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Onu unanime 


Guerra 


da fermare 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Al consi- 
glio di sicurezza dell'Onu si 
profila un miracolo diploma- 
tico: tutti e cinque i membri 
permanenti, Stati Uniti, Unio- 
ne Sovietica, Gran Bretagna, 
Francia e Cina, sembrano, 
d'accordo su una stessa ri- 
soluzione. Non accadeva da 
decenni. Il veto di uno para- 
lizza gli altri. Invece questa 
volta nessuno minaccia veti. 
La risoluzione riguarda la 
guerra lran-lrag. Auspica un 
immediato cessate il fuoco, 
l'apertura di negoziati, il riti- 
ro delle truppe sui confini del 
1980, quando l'Iraq aprì le 
ostilità, lo scambio di prigio- 
nieri. 

La risoluzione è proposta 
dagli americani. L'avevamo 
anticipata alla vigilia del 
summit economico di Vene- 
zia. A Venezia il Presidente 
Reagan ebbe ilconsenso de- 
gli alleati europei e giappo- 
‘nese. Diede luce verde all’i- 
sniziativa all'Onu. 

«Con nostra sorpresa — ha 
“ammesso Michael H. Arma- 
cost, numero.tre del diparti- 
:mento di Stato — i cinque 
‘membri permanenti si sono 
‘dichiarati d'accordo. Anche 
.la Gina, che è divenuta la 
‘maggiore fornitrice d'armi 
dell'Iran e che ha dunque un 
*preciso interesse economi- 
‘co». Cinesi sono i missili 
‘«bachi da seta», installati 
sulla sponda iraniana dello 
‘stretto di Hormuz. Un loro 
impiego contro le navi ame- 
ricane, che scorteranno pre- 
sto le petroliere kuwaitiane, 
allargherebbe il conflitto nel 
Golfo Persico. 

L’accordo cinese al cessate 
il fuoco non è, tuttavia, suffi- 
ciente..La risoluzione avrà 
effetto pratico solo se ac- 
compagnata da una seconda 
risoluzione. Altrimenti — si 
teme a Washington — si ri. 
durrà a un puro.e semplice 
‘auspicio di pace. L'Onu offre 
‘Una ricca letteratura in pro- 
posito. Anche la seconda ri- 
soluzione è presentata dal- 
l’amministrazione Reagan: 
si minaccia un embargo 
d’armi nel caso in cui i due 
contendenti non vogliano 
l'armistizio. L'Iraq lo vuole. 
L'Iran no: prima — predica 
l’ayatollah Khomeini — se 
ne dovrà andare da Bagdad 
l’«infedele» Presidente Hus- 
sein. 


L’Urss è combattuta da inte- 
ressi contrastanti. Il primo ri- 
flette la convenienza a bloc- 
care l'iniziativa del fonda- 
mentalismo islamico. Una 
vittoria di Khomeini sarebbe 
destabilizzante non solo in 
Medio Oriente, ma anche al- 
l'interno del suo impero mul- 
tinazionale. Gran parte delle 
«nazionalità» meridionali 
sono di prevalente religione 
islamica. D'altro canto, la fi- 
ne della guerra e della ten- 
sione nel Golfo Persico urta 
la strategia geo-politica. 
L’Urss ha potuto mettere pie- 
di nel Golfo, proprio grazie 
alla crisi lran-Iraq. 

Anche la Cina appare incerta 
sulla seconda risoluzione. 
Aderire all'embargo d'armi 
significa rinunciare a molti, 
vantaggiosi affari. E questi, a 


loro volta, comporterebbero ‘ 


la perdita di parecchi milioni 
di dollari. 

Il sottosegretario di stato 
‘americano Armacost ha det- 
to: «La prima risoluzione non 
legata alla seconda non avrà 
la forza necessaria a far fini- 
re la guerra e rimuovere i 
pericoli alla transitabilità 
delle rotte del petrolio». Per 
questo motivo gli Stati Uniti 
insisteranno sugli «altri 
quattro» membri del consi- 
glio di sicurezza dell'Onu.In 
realtà l’unico membro da ti- 
rare una seconda volta dalla 
stessa parte è l'Unione So- 
vietica. 

Intanto si ha notizia di una 
recrudescenza delle opera- 
zioni militari. L'agenzia ira- 
niana Irna ha annunciato che 
forze iraniane si sono spinte 
per dodici chilometri all’in- 
terno del territorio iracheno, 
conquistando sedici villaggi 
e città dell’Irak settentriona- 
le, uccidendo e ferendo più 
di tremila militari di Bagdad. 
La nuova offensiva, denomi- 
nata Nasr-4 e sferrata sabato 
notte, ha consentito agli ira- 
niani di penetrare nella'sco- 
scesa zona montagnosa, 
conquistando sessanta chi- 
lometri quadrati di territorio 
iracheno: «Forti combatti- 
menti infuriano in questa zo- 
na di operazioni, nella quale 
i combattenti musulmani ira- 
niani detengono la vittoria», 
scrive l'agenzia di Teheran, 
precisando che ieri mattina 


Radio Teheran ha.interrotto i. 


programmi «per dare notizia 
della vittoria iraniana». 

Sul Golfo una analisi di Mi- 
chel Tatua pagina 3, 


Fred se n’è andato 


Fred Astaire è morto di polmonite. Aveva 88 
anni. Il decesso è avvenuto al Century City 
Hospital di Los Angeles. Nato nel Nebraska il 10 
maggio 1899, Fred Astaire esordì giovanissimo 
ballando in coppia con la sorella Alice. Pol,a.:.. 
poco.a.poco, divenne il:ballerino che tutti 
ricordano, protagonista di film musicali 
famosissimi, a lungo in coppia con Ginger 
Rogers, e anche con Cyd Charisse. Pur essendo 
una vera «star» di Hollywood per lunghissimo 
tempo, Astaire ebbe soltanto un Oscar, nel 
1941, ma si trattò di un riconoscimento 
onorario. Il coreografo George Balanchine 
ebbe a dire di lui: «E’ il più grande ballerino del 


mondo». 
Servizi a pagina VIII 


Giornale di Trieste 


TERRORISMO I 
in trappola ad Atene 
il «marinaio» br 


ATENE — Un nuovo, duro 
colpo al terrorismo rosso è 
stato inferto nella tarda sera- 
ta di domenica ad Atene, do- 
v'è stato arrestato Maurizio 
Folini, uomo di primo piano 
nella storia delle Brigate 
rosse. La notizia ufficiale 
dell’arresto da parte. della 
polizia ellenica si è avuta pe- 
rò soltanto ieri mattina: do- 
menica notte infatti, dalla ca- 
pitale greca, erano arrivate 
solo sporadiche segnalazio- 
ni su un presunto arresto di 
un ricercato italiano (e i gre- 
ci avevano anche sbagliato il 
nome, parlando di un certo 
Forlini che agli italiani non 
diceva proprio niente). 

Maurizio Folini, in-particola- 
re, era ricercato da alcuni 
anni in Italia: il suo nome in- 
fatti è legato a un importante 
carico di armi provenienti 
dal Medio Oriente (si parlò in 
particolare dell’Olp) che 
venne portato in Italia con 
una barca a vela e che fu poi 


I servizi hanno messo finalmente le mani su 
Maurizio Folini, ricercato da anni, che da dieci 
giorni si era nascosto ad Atene sotto falso nome. 
E° accusato di aver rifornito i terroristi di armi 
acquistate dall’Olp e portate in Italia con la sua 
barca a vela. Non aveva pistole ma solo 


documenti sospetti. 


distribuito a varie «colonne» 
delle Brigate rosse. 

leri mattina invece la confer- 
ma: dopo un mese di pedina- 
menti.e controlli da parte de- 
gli uomini del Sisde e dell’U- 
cigos italiano (cioè i nostri 
servizi segreti), finalmente 
l'operazione è scattata e la 
polizia ellenica ha arrestato 
il Folini. Secondo i greci l’o- 
perazione è stata un «suc- 
cesso» perché assieme all’i- 
taliano sono state fermate al- 
tre tre persone, che però so- 
no state rilasciate. 


Folini, che sarà presto estra- 
dato in Italia (così almeno 
hanno già assicurato le auto- 
rità di Atene), al momento 
dell’arresto aveva un passa- 
porto francese, intestato a un 
certo Maurice Pascal. 
L'arresto è avvenuto nella 
casa di un suo amico, nel 
quartiere Filoppapu, di fron- 
te all'Acropoli. Da lì Folini è 
stato scortato nell’edificio 
della sicurezza di Atene, nel- 
la centralissima via Alexan- 
dras, dove: è stato interroga- 
to per tutta la notte. 


UN CONFUSO DOPO-ELEZIONI 


E ora quale governo? 


Anche la presidenza delle Camere legata alle alleanze 


Martedì 23 giugno 1987 i 


Nell’appartamento la polizia 
non ha trovato armi, ma solo 
manifesti politici dell’estre- 
ma sinistra extraparlamen- 
tare italiana e una macchina 
per scrivere che i tecnici gre- 
ci stanno esaminando nell’i- 
potesi che sia servita a com- 
pilare qualcuno dei comuni- 
cati che usualmente i terrori- 
sti greci (si tratta dei gruppi 
«17 novembre» ed «Ela», 
Lotta popolare rivoluziona- 
ria) inviano ai giornali allor- 
ché vogliono rivendicare la 
paternità di attentati. Se i ca- 
ratteri della macchina risul 
tassero quelli dei comunica- 
ti, si potrebbe stabilire un 
nesso tra il presunto brigati- 
sta italiano e il terrorismo el- 
lenico. 


L’uomo che ospitava Folini è 
un certo Nicola Mexis, un 
greco di 37 anni, tecnico di 
computer. A suo carico però 
— come dicevamo — non è 
emersa alcuna responsabili- à È 

tà. Maurizio Folini 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Si può governare con 12 voti di maggio- 
ranza? Se lo chiedono — nella, Dc e nel Psi — 
quelli che sono favorevoli a un governo di transi- 
zione formato dai due partiti che hanno vinto le 
elezioni, in attesa che maturino le condizioni per 
un accordo di legislatura. 

I numeri parlano chiaro, ma non sono proprio ras- 
sicuranti: messi insieme, Dc e Psi superano il quo- 
rum del 5° »orcento necessario per formare in 


«Parlamento urla maggioranza e un governo. Infatti 


la maggioranza assoluta alla Camera è di 316 de- 
putati: socialisti e democristiani insieme assom- 
mano a 328 voti (appunto dodici più dello stretto 
necessario). AI Senato, la maggioranza disponibi- 
le sarebbe ancora più esigua: rispetto alla opposi- 
zione, avrebbe solo 6 voti in più, calcolando anche 
la «fetta» socialista dello schieramento Psi-Psi-Pr 
(che si è presentato unitario in alcune province). 
Ma, se i numeri ci sono, la decisione resta tutta 
politica. Craxi una soluzione a due non sembra 
respingerla, almenoper un governo di transizione 
(più di un accenno risulta implicito nelle sue re- 
centi dichiarazioni). Decisamente contraria è inve- 
ce la Dc, o quanto meno De Mita. 

Da parte democristiana si ripete: un governo va 


fatto nell'ambito del pentapartito; e si aggiunge: 
finché non c'è un accordo, il governo Fanfani resta 
dov'è. 

A questa situazione estremamente fluida è colle- 
gata la flemma socialista non solo sul nuovo go- 
verno da fare, ma anche sulla questione — di pri- 
maria importanza politica anch'essa — della pre- 
sidenza della Camera e di quella del Senato. 

E' ovvio che se si arrivasse a una soluzione del 
genere, il Psi sarebbe disposto a non insistere sul- 
la sua richiesta di occupare una delle due poltrone 
(quella del Senato è la più ambita). In questa ottica 
— evidentemente — va vista l’ipotesi che per la 
prima volta ‘in'trentaquattro anni la De rinunci alla 
presidenza del Senato, lasciandola a Spadolini; 
cioè al leader del paritito che resta il più consi- 
stente tra quegli intermedi prima alleati alla Dc. 

E’ evidente che nel caso prendesse piede una 
struttura governativa di questo tipo, anche se sol- 
tanto per un periodo di transizione, un benevolo 
atteggiamento da parte non solo del Pri, ma anche 


del Psdi e del Pli sarebbero essenziali. Anche se; 


Natta sostiene che si può governare con un solo 
uomo in più della opposizione, Craxi e De Mita 
sanno benissimo che in realtà una maggioranza 
risicata come quella che democristiani e socialisti 
riuscirebbero a mettere insieme, non vivrebbe vi- 
ta serena. 


E allora, qual è l'atteggiamento dei partiti interme- 
di? Il primo a rispondere è il Pli. Dice Battistuzzi 
che questa «pensata» complicherebbe ancora le 
cose: occorre invece capovolgere la questione, 
cioè prima fare un programma e poi contare chi ci 
sta. 

Quanto al Psdi, sta attraversando un difficile mo- 
mento interno. E. il Pri guarda il voto con la lente 
d'ingrandimento. Sulla «Voce repubblicana» Spa- 
dolini si lamenta che «gli elettori non hanno pre- 
miato la funzione di arl:trato e di ponte tra i due 
partiti duellanti che il Pri aveva assunto». 

Se è vero che il successo elettorale assegna a Dc 
e Psi il compito di sciogliere la-disputa, è anche 
vero — afferma Spadolini — che tuttavia il tenden- 
ziale bipolarismo Dc-Psi «è stato corretto dall'elet- 
torato attraverso una infinità di liste locali e l'avan- 
zare di movimenti nuovi». 

D'altra parte qualunque ipotesi di governo è pre- 
matura finché gli atteggiamenti dei due partiti 
maggiori non risulteranno chiari entrambi. E' pre- 
maturo — dice Martelli — anche parlare-di un go- 
verno Dc-Psi. E ciò perché il Psi conferma di non 
volersi «legare le mani in anticipo». 

Martelli conferma che il suo partito intende spie- 
gare il proprio progetto politico soltanto quando 
cominceranno le consultazioni per la formazione 
del nuovo governo. 


CRISI AUSTRIA-ISRAELE 


Waldheim, fuoco incrociato 


Stato ebraico e sinistre italiane contro la visita in Vaticano 


VIAGGI DIFFICILI 
Treni nel caos 
PA 


Con le 24 ore di sciope- 
ro proclamate a partire 


- FI9IS 


deposito e centro vendita - 


da questo pomeriggio alle 16 da 
un nuovo «coordinamento di ba- 
se» dei macchinisti — sciopero 
che coinvolgerà i compartimenti 
ferroviari di mezza Italia, Vene- 
zia e Trieste comprese — si apre 
la prima «settimana di passione» 
di una serie che minaccia di get- 
tare nel caos tutti i mezzi di tra- 
sporto pubblico. È 
Seguirà nei prossimi giorni, per 
investire luglio e agosto, uno stil- 
licidio di scioperi, di poche ore al 
giorno, dei ferrovieri della Fi- 
safs, dei piloti dell’Anpac, dei ca- 
sellanti, perfino dei soccorritori 
stradali. Un'impennata degli 
«autonomi» che preoccupa la fe- 
derazione Cgil, Cisl, Uil, la quale 
teme una conseguente minaccia 
all’autoregolamentazione e allo 
Stesso diritto di sciopero. 


VIENNA — Il ministro degli 
esteri austriaco Alois: Mock 
ha convocato ieri l’incaricato 
d’affari israeliano Gideon 
Yarden, al quale ha espres- 
so il disappunto del governo 


tiche assunte da Israele nei 
confronti della prossima visi- 
ta in Vaticano del Presidente 
Kurt Waldheim e considerate 
da Vienna «indebita ingeren- 
za nelle questioni interne 
dell’Austria». 

Nel comunicato. del ministe- 
ro degli esteri austriaco si 
condanna, in particolare, 
una dichiarazione del primo 
ministro Yitzhaki Shamir, se- 
condo:l quale Giovanni Pao- 
lo Il, ricevendo Waldheim in 
udienza, «legittimerebbe tut- 
ti i crimini imputati al presi- 
dente austriaco», sulla cui 
immagine grava l'ombra di 
un presunto passato nazista. 
A sua volta, il ministro degli 
esteri israeliano Shimon Pe- 
res, partito ieri per una mis- 
sione in Europa, si è detto 


LLOYD ADRIATICO 
La nuova sede 


PAGINA 


Giornata storica per il 
dl Lloyd Adriatico: ieri è 
stata inaugurata la nuova sede 


austriaco per le posizioni cri-. 


«addolorato» per l'udienza 
che il Papa si appresta a con- 
cedere a Waldheim. | giorna- 
li israeliani continuano a po- 
lemizzare con il Vaticano, 
che ha espresso, da parte 
sua, «sorpresa e dolore» per 
attacchi che ritiene ingiustifi- 
cati. 

Waldheim, comunque, ha ri- 
cevuto ieri due buone noti- 
zie: da Mosca gli è stato fatto 
sapere che il premier sovie- 
tico, Nikolai Ryzhkov, nel 
corso della sua prossima vi- 
sita a Vienna, parteciperà al 
banchetto che il Presidente 
austriaco ha già program- 
mato in suo onore. 

Da Stoccolma, poi, è arrivato 
un altro segnale positivo dal 
primo ministro Carlsson, il 
quale ha dichiarato che il 
presunto passato nazista 
dell'ex segretario generale 
dell'Onu «non costituisce un 
elemento in grado di indurre 
la Svezia a reagire con misu- 
re di alcun tipo», pur preci- 
sando che spetta al Re for- 


mulare un eventuale invito. 
Dalla Svizzera, infine, la no- 
tizia che lo storico elvetico 
Hans Rudolf Kutz presiederà 
un'apposita commissione di 
illustri colleghi per far piena 
luce sui trascorsi dell'attuale 
Presidente austriaco. 

Negli opposti schieramenti 
creatisi anche in Italia dopo 
l’annuncio dell'udienza uffi- 
ciale a Waldheim si.inseri- 
scono — dopo quelle molto 
critiche della comunità 
ebraica italiana — altre pre- 
se di posizione: la Lega ara- 
ba e l'Olp — per mezzo dei 
loro uffici romani — polemiz- 
zano aspramente con Israe- 
le, schieratosi indirettamen- 
te a favore dell'udienza; De- 
mocrazia proletaria, l’Anpi e 
le associazioni dei deportati, 
internati ‘e perseguitati politi- 
ci'criticano invece la decisio- 
ne di Wojtyla. 

La permanenza di Waldheim 
— che giungerà a Roma do- 
mani sera — nel territorio 
dello stato pontificio durerà 


in tutto due ore ed il protocol- 
lo sarà quello consueto delle 
visite ufficiali di un capo di 
Stato, compresi gli inni na- 
zionali che verranno suonati 
alle 11.30 di giovedì, nel cor- 
tile di San Damaso, all'arrivo 
della delegazione del Presi- 
dente austriaco, il quale sarà 
accompagnato. dalla moglie 
Elisabeth, dal vicecancellie- 
re e ministro degli esteri, 
Alois Mock, e dal seguito. 
Sarà questa la quarta visita 
di Waldheim in Vaticano. 
L'ultima avvenne lo scorso 
anno: fu a carattere privato e 
si verificò prima della sua 
elezione. 

Fonti dell'ambasciata au- 
striaca presso la Santa Sede 
hanno annunciato che il Pa- 
pa e Waldheim avranno un 
colloquio a quattr'occhi della 
presumibile durate di mez- 
z'ora. 

A questo colloquio farà se- 
guito l'ingresso nello studio 
del Pontefice della moglie di 
Waldheim. 


SPONSOR 
Udinese 
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La Zanussi crede di 
nuovo nell’Udinese e 


mette nelle maglie bianconere il 
marchio Rex. La firma del con- 


Diana e Mister X 
LONDRA — Non c'è pace — almeno sulla 
stampa — per la «coppia del secolo», Carlo e 
Diana d'Inghilterra. Dopo le insinuazioni su un 
«amore nascosto» di Carlo, è la volta di un 
«uomo misterioso» di Diana. Chi è il giovane 


che si affaccia sul porto, un pa- 
lazzo neoclassico che richiama in 
modo avveniristico i palazzi di 
rappresentanza della borghesia 
imprenditoriale dell’Ottocento 
triestino. 

Inoltre, dall'assemblea dei soci è 
uscito un bilancio estremamente 
incoraggiante (ne riferiamo a pa- 
gina 9); oltre 24 miliardi di utili, 
con un incremento del 60,32%. 


visto da settantamila spettatori al fianco della — 
principessa durante il concerto di David Bowie 
a Wembley? Questo indovinello è diventato il 
passatempo preferito dell’alta società dopo la 
pubblicazione di alcune istantanee sui 
quotidiani londinesi, nelle quali Diana è intenta 
a sussurrare qualcosa all’orecchio dell’aitante 
Mister X. Una identificazione con l'operatore 
economico Philip Dunne, 28 anni, è stata 
smentita dallo :stesso Dunne, e Buckingham 
Palace ha smentito che Dunne fosse presente al 
concerto. L’indovinello resta aperto. 


nermuaflex 


Co del 


TRIESTE - Via Italo Svevo 6 


tratto di sponsorizzazione è stata 
apposta ieri: per tre anni l’indu- 
stria di Pordenone darà alla so- 
cietà sportiva poco più di due 
miliardi. 

A mettere i due presidenti, Pozzo 
dell’Udinese e Rossignolo della 
Zanussi, attorno allo stesso ta- 
volo è stato il presidente della 
giunta regionale Biasutti.: 


baia rt i ie nr i 


Rana SI PI 


2 | 


interni 


ONDATA DI AGITAZIONI 


Viaggi a rischi 


Treni, aerei, vagoni letto, caselli, soccOrSI 


ROMA — Comincia oggi alle 
16 con uno sciopero di 24 ore 
proclamato da un nuovo 
«sindacato di base» dei mac- 
chinisti delle Ferrovie (che 
intende rinverdire le recenti 
gesta dei «Cobas» della 
scuola) la prima «settimana 
di passione» di una lunga se- 
rie che fino a tutto agosto è 
destinata a creare disagi agli 
utenti di tutti i mezzi di tra- 
sporto pubblico. 

Nei giorni 6, 7, 16, 17, 25 e 26 
luglio e 4 e 5 agosto si aster- 
ranno poi dal lavoro, ogni 
volta per due ore tra le 11.30 
e le 16.30, i ferrovieri ade- 
renti alla Fisafs, che prote- 
stano per la sospensione 
della trattativa per il rinnovo 
contrattuale. Dal 26 al 29 non 
si presenteranno al lavoro, 
per 72 ore, neanche i dipen- 
denti della compagnia dei 
vagoni letto. 

Giovedì e venerdì a protesta- 
re con scioperi di due ore, 
dalle 7.30 alle 9.30, saranno i 
piloti dell'Anpac (che minac- 
ciano'‘inasprimenti se l’Alita- 
lia non risolverà il prolema 
delle trattenute per i mini- 
scioperi), seguiti a ruota dal- 
l'altro sindacato autonomo 
di categoria, l’Appl, i cui ade- 
renti non lavoreranno dal 7 
al 12 luglio dalle 6.30 alle 
8.30. 

Giovedì per quattro ore si 


ranno per la Svi 
| l'Austria e la Ju 


FIRENZE 
Bancari 
nei guai 


FIRENZE — Undici co- 
municazioni giudiziarie 
in cui si ipotizza il reato 
di appropriazione inde- 
bita aggravata sono sta- 
te inviate dal sostituto 
procuratore della Re- 
pubblica Michele Polva- 
ni ad altrettanti dirigenti 
e funzionari della Cassa 
di risparmio e depositi di 
Prato in relazione a fi- 
nanziamenti per circa 
due miliardi e 300 milioni 
di lire concessi dall’isti- 
tuto di credito ai titolari 
di una piccola azienda 
fiorentina, specializzata 
nel conio di medaglie 
d'oro, fallita nell'ottobre 
scorso. 

Proprio sulla base degli 
esiti della procedura di 
fallimento e di un volu- 
minoso rapporto della 
Guardia di finanza, il 
dottor Polvani — si è ap- 
preso a Palazzo di giu- 
stizia — ha spiccato le 
comunicazioni giudizia- 
rie (non si conoscono i 
nomi dei destinatari). 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Preoccupate Cgil, Cisl, Uil: 


così gli «autonomi» fanno 


il gioco di chi vorrebbe 


limitare il diritto di sciopero 


fermeranno i dipendenti del 
soccorso stradale. E dal 26 
giugno al 6 luglio sciopere- 
ranno per otto ore (fraziona- 
bili fino a 5 minuti per volta) i 
casellanti aderenti al sinda- 
cato autonomo Lata-Confsal, 
che per tale periodo ha pro- 
clamato anche la sospensio- 
ne delle prestazioni straordi- 
narie, della reperibilità e del 
richiamo in servizio (e ciò 
«per il rifiuto e la modifica di 
un contratto di stampo ditta- 
toriale, sovente in contrasto 
con lo statuto dei lavorato- 
ri». 

Per quanto riguarda lo scio- 
pero proclamato a partire da 
questo pomeriggio dal «Co- 
mitato di coordinamento» 
dei macchinisti autonomi di 
Roma, esso investirà i com- 
partimenti di Roma, Venezia, 
Trieste, Verona, Milano, Fi- 
renze, Bologna e Bari, non- 


USTICA 
Sciopero 
ex Itavia 


ROMA — Le federazioni 
dei trasporti della Cgil 
(Filt), della Cisl (Fit) e 
della Uil (Uiltrasporti) in- 
sieme con i sindacati au- 
tonomi dei piloti (Anpac 
e Appl) e degli assistenti 
di volo (Anpav) hanno in- 
detto uno sciopero con 
manifestazione a Roma 
dei dipendenti ex Itavia 
per il 16 luglio. 

In una nota, le organiz- 
zazioni sindacali sosten- 
gono che la protesta è 
stata proclamata perché 
«a distanza di sette anni 
dalla sciagura aerea di 
Ustica, avvenuta.il,27 
giugno 1980, nella quale 
persero la vita 81 pas- 
seggeri, tra cui 4 membri 
dell'equipaggio, da par- 
te degli organi istituzio- 
nali dello Stato, non so- 
no ancora state indivi- 
duate le responsabilità. 
«Ciò in contrasto — pro- 
segue la nota — con la 
regolamentazione inter- 
nazionale vigente in ma- 
teria. 
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ché i depositi locomotive di 
Novara e Catania. 

Unica nota positiva — in 
questo fosco quadro — viene 
dal traffico marittimo. La Fe- 
dermar-Cisal si sta incon- 
trando con la contro parte 
per risolvere problemi d’or- 
ganizzazione del lavoro, e 
pertanto ha sospeso tutti gli 
scioperi, sicché la Tirrenia, 
dal canto suo, rileva che «i 
servizi dei traghetti sono del 
tutto regolari, la vertenza es- 
sendo stata peraltro limitata 
ad alcune corse tra la Sarde- 
gna e le.isole minori». 
«Inopportuno e intempesti- 
vo» viene intanto giudicato 
l'odierno sciopero.dei mac- 
chinisti autonomi dalla Filt- 
Cgil, che rileva come «la 
gran parte delle questioni 
poste alla base dell’iniziati- 
va ha già trovato risposta 
nell’ipotesi di accordo-qua- 


dro sul contratto 1987-'89 op- 
pure costituirà oggetto delle 
vertenze che stanno per svi- 
luppatsi sull’organizzazione 
del lavoro». 

Una raffica di agitazioni che 
preoccupa, anche per il con- 
seguente pericolo di una re- 
golamentazione'del diritto di 


sciopero per legge; i sinda-‘ 


cati confederali: «Tutti si cre- 
dono in diritto di chiedere: gli 
autonomi della Fisafs, i piloti 
dell’Anpac, quelli che colle- 
gano le isole; ma starino solo 
facendo un favore a chi vuole 
regolamentare lo sciopero 
per legge. E tutto questo per 
un vuoto di governo che si 
prolunga oltre ogni decen- 
za». 


«Si attacca l’autoregolamen- 
tazione, si prospettano ipo- 
tesi di regolamentazione per 
legge, si attacca il.diritto di 
sciopero. Ecco il risultato — 
secondo il segretario della 
Filt-Cgil, Luciano Mancini — 
di questi odiosi ricatti agli 
utenti e al paese, a ridosso di 
una stagione turistica che si 
prospetta di grande interes- 
se. Ma ciò dipende anche dal 
fatto che non c'è né autore 
volezza né credibilità da par- 
te dell’interlocutore politico. 
Questo succede nel vuoto di 
iniziativa politica, che coin- 
volge i nostri ministri». 


ROMA 


o |Traneinlibertà 


e giudici divisi 


ROMA — Il consigliere 
istruttore del tribunale di Ro- 
ma Ernesto Cudillo ha con- 
cesso ieri la libertà provviso- 
ria a Rocco Trane, l’ex se- 
gretario particolare del mini- 
stro dei trasporti Signorile 
coinvolto nell'inchiesta sugli 
appalti irregolari per la ri- 
strutturazione di alcuni aero- 
porti. 

Il provvedimento è stato su- 
bordinato al pagamento di 
una cauzione di 200 milioni 
di lire e all'obbligo per l’im- 
putato di risiedere nel comu- 
ne di Roma. Ù 
Trane, è riuscito a deposita- 
re subito la somma e quindi 
ha lasciato il carcere di Regi- 
na Coeli. 

Il pubblico ministero France- 
sco Nitto Palma, al quale il 
fascicolo su Trane era stato 
affidato dopo il trasferimento 
dell'indagine a Roma, si è ri- 
servato di decidere se ricor- 
rere contro il provvedimento 
del consigliere istruttore Cu- 
dillo. 

Palma, infatti, trasferendo gli 
atti dell'inchiesta alla com- 
petenza dell’ufficio istruzio- 
ne, aveva espresso parere 
sfavorevole alla concessio- 
ne della libertà provvisoria. 
Inoltre nel caso che l’istanza 
venisse accolta, aveva chie- 
sto che all’imputato non fos- 
se imposta una cauzione in- 


L’ex segretario 


di Signorile 


ha versato 
200 milioni. 


feriore al mezzo miliardo di 
lire nonché, oltre all’obbligo 
di risiedere a Roma, anche 
l'ordine di presentarsi perio- 
dicamente e a orari stabiliti 
al.commissariato di polizia 
competente per firmare il re- 
gistro delle persone vigilate. 
La detenzione di Rocco Tra- 
ne, sino al momento della 
concessione della libertà 


* provvisoria, è durata 17 gior- 


ni. Al segretario dell'ex mini- 
stro dei trasporti Signorile 
l'autorità giudiziaria ha mos- 
so una serie dî accuse colle- 
gate a una presunta richiesta 
di tangenti per dare esecuti- 
vità ad alcuni appalti. 

Le inchieste in corso'a Roma 
contro Trane sono quattro, 
ma solo per una, quella tra- 
sferita nella capitale,da.Ge- 
nova, contro il segretario di 
Signorile era stato emesso 
un provvedimento di arresto. 


Il provvedimento firmato.dal 
dottor Cudillo è diventato 
esecutivo. poco dopo le 12.30 
e concluse le formalità, Roc- 
co Trane è uscito dal portone 
di Regina Coeli verso le 
14.30. A firmare l'ordine di 
scarcerazione era stato il 
pubblico ministero France- 
sco Nitto Palma, dopo che 
l'avvocato Vittorio Virga ave- 
va esibito all'autorità giudi- 
ziaria la ricevuta del versa- 
mento di duecento milioni di 
lire richieste all’imputato a 
titolo di cauzione. 

Il pagamento era stato fatto 
poco dopo le 11, non appena 
l'avvocato Virga era stato in- 
formato delle condizioni a 


cui era soggetta l’esecutività 


del provvedimento. Cono- 
sciuta l'entità della somma 
richiesta, il penalista insie- 
me con il figlio dell'imputato 
si è recato alla cassa delle 
ammende, versando in con- 
tanti l'ingente cauzione. Se- 
condo quanto si è appreso, il 
denaro.è stato messo a di- 
sposizione di Trane da alcu- 
ni parenti. 

Concedendo la libertà prov- 
visoria all’imputato, il dottor 


‘Cudillo ha ritenuto che nonci 


sia ormai più alcun pericolo 
di fuga dell’ex segretario 
dell'ex ministro ‘dei trasporti 
che egli possa inquinare le 
prove. 


INCHIESTA SULL’ARCIPELAGO EVERSIVO 


Arrestati sei universitari. 


Aderenti ai «collettivi» bolognesi sono accusati di apologia di reato 


BOLOGNA — Sei giovani 
aderenti a collettivi universi- 
tari bolognesi dell’area del- 
l'Autonomia sono stati arre- 
stati dai carabinieri inbase a 
un ordine di cattura per apo- 
logia di reato e pubblica isti- 
gazione spiccato dal giudice 
istruttore di Bologna, Adria- 
naScaramuzzino. , 

Si tratta di Maria Rosa Car- 
detti, 22 anni, di Bologna; 
Alessandro Lomazzi, detto 
«Gaber», di 23 anni, di Pado- 
va ma studente“a Bologna; 
Cornelia: Cammisa;di+29;;di 
Torremaggiore (Foggia) 
Marco Caroli, di 29, bofogne- 
se. Degli altri due arrestati si 
conoscono solo i nomi: Anto- 
nietta Di Pietro e Francesco 
Corona. 

Gli arresti, obbligatori per 
questo reato che è punito 
con il carcere da tre a 12.an- 
ni, sono.in relazione a quello 
di Carla Biano, 26 anni, una 
piemontese da anni: residen- 
te a Bologna, fermata dai ca- 
rabinieri il 28 marzo scorso, 


dopo una serie di perquisi- 
zioni compiute nelle abita- 
zioni di aderenti ai collettivi 
universitari, con l'accusa di 
associazione sovversiva. 

In quella occasione venne 
fermato, con la stessa impu- 
tazione, anche Alessandro 
Lomazzi, ma il fermo non 
venne convalidato, due gior- 
no dopo, dal sostituto procu- 
ratore della repubblica, Al- 
berto Candi. L'inchiesta era 
poi stata formalizzata, e.le 
indagini: sono state condotte 
dalla Scaramuzzino. 

In casa della Biano sarebbe 
stata trovata documentazio- 
ne delle organizzazioni ter- 
roristiche «Rote arméè frac- 
tion» e «Action directe». 
Pare anche che nel corso 
delle perquisizioni, che han- 
no riguardato anche la sede 
del «Kamo» («laboratorio di 
comunicazione antagoni- 
sta», cui fanno riferimento 
molti autonomi bolognesi, 
tra cui gli stessi arrestati) e 
la tipografia «Bold machi- 


ne», sia stata trovata copia 
della risoluzione strategica 
della «Ucc» (Unione comuni- 
sti combattenti) «Come usci- 
re dall'emergenza». 

Tra i numerosi volantini e 
manifesti sequestrati, vi sa- 
rebbe inoltre un documento 
intitolato «Guerriglia armata 
per il comunismo». 

Non è ancora chiaro a quale 
episodio sia dovuto il capo di 
imputazione diretto contro i 
sei ‘arrestati, ma pare possa 
essere il contenuto di alcuni 
volantinise manifesti diffusi 
in città all'indomani dell’ar- 
resto di Carla Biano: 
Quattro degli arrestati non 
sono nuovi alle cronache 
giudiziarie. Alessandro Lo- 
mazzi e Marco Caroli erano 
stati arrestati assieme ad al- 
tre quattro persone il 15 
maggio 1986 in una opera- 
zione ordianta dal giudice 
istruttore;di Venezia, Carlo 
Mastelloni, con l'accusa di 
associazione sovversiva. In 
quella occasione furono fer- 


mate anche Maria Rosa Car- 
detti e Teresa Cammisa. 
L'«inchiesta Mastelloni» ri- 
guardava l’attività dei «comi- 
tati contro la repressione», 
struttura padovana con radi- 
ci a Bologna. Il 8rmaggio suc- 
cessivo, tuttavia, il tribunale 
della libertà di Bologna ave- 
va revocato gli ordini di cat- 
tura, accogliendo un ricorso 
degli arrestati. 


La.,Corte.di cassazione ave- 
va confermato la,revoca dei 


provvedimenti, respingendo + 


un ricorso della procura ve- 
neziana, il 23 marzo scorso, 
cinque giorni prima dei fermi 
di Carla Biano e Alessandro 
Lomazzi. Quest'ultimo era 
stato ‘inquisito anche.nel- 
l'ambito dell'inchiesta pado- 
vana del «7 aprile», mentre 
Caroli fu' arrestato :nel 1978 
per una sparatoria avvenuta 
in via Parigi, nel centro di 
Bologna, nel corso della 
quale una guardia giurata fu 
disarmata. 


ROMA 
Bombe 


nel Foro 


ROMA — Allarme ieri al 
Foro Romano per la sco- 
perta. nell’area degli 
scavi del tempio di Sa- 
turno di cinque.bombe a, 
mano. Sono stati imme. 
.diatamente allertati i ca- 
inieri che hanno 
lontanato.i turisti dall’ 
rea interessata, che co- 
munque è recintata per- 
ché da alcuni anni vi so- 
no in corso degli scavi, e 
un artificiere ha esami- 
nato le bombe, accertan- 
do che si tratti di resi- 
duati bellici. 3 
«Son cinque bombe a 
mano Srem — ha detto 
l’artificiere — e devono. 
essere distrutte in quan- 
to sono ancora attive, 


Martedì 23 giugno 1987 


Nuova speranza 


ROMA— Unnuovo spiraglio di speranza 
sembra aprirsi nelle ultime ore per il caso 
Orlandi, la figlia allora quindicenne di un 
dipendente della Santa Sede rapita quattro anni 


"' fa’eicui'genitori' (nella foto) hanno lanciato 


dalla televisione, nei giorni scorsi un accorato, 
‘appello infavore di Emanuela, nella speranza, 
per lo meno, di sapere quale tragica sorte è 

. toccata alla ragazza. A poche ore dallo scadere 
del termine per la ricompensa di ben due 
miliardi a chi sia in grado di fornire 
«informazioni utili per il ritrovamento della 
giovane e di Mirella Gregori, rapita poche 
settimane prima, l'avvocato della famiglia 
Orlandi ha'rilasciato una dichiarazione da lui 
stesso definita «non negativa». Segnali positivi 
anche dalla madre e dal fratello. 


CONVEGNO DEL CSM 
Se c'é errore giudiziario 


Intervengono magistrati e giuristi 
La responsabilità del giudice nei paesi Cee 


Servizio di 

Pierluigi Visci 

ROMA — Come viene tutela- 
to.il cittadino danneggiato 
dall’«errore giudiziario» e 
dai comportamenti scorretti 
del giudice. E come «paga» 
(se «paga») il giudice che 
sbaglia. Il sistema italiano — 
quello attuale, sotto accusa, 
e quello che si vorrebbe, con 
o senza referendum — a 
confronto coni modelli di al- 
tri otto paesi della Cee (Fran- 
cia, Germania, Spagna, Por- 
togallo, Belgio, Danimarca, 
Grecia, Gran Bretagna) e de- 
gli Stati Uniti d'America. 
L'occasione è il convegno 
organizzato dal Csm (Consi- 
glio superiore della magi- 
stratura) in collaborazione 
con il Gnr (Consiglio nazio- 
nale delle ricerche) da do- 
mani a venerdì, su un tema 
di grandissima attualità. E 
non solo in Italia. Questo: 
«Giurisdizione e.responsabi- 
lità nei paesi della Cee e ne- 
gli Usa». Sottotitolo: «Re- 
sponsabilità civile del magi- 


strato, responsabilità dello 
Stato e tutela del cittadino 
per i danni cagionati nell'e- 
sercizio della giurisdizione». 
Questo convegno cade alli 
domani delle elezioni poli 
che e quando ancora si di- 
scute sul referendum laico- 
socialista. Ma a palazzo dei 
Marescialli mettono subito le 
mani avanti. «E' in program- 
ma dalla fine dell'86 — dice 
Nicola Lapenta, già senatore 
democristiano, ora consi- 
gliere e portavoce del Csm 
— avrebbe dovuto aver luo- 
go qualche mese fa. Il rinvio 
è stato dettato da motivi tec- 
nici. L'ha preparato la com- 
missione diritto comparato 
allora presieduta dal consi- 
gliere Calogero, da aprile 
guidata dal consigliere Tosi. 
Il Csm intende dare. solo un 
contributo scientifico». 

E per non essere fraintesi, 
nel comunicato ufficiale si 
precisa che il Csm, «senza 
interferire in sfere che non 
gli competono», intende for- 
nire al dibattito in corso i «ri- 


sultati della più qualificata ri- 
cerca». Ed ecco la ragione 
del coinvolgimento del Cnr. 

Un convegno scientifico, 
dunque, affidato a tecnici, 
magistrati e giuristi: sedici 
relatori (tre italiani e tredici 
stranieri) e otto giuristi (tutti 
italiani) per la tavola rotonda 
conclusiva, coordinata da 
Francesco Paolo Bonifacio, 
presidente emerito della 


Corte costituzionale. Non: 


mancherà la parte politica, 
che dovrebbe essere assicu- 
rata, in sede di dibattito, dai 
responsabili giustizia dei 
partiti, tutti debitamente invi- 
tati. 

Ma quale potrà essere il filo 
conduttore di questa tre gior- 
ni romana? L’ordinamento 
dei paesi di «common law» 
(il diritto anglosassone), 
esclude qualsiasi forma di 
responsabilità del giudice, in 
Virtù del principio dell'immu- 
nità del giudice da responsa- 
bilità legale per tutti gli atti, 
dolosi e colposi, che hanno 
prodotto un danno. 


CONGRESSO 


| «comparto sicurezza» 


Il Siulp vuole un contratto per tutte le forze di polizia 


ROMA — Una più ampia li- 
bertà di organizzazione sin- 
dacale che conduca all'isti- 
tuzione di quel «comparto si- 
curezza» che è stato oggetto 
di una dichiarazione di inten- 
ti in margine all’ultimo con- 
tratto di lavoro siglato dal 
Siulp, e che dia una maggio- 
re omogeneità contrattuale a 
tutte le forze di polizia. E' 
questa, in estrema sintesi, la 
richiesta prioritaria del sin- 
dacato unitario di polizia, in 
vista del suo secondo con- 
gresso nazionale in pro- 
gramma a Chianciano Ter- 
me dal 26 al 29 giugno pros- 
simi. 


Obiettivi e contenuti proposi-” 


tivi del congresso sono stati 
illustrati ieri a Roma dal se- 
gretario generale aggiunto 


del Siulp, Antonino Lo Sciu- < 


to. In sostanza, il sindacato 
di polizia chiede di poter tra- 
durre il «dialogo politico» in 
atto con le tre,confederazioni 
Cgil, Cisl, e Uil, in un «con- 
creto rapporto sindacale», 


Cgil, analisi di un voto. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Quel che Berlin- 
guer aveva diviso, Occhetto 
ha riunito. Il referendum sul- 
la scala mobile voluto-da 
Berlinguer aveva scavato un 
fossato profondo tra l’anima 
socialista della Cgil e quella 
comunista. L'accusa di Oc- 
chetto alla Cgil di essere la 
causa prima della disfatta 
elettorale del Pci ha saldato 
la frattura: almeno all’appa- 
renza. 

L'intervento con cui Natta ha 
raffreddato la polemica tra 
Pci e Cgil ha momentanea- 
mente riportato un po’ di cal- 


ma in casa della più grande 
organizzazione sindacale 
italiana. Partita chiusa? 
Neanche per sogno, visto 
che nessuno nella Cgil si il- 


lude che la questione sia de-’ 


finitivamente archiviata. 

Una dimostrazione è la riu- 
nione in programma per sta- 
mani dell’intero vertice della 
Cgil per discutere e analiz- 
zare il risultato elettorale. Il 
clima è più sereno di quanto 
non fosse nei giorni scorsi, 
ma le tensioni non mancano. 
Oggi il segretario generale 
Antonio Pizzinato racconterà 
il colloquio con Natta, l’aiuto 
avuto da Napolitano, parlerà 
di situazione più tranquilla, 


ma non nasconderà che in 
seno al Pci qualcuno. conti- 
nua a pensarla come Oc- 
chetto. Del resto, la frase di 
D'Alema su l'Unità di dome- 
nica («Il mondo del lavoro 
non ha esercitato una spinta 
politica unificante») non pro- 
mette nulla di buono. i 
In attesa della riunione del 
comitato centrale del Pci in 
programma per giovedì, il 
vertice della Cgil mette quin- 
di a punto la sua autodifesa. 
Pizzinato, questa volta, può 
contare sul fatto che tutta la 
segreteria della Cgil è com- 
patta nel rifiutare le accuse 
piovutele in testa da una par- 
te delle Botteghe oscure. 


La sconfitta del.Pci e le pole- 
miche che ne sono seguite, 
comunque, una traccia la la- 
sceranno.. «Il sindacato in 
genere, e la Cgil in particola- 
re — dice il segretario ag- 
giunto della Cgil Ottaviano 
Del Turco — dovrà decidersi 


ad affrontare una. seria ri. 


flessione sia sulle indicazio- 
ni venute dal voto, sia sul 
ruolo degli organismi sinda- 
cali». 

Il problema della Cgil, però, 
è anche immediato. Se, infat- 
ti, in segreteria vi è compat- 
tezza di vedute contro le ac- 
cuse del Pci, non tutti sono 
sicuri delle reazioni. della 

se. 


Negli obiettivi del sindacato 


unitario degli agenti di Ps 


prossimo triennio. 

Questi nuovi indirizzi nel si- 

stema organizzativo della 

polizia di Stato rendono aft- 

cora più importanti alla luce 

— secondo quanto rileva il. 


una solidarietà con tutti 


- itutori dell'ordine pubblico 


superando alcuni limiti nor- 
mativi dettati dalla legge 121 
del 1981, che è alla base del- 
la riforma della polizia di 
Stato, legge che ha rappre- 


sentato la nascita del sinda-,, 


cato unitario di polizia. 

Altro obiettivo di fondo è 
quello di dare vita a una 
maggiore'solidarietà tra le 
Varie forze adibite alla tutela 
dell'ordine pubblico (oltre al- 
la polizia anche i carabinieri, 
la guardia di finanza, ecc.), 
proprio attraverso la costitu- 
zione del «comparto sicurez- 
za». 


IL 13 LUGLIO | 
‘Sciopero 
statali 


ROMA — Le federazioni 
degli statali Cgil, Cisl, Uil 
hanno proclamato una 
giornata di sciopero del- 
la categoria per il 13 lu- 
glio. a 

Lo hanno deciso le se- 
greterie dei tre sindacati 
‘tiunitesi per stabilire ini- 
ziative di lotta.Da fonte 
sindacale si apprende; 
inoltre, che anche negli 
altri comparti del pubbli- 
co impiego che si trova- 
no nella stessa situazio- 
ne degli statali, come la 
sanità, gli enti locali e il 
parastato, si prevede 
«una forte ripresa della 
conflittualita». 


Altri traguardi che il Siulp si 
pone sono quelli di favorire 
un assetto territoriale più ra- 
zionale degli uffici e dei re- 
parti di polizia, e di andare, 
‘verso una migliore Specializ- 


zazione degli addetti di Ps, 


attraverso una revisione di 
alcuni concetti che regolano 
le scuole di polizia nel pae- 
se. ; 

Tutto ciò soprattutto in vista 
del rinnovamento dell'orga- 
nico di polizia (di un terzo nei 
prossimi tre anni), con l’in- 
gresso nelle file della polizia 
di circa 15 mila agenti nel 


GENOVA 
Trasporti 
eracket. 
GENOVA — L'arresto di 
alcuni autotrasportatori 
genovesi, fra.i quali un 
noto sindacalista. della 
categoria, ha messo a 
sogguadro l'ambiente 
dei «padroncini» del ca- 
poluogo ligure, 
Nell’inchiesta sono coin- 
volti un numero impreci- 
sato di operatori del set- 
tore e Fausto Loi, mem- 
bro dell'ufficio di presi-, 
denza del sindacato di 
categoria Sita. Colto da 
malore al momento del- 
l'arresto, Loi èpiantona=» 
to inuna camera d'ospe- 
dale. 


“Torino, 


Siulp — della nuova immagi- 
ne. del poliziotto italiano in 
questi ultimi tempi. 

Oggi il 70 percento circa de- 
gli addetti di Ps.è in posses- 
so.delidiploma di scuola me- 
dia superiore; invertendo 
una realtà del passato;'e so- 
lo una quota esigua di pali- 
ziotti può esibire solo il titolo 
di studio diterza media. | 


Quanto all'impiego operati- 
vo delle forze di' polizia; il 
Siulp ritiene di fondamentale 


importanza, accanto alla lot- 
ta alla grande criminalità òr- 
ganizzata in certe regioni 
(Sicilia, Calabria e Sarde- 
gna), anche l’impegno sup 
versante della microcrimina- 
lità, specialmente in grandi 
città come Roma, Milano e 


CONIUGI 
Uccisi 
dal gas 


GROSSETO.— Due an- 
ziani coniugi, Ottorino 
Ribechini, di 77 anni e È 
Amelia Belcari, di 83 an- 
ni, sono morti in seguito 
‘all'esplosione provocata 


dal gas fuoriuscito da 
una bombola che ali- 
mentava la loro cucina. | 


L'esplosione è avvenuta 
l’altra notte în una co- 
struzione di tre piani nel 
‘centro;di Massa Maritti- 
ma (in provincia di Gros-. 
seto) e la deflagrazione 
ha:provocato il crollo 
parziale dell’edificio tra 
volgendo i due coniugi. 


Martedì 23 giugno 1987 


Attualità 


Si opinione MB 
Ecco i pericoli 
di una guerra 


nel Golfo 


Opinione di 
Michel Tatu 


Non ci si deve sbagliare sul 
significato degli ultimi avve- 
nimenti nel Golfo Persico. 
Anche se si è ancora lontani 
da un conflitto generalizzato 
e anche se questa prospetti- 
va non è certa, sono appena 
stati fatti numerosi passi sul- 
la via di un possibile con- 
fronto militare. 

E’ americano, a quanto sem- 
bra, iltasso maggiore di agi- 
tazione, con i preparativi mi- 
litari annunciati da Ronald 
‘Reagan e resi esecutivi dal 
Pentagono, nonostante le 
numerose obiezioni del Con- 
gresso. All'origine di questo 
stato di agitazione vi è l'at- 
tacco o la parziale distruzio- 
ne, con un prezzo fra l’altro 
di decine di morti, dell’unità 
della marina amerìcana 
«Stark» da parte dell’avia- 
zione irachena. 

Nonostante il colpevole di 
questo attacco sia stato l'l- 
rag, nel mirino statunitense 
era e. resta l'Iran, la cui osti- 
nazione a continuare la 
guerra è denunciata pratica- 
mente da: tutti, che continua 
a proferire pesantissime mi- 
nacce contro i vari «Satana» 
presenti nella regione. Ma 
anche prima di questo inci- 
dente, la richiesta del Kuwait 
alle grandi potenze di «pre- 
stare» la bandiera alle sue 
petroliere e di fornire ad es- 
se una scorta militare era un 
passo — probabilmente sti- 
molato da altri — nella spira- 
le della tensione, e anche un 
fatto nuovo: mai prima d'ora 
un paese del Golfo aveva 
chiesto alle grandi potenze 
di rendere concreta la pro- 
pria presenza nella regione. 
| successivi sviluppi sono più 
‘ confusi, poiché il Congresso, 
come è la regola ogni volta 
che un soldato americano ri- 
schia di essere impegnato in 
azioni violente, ha moltipli- 
cato le proprie obiezioni, e 
anche perché il ruolo dell’U- 
nione Sovietica nella vicen- 
da è allo stesso tempo più at- 
tivo e più ambiguo. Voront- 
sov, «numero due» della di- 
plomazia sovietica, si è reca- 
to sia a Teheran sia a Bag- 
dad. i 

Vi è un mistero pressoché to- 
tale sul contenuto delle sue 
conversazioni, e il clima cor- 
diale manifestato dal gover- 
no iraniano non può far di- 
menticare il fatto che l'Urss, 
sempre molto vicina all'Iraq, 
ha mostrato una sempre 
maggiore irritazione negli 
ultimi tempi di fronte alla te- 
stardaggine e agli atteggia- 
menti antisovietici degli aya- 
tollah iraniani. 


TURISMO 


sta già superando il 18%. 


Ridda di miliardi 
Le cifre del business estivo 


ROMA — Oltre 65 mila miliardi di lire fra spese com- 
plessive dirette e indotte: questo il business del «turi- 
smo made in Italy» nell’intero 1987, così come viene 
espresso dagli esperti, a ridosso del primo esodo esti- 
vo; coincidente con la fine di giugno. 

La sola componente estera inciderà per.18 mila miliar- 
di, stando all’ottimo andamento delle prenotazioni pres- 
so alberghi e agenzie di viaggio, nonché sulla base del- 
le indicazioni degli uffici Enit all’estero. 

I tre milioni di'italiani che, nel corso dell’anno, andranno 
all’estero (nel 45% dei casi solo per turismo) si ritiene 
spenderanno 4,500 miliardi, sia quale conseguenza di 
«una naturale tendenza» a «conoscere il mondo», sia 
come effetto della liberalizzazione definitiva del plafond 
valutario originata dal «decreto Sarcinelli». 

Negli ambienti dell’Enit si ritiene che gli stranieri do- 
vrebbero complessivamente aumentare fra il 4% e il 
7%. In particolare, gli americani, il cui recupero sull?86 . 


Secondo un'ipotesi concepi- 
ta in laboratorio, potrebbe 
darsi che Mosca abbia deci- 
so di prendere iniziative pre- 
cise e di cercare un pretesto 
per «sradicare il bubbone» 
di una rivoluzione islamica 
che le complica i movimenti 
sia in Afghanistan sia nell'A- 
sia centrale sovietica. Quale 
migliore pretesto potrebbe 
essere trovato di quello di 


una legittima reazione desti- . 


nata a mettere fine alle ag- 
gressioni che impediscono 
la libera navigazione nel 
Golfo? Di fronte a una tanto 
lodevole causa, gli Stati Uniti 
potrebbero ancora opporsi a 
una presenza più attiva del- 
VUrss? 

Sembra che a Washington, 
Weinberger abbia percepito 
il pericolo: nonostante la lo- 
ro naturale ostilità per il regi- 
me degli ayatollah, è chiaro 
che gli Stati Uniti non posso- 
no permettere che Mosca ot- 
tenga successi decisivi nella 
regione. Su questo si basa il 
nervosismo del segretario 
alla Difesa e l'accelerazione 
dei preparativi della flotta 
Molto fortunatamente non 
siamo ancora al livello dello 
scontro militare con l'Iran, 
né fra le due grandi potenze. 
Per il momento sembra che 
l’obiettivo dei sovietici sia 
esclusivamente politico: Mo- 
sca desidera essere ricono- 
sciuta come partner a pieno 
titolo nella regione, per es- 
sere presente alle discussio- 
ni che potrebbero essere av- 
viate sia sulla libertà di navi- 
gazione sia sulle ipotesi di 
pace per il conflitto tra Iran e 
Iraq. 5 

Tutto questo non è però suffi- 
ciente per eliminare tutti i ri- 
schi di incidenti. L'Iraq è in 
definitiva responsabile dei 
due terzi degli attacchi por- 
tati nel Golfo contro le petro- 
liere da oltre un anno, men- 
tre l’Iran continua a essere 
inquietante con le sue mi- 
nacce, che potrebbero di- 
ventare un giorno realtà, e 
per il fatto che Khomeini è. 
refrattario a qualsiasi pres- 
sione o influenza. Unico se- 
gno incoraggiante, sembra 
che dopo sette anni di guer- 
ra, l'insieme.dei dignitari ira- 
niani, compresi i diversi 
gruppi che si disputano la 
successione all’«Imam», sia- 
no per lo meno d'accordo sul 
principio che bisogna porre 
fine a questa guerra. 
Quando vedremo .dunque la 
fine del conflitto tra Iran e 
Iraq? Nonostante la tarda età 
del dirigente supremo di Te- 
heran, questo giorno non è 
certo molto vicino, ed è più 
probabile che le cose fini 
‘scano per aggravarsi. 


VERSO L’OLIMPIADE DEL 1988 / 2 


Dove si gareggerà 


Tutti i risultati su uno schermo gigante 


Servizio di 

Marco Tavasani 

SEUL — 23 discipline con 
237 gare si svolgeranno a 
Seul e in altre città della Co- 
rea del Sud dal 17 settembre 
al 2 ottobre 1988, nel quadro 
dei ventiquattresimi Giochi 
olimpici. È 

A 17 mesi dal grande evento, 
che dovrebbe essere il più 
grande dell’era moderna, 
sia per numero di paesi e di 
atleti partecipanti, che per le 
specialità (con tennis e ten- 
nis da tavolo: come sport 
esordienti) vediamo dove si 
svolgeranno le singole gare. 
L'intero programma olimpi- 
co è stato messo a punto dal- 
lo Slooc (Seul'Olympic Orga- 
nizing Committee), con'un 
master plan che prevede una 
spesa totale di 3,1 miliardi di 
dollari, tra costi diretti e indi- 
retti. Un miliardo e 400 milio- 
ni di dollari sono considerati 
investimenti indiretti per mi- 
gliorare. la viabilità urbana, 
potenziare la rete della me- 
tropolitana, ingrandire l’ae- 
roporto e altre opere acces- 
sorie. 

Gli investimenti diretti (un 
miliardo e 700 milioni di dol- 
«lari) si stanno completando, 
finalizzati alla realizzazione 
degli impianti sportivi e di 
tutta la parte logistica (villag- 
gio olimpico, villaggio per la 


» stampa) e al miglioramento 


di quelli esistenti, non solo a 
Seul nel Seul Sports Com- 
plex o nell’Olympic Park, 
nella parte sudorientale del- 
la capitale, a quattro chilo- 
metri di distanza l'uno dal- 
l’altro, ma anche a Pusan 
(foot ball e vela), Taejon, 
Kwangin, Taegu (foot ball). 
Oltre agli impianti per le ga- 
re vere e proprie, gli atleti 
troveranno 87 Campi e pale- 
stre per l'allenamento, di 
standard molto elevato. 


Le cerimonie di apertura e 
chiusura dei Giochi, tutte le 
gare di atletica, il gran pre- 
mio di equitazione, e Je finali 
di calcio, saranno ospitate 
nella struttura principale di 
Seul, lo stadio olimpico, 
quattro chilometri dal gran- 
de complesso sportivo, a 20 
minuti di auto dal'centro. 
Inaugurato:il 29 settembre 
1984, l'impianto (100.000 po- 
sti sedere numerati su due 
anelli, di cui i due terzi co- 
perti) è costato 73 milioni di 
dollari, e. nelle sue linee ar- 
chitettoniche slanciate ricor- 
da i caratteristici vasi di por- 
cellana asiatici. Il campo 
centrale, 105 metri per 68, è 
| ricoperto di erba naturale ed 
è circondato dalle otto corsie 
di 400 metri in poliuretano. 
Uno schermo gigante di 38 


CERVELLO E INVECCHIAMENTO 


parte dei Giochi olimpici. 


metri per 14, costato 3 milio- 


‘ nì di dollari, trasmetterà. in- 


formazioni, risultati e notizie 
ininumeri arabi e in alfabeto 
latino e coreano, oltre a ca- 
ratteri cinesi; inoltre proiet- 
terà immagini di attività in 
corso negli altri impianti. 
Perfetto l'impianto di illumi- 
nazione, dotato di 782 lam- 
pade installate sulla sommi- 
tà della copertura, ein grado 
di illuminare il campo con 
una lucentezza di 2000 lux. 
Ecco di seguito gli impianti 
sportivi, oltre allo stadio 
olimpico, che ospiteranno le 
altre discipline. 

Tiro con l'arco: Hwarang - a 
18 chilometri dal Villaggio 
olimpico, ilcampo ha una ca- 
pacità di 1500 posti a sedere. 
Pallacanestro: palazzo dello 
sport di Chamshil - situato 
nel Seul Sports Complex, il 
palazzo può accogliere 
20:000 persone in'posti nu- 
merati e misura 49 metri per 
42. Per gli allenamenti sono 
disponibili il palazzetto Sam- 
sung e altri quattro impianti 
minori. 

Pugilato: palestra studente- 
sca di Chamshil. Sempre nel 
Seul Sports Complex, ha una 


capienza di 7500 posti nume- ' 


rati; il pavimento misura 48 
metri per 40. Due palestre 
universitarie vicine, ciascu- 
na con quattro ring, saranno 


SS 


da 


Una veduta d’assieme del complesso sportivo di Seul destinato a ospitare una 


utilizzabili per gli allena- 
menti. 

Canottaggio: regate sul fiu- 
me Han. 14 chilometri a Est 
di ‘Seul, lungo il fiume Han, 
con tribune per 25.000 perso- 
ne. 

Ciclismo: velodromo olimpi- 
co. Situato all’interno dell'O- 
lympic Park, si sviluppa per 
333,3 metrie può accogliere 
6000'spettatori. Le gare su 
strada saranno disputate al 
Seul Grand Park Circle Road 
(individuale) e sul percorso 
di Tongil-Ro (asquadre). 
Sport equestri: Seul Eque- 
strian Park, e Wandang 


- Ranch. Il primo impianto, 12 


chilometri dal villaggio olim- 
pico, ospiterà il dressage e i 
percorsi a ostacoli, di fronte 
a tribune che possono acco- 
gliere 30.000spettatori, men- 
tre il Wondang Ranch, 40.chi- 
lometri a:Nord:di Seul, sarà 
utilizzato!per altre:gare. 
Scherma: palestra olimpica - 
Situata nell’Olympic' Park, 
può accogliere 7000 spetta- 
tori e l'area di gara misura 
70 metri per 55. La palestra 
Seoheah, con 14 piste, sarà 
adibita per gli allenamenti. 
Football: stadio olimpico, 
stadio di Tongdaemun (17 
chilometri dal centro), e altri 
quattro stadi della Corea. 
Queste città distano dai 200 
chilometri (Taejon) ai 480 di 


Pusan. Questi stadi hanno 
una capienza di 30.000 posti 
numerati. 

Ginnastica: Olympic Hall - Si- 
tuata. nel parco olimpico, la 


palestra misura 67 metri per * 


43 e può accogliere 15.000 
persone. Altre 12 palestre 
minori sono disponibili per 
gli allenamenti. 


Pallamano: palestra di Su- 
won. Gli incontri saranno di- 
sputati in questa palestra, 
nella località di Suwon, a 35 
chilometri dal villaggio olim- 
pico. La palestra misura 53 
metri per 32, e può ospitare 
6000 persone. Tre impianti 
più piccoli sono a disposizio- 
ne per gli allenamenti. 

Hockey: stadio di Songuam. 
L'hockey su prato sarà gio- 
cato in questo stadio a 10 
chilometri dal villaggio olim- 
pico; che può-contenere 
25.000 spettatori. Gli allena- 
menti saranno disputati nel- 


.lo stadio di Hyochang. 


Judo: palestra di Chang- 
choong. A 13 chilometri dal 
villaggio olimpico, la pale- 
stra — di forma rotonda — 
ha un diametro di 36,6 metri 
e può accogliere 8400 spetta- 
tori seduti. Per gli allena- 
menti sono destinati la pale- 
stra della Korea Judo Acade- 
my, e quella della Citizens 
Banck. 


Pentathlon moderno: Coun- 
try Club di Taenung. Le varie 
specialità saranno disputate 
negli impianti previsti per le 
diverse discipline, mentre la 
corsa campestre si correrà 
al Taenung' Country Club, a 
18 chilometri dal villaggio 
olimpico. 
Canottaggio: percorso di re- 
gata sul fiume Han, nella lo- 
calità di Misa-ri. A 14 chilo- 
metri dal villaggio olimpico, 
su un’area di 660.000. metri 
quadrati, con un percorso di 
2212 metri, largo 135, e pro- 
fondo 3. Sei corsie, più due 
addizionali, di fronte a tribu- 
ne per 25.000 posti. 
Tiro: pedana di tiro interna- 
zionale di Taenung. Le prove 
avranno luogo su'un terreno 
di 332.000 metri quadrati, a 
18 chilometri dal villaggio 
olimpico; dispone di tribune 
per 3.000 spettatori. 
Nuoto: piscina coperta di 
Chamshil, e piscina coperta 
del parco olimpico. La prima 
(4500 posti a sedere) sarà 
dedicata alla pallanuoto, 
mentre nella seconda 
(10.000 spettatori) si terran- 
no le gare di nuoto, tuffi e 
nuoto sincronizzato. Altre 
due piscine sono a disposi- 
zione per gli allenamenti. 
Tennis da tavolo: palestra 
dell'Università nazionale di 
Seul. A 10 chilometri dal vil- 
laggio olimpico, misura 36 
metri per 63 e ospita fino a 
5000 persone. 
Tennis: campi da tennis 
olimpici. 18 campi .nel parco 
olimpico; quello centrale di- 
spone di 10.000 posti a sede- 
re, un altro di 4000, e gli altri 
16 campi hanno una capien- 
za di 1000. 
Pallavolo: palestra dell'Uni- 
versità di Hanyang, e palaz- 
zetto dello sport di Saemaul. 
Rispettivamente con 8000 e 
4100 posti a sedere, i due im- 
«. pianti distano 10 e 25 chilo- 
metri dal villaggio olimpico. 
Altri nove impianti sono di- 
sponibili per gli allenamenti. 
Sollevamento pesi: palestra 
olimpica. Situata nel parco 
olimpico, la palestra misura 
50 me* ‘i per 35, e può ospita- 
re 4000 persone. Un impian- 
to più piccolo, sempre nel 
parco olimpico, sarà adibito 
per gli allenamenti. 
Lotta: palestra di Sangmu. A 
8 chilometri dal villaggio 
olimpico, ha un pavimento di 
48 metri per 36 e può acco- 
gliere 5000 spettatori seduti. 


Vela: Pusan Yachting center. 
480 chilometri a Sud-Est di 
Seul, nella baia di Suyong, il 
centro si estende su un'area 
di 231.000 metri quadrati, di 
cui 139.000 sulla terraferma 
e 92.500 sul mare. 


SERENO _ VARIABILE 
MARE 


NUVOLOSO 


CALMO Assaasa MOSSO AAAAAGITATO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: sull’italia la 
pressione è in aumen- 
to. Le condizioni di in- 
stabilità sulle nostre 
regioni orientali penin- 
sulari vanno rapida- 
mente attenuandosi. 
Tempo previsto per og- 
gi: su tutte le regioni 
sereno 0 poco nuvolo- 
so. Attività di nubi ad 
evoluzione diurna sulle 
zone interne. Durante 
le ore più:calde, dopo il 
tramonto, formazione 
di foschie sulla Pianura 
Padana centro-occi- 
dentale. 


Temperatura: in ulte- 
riore aumento. 

Venti: deboli di direzione variabile. 
Mari: quasi calmi o poco, mossi. 


24. 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam B, 16; Atene 18, 
28;' Bangkok 27, 32; Barbados (23, 30; Beirut 19, 27; Belgrado 16, 21; 
Bogota 5, 19; Bruxelles 8, 18; Budapest 7, 22; Buenos Aifes 11, 16; Cairo 
‘22,33; Caracas 17, 27; Chicago 19, 27; Copenaghen 11, 20; Dublino 10, 
17; Francoforte 9, 19; Ginevra 10, 17; Helsinki 9, 20; Hong Kong 28, 33; 
Honolulu.23, 31; Islamabad 22, 39; Istanbul 18, 24; Gerusalemme 17, 28; 
Johannesburg -1, 14; Lima 15, 20; Lisbona 16, 32; Londra 11, 19; Los 
‘Angeles 16, 25; Madrid 15, 30; Manila 25, 34; Miami 27, 32; Montevideo 
11, 16; Montreal 12, 27; Mosca 16, 25; New Delhi 28, 39; New York 21, 22; 
Nicosia 17,32; Oslo 11, 17; Parigi 10,20; Pechino 18, 28; Perth 11, 19; Rio - 
de Janeiro 11, 26; Roma 12, 26; San Francisco 14, 20: Santiago 4, 19; San 
Paolo 11, 23; Seul 17, 29; Singapore 25, 32; Stoccolma 11, 20; Sydney 13, 
18; Taipei 26, 32; Tokio 16, 25; Toronto 15, 26: Vienna 7, 21; Varsavia 10, 


Le cellule sottoposte a potatura 


FIRENZE — Invecchiamo tut- 
ti ogni giorno, in un mondo 
che nel Duemila sarà popo- 
lato di vecchi. Ma consolia- 
moci, c'è chi dimostra che la 
vecchiaia non esiste, e qual- 
cuno arriva al punto di dire 
che «vecchio può essere bel- 
lo». a 

Sembrava una teoria conso- 
latoria messa in giro ad arte 
dai gerontologi, primi fra tutti 
quelli della notissima scuola 
fiorentina che fa capo a Fran- 
cesco Antonini. Oggi, le ri- 
cerche di laboratorio, com- 
prese quelle del Nobel Levi 


Montalcini, dimostrano che 
la teoria è sostenuta dalla 
realtà. 

E’ vero, dopo i quarant'anni 
le cellule del cervello comin- 
ciano a diradarsi e lasciano 
spazi vuoti. Ma non è una 
morte, se solo noi lo voglia- 
mo. E° piuttosto una potatu- 
ra, indispensabile in qualsia- 
si ciclo vitale, così che le fun- 
zioni delle cellule mancanti 
vengono assorbite dalle al- 
tre. Le quali non solo sono 
capaci di fare un doppio me- 
stiere, ma addirittura — @ 
questa la scoperta recente 


— producono dei germogli, 
nuovi neutroni, insomma 
nuova vita laddove sembra- 
va ci fosse soltanto spazio 
perla demenza senile. 


Come è possibile che le cel- 
lule rimaste producano intel- 
ligenza anche per le altre? E* 
una questione di stimoli, di 
interessi, di creatività, o più 
in generale di attaccamento 
alla vita. E' la voglia di esse- 
re e di fare, il rifiuto di una 
depressione da invecchia- 
mento che diventa un giro vi- 
zioso e perverso, e produce 


davvero vecchiaia. 

Per divulgare queste scoper- 
te ma soprattutto per elenca- 
re una lunghissima serie di 
casi che le dimostrano a Fi- 
renze si sono dati convegno 
una ventina di personaggi 
della più varia estrazione 
(poeti e psichiatri scrittori e 
neurologi, storici e musicisti) 
riuniti sul tema «Creatività e 
invecchiamento». 

Dunque davvero si può, se si 
vuole, rimandare il brusco 
contatto con la. vecchiaia? Il 
neurologo Luigi Amaducci 
ha ricordato che il nostro 


cervello ha almeno due tipi 
di intelligenza. Una, detta 
fluida, è quella che consente 
di assimilare e di crescere. 
Essa raggiunge il culmine a 
vent'anni, comincia a calare 
a quaranta. Ma abbiamo an- 
che un'intelligenza detta 
«cristallizzata», che inventa 
circuiti, contatti, capacità 
speculative. Essa cresce si- 
curamente fino a 60 anni, in 
certi casi fino a 75. Per que- 
sto le due intelligenze pos- 
sono complementarsi. Quel- 
lo che dicevano i nostri vec- 
chi, che l'esperienza vale 


quanto la capacità di assimi- 
lazione, è insomma dimo- 
strato una volta per tutte. 


Ebbene, questa intelligenza 
«cristallizzata», tanto più au- 
menta quanto più è sottopo- 
sta a tensioni quanto più si 
impegna. E può dare frutti 
bellissimi sul piano della 
creatività. Amaducci ha ri- 
cordato cosa seppe fare Ra- 
vel dopo otto anni di malattia 
e di paralisi, il giurista Paolo 
Barile, come moltissime 
opere fondamentali per il di- 
ritto siano sorte da menti di 


ultraottantenni. Per l'arte ba- 
sta citare Michelangelo, la 
sua ultima pietà, il senso del- 
l'essenziale, quasi dell’As- 
soluto, che col passare degli 
anni lo avvicinava alla perfe- 
zione delle forme. . 
Ma non è tutto, «Un cervello 
Stimolato a essere creativo 
— ci dice Francesco Antoni- 
ni — distribuisce i suoi bene- 
fici anche sul piano stretta- 
mente fisico. E° per questo 
motivo che oggi i centenari 
in Italia sono oltre duemila, 
ed erano solo venti agli inizi 
del secolo. 


A partire dal 20 di giugno da qualsiasi parte d’Italia basta un 
gettone: il numero 1678-61061* è a tua disposizione otto 
ore al giorno per qualsiasi problema, domanda o dubbio 
sull’AIDS. Dalle ore 14 alle17 risponderanno direttamen- 
te alcuni specialisti e potrai avere subito le informazioni e le 
risposte che cerchi. Dalle 17 alle 22 potrai lasciare le tue 
domande alla segreteria telefonica. Il numero è in funzione 
sabato 20 e domenica 21 giugno e poi tutti i giorni dal lunedì 
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: ® gruppo di medici e ricercatori ogni giovedì durante il TG], il 
; v i TG2, il TG3. Il servizio telefonico quotidiano e l’appuntamento televisivo ti garantiscono l'assoluto 
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È Commissione Nazionale per la lotta contro l'AIDS ti richiamerà o ti risponderà per-lettera. Come 

: i preferisci. Combatti l'AIDS, pensa a te stesso: anche un pic- 

d ; colo dubbio non è 


insignificanti. Sono sempre molto importanti se si tratta di un problema come PAIDS. Solo se decidi 
tu, ptioi lasciare allo 1678-61061 il tuo indirizzo e il tuo telefono ed il centro operativo della 
mai troppo piccolo. 
- PERLA LOTTA CONTRO L'AIDS 
RAI. Mistero Alti; rità 


*È un numero che consente 
l’addebito automatico delle 
telefonate all’utente richiesto. 


NUMEROVERDE 
1678-61061 


di . 


È un servizio della “Commissione Nazionale per la lotta contro PAIDS” in collaborazione con ESSSIP e 
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SOLO LEI SI E° SALVATA 


Overdose volontaria 
di due sposi drogati 


CALABRIA 


Rapito e liberato 


Vasta retata dei carabinieri 


REGGIO CALABRIA + E’ 
durato poche ore il seque- 
stro, il terzo nella regione 
dall'inizio dell’anno, del- 
l'industriale calabrese 
Giuseppe Catanese, rapi- 
to nella mattinata di ieri 
alle 7.30 mentre si trovava 
in un appezzamento di 
sua proprietà in contrada 
«Lacchi» di Bovalino, e ri- 
trovato dai carabinieri in 
una grotta, sorvegliato da 
un pastore ora agli arresti, 
sul versante meridionale 
dell'Aspromonte, nei 
pressi di San Luca. 


«Non so nemmeno dove 
sia mio marito — ha detto 
la moglie dell’industriale 
oleario, Giuseppina Pipi- 
celli—con il quale ho par- 
lato, per un attimo, per te- 
lefono. Mi ha comunque 
assicurato che sta bene e 
che sarà al più presto a 
casa». La signora Pipicelli 
non ha saputo spiegare in 
dettaglio le modalità della 
liberazione del marito. 

Tre banditi, armati di fucili 


e pistole e mascherati, 
hanno immobilizzato gli 
operai; mentre due banditi 
hanno caricato Catanese 
su una automobile, l'altro 
è rimasto di guardia agli 
operai che sono stati lega- 
tie imbavagliati. Solo do- 
po un’ora e mezzo, il terzo 
bandito ha lasciato gli 
operai. Il vantaggio acqui- 
sito dai banditi era ormai 
di oltre due ore. 


Il pastore arrestato è Giu- 
seppe Strangio; di 22 anni, 
di San Luca, pregiudicato. 
Secondo quanto reso noto 
dai carabinieri Strangio è 
stato arrestato, con una 
pistola in mano, mentre 
stava sorvegliando da vi- 
cino il rapito. Altre due 
persone, che farebbero 
parte del commando che 
ha sequestrato Catanese, 
sono attualmente ricerca- 
te e in tutta la zona aspro- 
montana attorno al comu- 
ne di San Luca è in atto 
una vasta battuta dei cara- 
binieri. 


I due tossicodipendenti che abitavano a Tivoli si 
sono iniettati due maxidosi di eroina e hanno 
ingerito psicofarmaci. La donna è riuscita a 
sopravvivere e a chiamare il 113. Quando la 
polizia è giunta nel bosco dove i due coniugi 
avevano cercato la morte, l’uomo era già morto. 
La ragazza è fuori pericolo. 


ROMA — | coniugi Maurizio 
Rossi, 27 anni, e Tania Rea, 
di 26, entrambi tossicodipen- 
denti, abitanti in via dei Pini 
17, a Tivoli, hanno cercato la 
morte iniettandosi maxidosi 
di eroina e ingerendo medi- 
cinali psicotropi. La donna, 
però, è riuscita a sopravvive- 
re e a chiamare il 113. 
Quando la polizia è giunta 
sul luogo, nella tenuta dei 
cavalieri, vicino Tivoli, l’uo- 
mo era già morto. 

Nel bosco dove i coniugi ave- 
vano cercato la morte sono 
state rinvenute siringhe an- 
cora sporche di sangue, lac- 
ci emostatici e alcuni medici- 
nali che Maurizio Rossi e Ta- 
nia Rea avevano ingerito in- 
sieme. 

La ragazza è stata accompa- 
gnata all'ospedale di Tivoli 
dove, dopo le cure, è stata 
dichiarata fuori pericolo. 


I «PROMESSI» SMENTISCONO 
lra e Ranieri sposi? 


Solo un'invenzione 


VENEZIA — La principessa 
lra Fuerstenberg ha diffuso 
ieri una nota in merito alie 
notizie apparse sul settima- 
nale inglese «Mail on Sun- 


‘day» riprese ieri da molti 


giornali, che, attribuendo le 
sue informazioni a Cristoforo 
von Hohenlohe, figlio trentu- 
nenne della principessa, ha 
annunciato come imminenti 
le nozze della nobildonna 
con il principe Ranieri di Mo- 
naco. 

«Con profondo rammarico, 
ma anche per il rispetto do- 
vuto alle persone coinvolte 
ingiustificatamente — ha 
precisato ira Fuerstenberg 
—smentisco le dichiarazioni 
irresponsabili rilasciate da 
mio figlio Cristoforo von Ho- 
henlohe con il quale da qual- 
che anno sono stata doloro- 
samente costretta a troncare 
ogni rapporto. 

«La diffusione di informazio- 
ni riguardanti un mio matri- 
monio con sua altezza sere- 
nissima il principe Ranieri di 
Monaco la ritengo — ha ag- 


giunto la principessa — de- 
plorevole e arbitraria; i no- 
stri rapporti permangono di 
parentela e stretta amicizia, 
mentre l’unica fonte di ulte- 
riori informazioni resta il 
principe stesso». 

Ira Fuerstenberg e il principe 
di Monaco sono cugini. 

Il principe Ranieri di Monaco 
intanto ha smentito a sua 
volta le notizie che lo voglio- 
no prossimo alle nozze con 
la principessa Ira von Fuer- 
stenberg. 

«Si tratta di notizie del tutto 
erronee e prive di ogni fon- 
damento» ha dichiarato.sen- 
za mezzi termini Nadia Laco- 
ste, capo del servizio stampa 
del Principato di Monaco. 

ll «Mail on Sunday» che ha 
divulgato la notizia afferma- 
va che il matrimonio si sa- 
febbe concluso al più tardi 
«entro la fine dell’anno». 

Il settimanale inglese nel 
suo articolo ricordava che le 
nozze furono sul punto di es- 
sere celebrate nell'agosto 
1985 e alla fine dello scorso 


anno. Varie ragioni tra cui la 
ferma opposizione della 
principessa Carolina di Mo- 
naco avevano però indotto i 
due «fidanzati» a rinviarle. 


«Kiko» come viene abitual- 


mente chiamato il figlio della* 


principessa sosteneva però, 
come riportato dal settima- 
nale inglese, che Carolina 
negli ultimi tempi aveva tolto 
il suo veto alle nozze del pa- 
dre vedovo da cinque anni 
dopo la tragica sconiparsa 
della principessa Grace. Per 
la cronaca il principe Ranieri 
ha 64 anni mentre Ira Fuer- 
stenberg ne ha 47. La princi- 
pessa tedesca ha già due 
matrimoni alle spalle. All’età 
di 15 anni convolò a nozze 
con il principe Alfonso von 
Hohenlohe. L'unione durò 
cinque anni e da essa nac- 
que «Kiko». La Fuerstenberg 
si risposò all’età di 21 anni 
dopo aver ottenuto il divor- 
zio, ma il secondo matrimo- 
nio durò ancora meno del 
primo: appena tre anni. 


Nuova moneta d’argento 


ROMA — E’ stata presentata la nuova moneta d’argento da 500 lire, destinata ai collezionisti, coniata 
dalla Zecca per celebrare la famiglia italiana. La moneta riproduce il volto di Francesca Scatolini, la 
diciassettenne fiorentina vincitrice dell'apposito concorso indetto dalla trasmissione «Uno mattina». Sul 
retro è effigiata una famiglia stilizzata. 


CONDANNE 
Traffico 
d’armi 


MILANO — Con 3 con- 
danne e due assoluzioni 
si è concluso davanti al- 
la terza sezione del tri: 
bunale penale il proces- 
so per un traffico di armi 
tra l’Italia e il Libano, 
progettato ma non rea- 
lizzato tra il 1980 e il 
1983. | giudici hanno in- 
flitto 6 anni e 6 mesi di 
reclusione al libanese 
Nadim Gassan Matragi e 
al mediatore milanese 
Renato De Giacomo e 
sei anni a Luigi Garsia, 
titolare di un’armeria a 
Roma. 


SUSA 
Uxoricida 
si spara 


SUSA — Un pensionato 
di 50 anni, Ottorino Pe- 
goraro, ha ucciso con tre 
colpi di pistola la moglie 
Adolfina Grigion, di 41 
anni, poi ha rivolto l'ar- 
ma contro se stesso e si 
è sparato in bocca. L'uo- 
mo è ora ricoverato con 
prognosi riservata nel 
reparto rianimazione 
delle «Molinette» di Tori- 
no. ll fatto è accaduto do- 
menica nell'abitazione 
della donna, a Susa. | 
due, infatti, da alcuni 
mesi vivevano separati. 

Pegoraro voleva convin- 
cere la moglie a tornare 


iii Malone ti mie io mn 


GROSSETO 
Sub muore 
in mare 


GROSSETO — Un vigile 
del fuoco sommozzato- 
re, Paolo Carnicelli, dì 44 
anni, di Grosseto, è mor- 
to ieri durante una disce- 
sa che stava compiendo, 
assieme ad altri vigili del 
fuoco sommozzatori, al 
largo della costa di Mari- 
na di Grosseto nella zo- 
na antistante «Le formi- 
che», dove il gruppo sta- 
va compiendo discese in 
profondità per cercare di 
lecuperare il corpo di un 
«sub» civile annegato 
nella zona lo scorso an- 
no. 


Le indagini svolte dagli 
agenti di Tivoli e della squa- 
dra mobile hanno accertato 
che i fratelli Massimo e Dani- 
lo De Rossi; di 24 anni e 22 
anni, residenti nella zona, 
avevano venduto domenica 
sera ai due l'eroina, 


Prima di attuare l’insano ge- 
sto, i coniugi avevano scritto 
una lettera ai familiari chie- 
dendo il perdono per l'atto 
inconsulto e precisando che 
non potevano continuare a 
vivere nelle condizioni in cui 
Versavano. 

Maurizio Rossi arrestato 
tempo fa per detenzione di 
droga a fine di spaccio, era 
agli arresti domiciliari. 

Sua moglie sbarcava il luna- 
rio con gli aiuti in denaro 
provenienti dai parenti e con 
i proventi dei servizi di puli- 
zia che di tanto in tanto svol- 
geva. 


NAPOLI 
Sparatoria 
mortale 


NAPOLI — Due persone, 
Franco Di Donato, di 30 
anni, e Pasquale Frascio 
di 29, sono state uccise e 
altre due, Antonio Galli- 
no e Antonio Angelino, 
sono state gravemente 
ferite con colpi di pistola 
e fucile a canne mozze, 
in una sparatoria avve- 
nuta nel tardo pomerig- 
gio di ieri davanti a un 
bar a Crispano, centro 
agricolo a quindici chilo- 
metri da Napoli. 

Frascio è morto mentre 
veniva portato all’ospe- 
dale di Frattamaggiore; 
Di Donato, invece, du- 
rante il trasporto all’o- 
spedale «Cardarelli», a 
Napoli. 

I due feriti gravi sono 
stati ricoverati nell’ospe- 
dale di Frattamaggiore. 
Secondo gli investigatori. 
si tratterebbe di un epi- 
sodio di camorra colle- 
gato alla lotta tra bande 
per il predominio nella 
zona. 


BOWIE 

ngn 
17 teppisti 
a giudizio 
ROMA — Saranno pro- 
cessati il 26/giugno pros- 
simo, per direttissima, 
17 giovani arrestati la 
settimana scorsa a Ro- 
ma nel corso degli inci- 
denti avvenuti in occa- 
sione del concerto del 
cantante inglese David 
Bowie. 
Il pubblico ministero An- 
drea De Gasperis, dopo 
aver valutato la posizio- 
ne di 40 imputati (altri tre 
sono attualmente sotto 
‘accusa presso il tribuna- 
le dei minori), ha deciso 
l'immediato processo 
per diciassette. 


UCCISA A VARESE 
Esposto dei preti 
coinvolti nel caso 
della giovane di CI 


MILANO — Il procuratore ge- 
nerale di Milano, Adolfo Be- 
ria D’Argentine, si è riserva- 
to di avocare a sé l'inchiesta 
sull’uccisione della ragazza 
attivista di Comunione e libe- 
razione Lidia Macchi, trova- 
ta morta in un bosco vicino 
Varese il'7 gennaio scorso. 
L'inchiesta era condotta fino- 
ra dalla procura di Varese e 
contestata da un esposto-de- 
nuncia presentato dai legali 
di alcuni testimoni. 


Beria invierà l’esposto, ac- 
compagnato da una relazio- 
ne, al ministero di Grazia e 
giustizia, al procuratore ge- 
nerale presso la Cassazio- 
ne, alla procura generale di 
Brescia e per conoscenza al 
Csm. Saranno i vari organi- 
smi a valutare il contestato 
comportamento del sostituto 
procuratore Agostino Abete, 
il quale — secondo un espo- 
sto redatto dall’avvocato Fe- 
derico Stella — avrebbe 
adottato metodi non proprio 
usuali negli interrogatori dei 
sacerdoti Giuseppe Marelli, 
Giuseppe Tagliaferri, Mario 


Airaghi e Antonio Costabile. 


e dell'insegnante Giampaolo 
Gottini. 


Sempre secondo l'avvocato 
Stella, che oltre a chiedere 
l’avocazione dell'inchiesta a 
Milano invita la procura ge- 


Li 


Ci ha lasciati la nostra cara 


mamma, nonna e bisnonna 


Maria Cendak 
ved. Brajkovic 


I figli con le rispettive famiglie 
ne danno il triste annuncio, 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 12.30 da 
via Vigneti 44 alla Chiesa di 
Servola. 

Un sentito grazie al medico di 
famiglia dott. LUCIO LOVI- 
SATO perle. assidue cure. | 


Trieste-Legnano, 
23 giugno 1987 


t 


Improvvisamente ci ha lasciati 
la nostra cara mamma 


Wilma Furlani 


La piangono i figli WILMA e 
WALTER unitamente agli ado- 
rati nipoti DORIANA, MAR- 
CO, SARA, LUCA, alla nuora 
CLAUDIA e al genero LU- 
CIANO. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 23 giugno 1987 


La Sorveglianza Diurna e Not- 
turna partecipa al lutto del so- 
cio GUALTIERO LEPORE 
per la scomparsa della madre 


Wilma Furlani 


Trieste, 23 giugno 1987 


L 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ettore Spanghero 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALCIDE MARIA, i fi- 
gli GABRIELLA e CLAU- 
DIO, la nuora ROBERTA, il 
genero LIVIO, i nipoti PAO- 
LO, ALBERTO, GIORGIO, 
FRANCESCO e ADRIANA, 
la sorella ADELE, i fratelli 
LUIGI e ORESTE e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi, mar- 
tedì, alle ore 11 partendo dalla 
Cappella dell’ospedale. 


Monfalcone, 23 giugno 1987 
RESI IN E TT II 


E° mancato 
Domenico Radesich - 


Ne danno il triste annuncio il 

fratello VITTORIO, la figlia 

ELDA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 

SL 10.15 dalla Cappella di via 
età. 


Trieste,.23 giugno 1987 


I figli di 
Bruno Makarovic 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Un ringraziamento particolare 
alla zia SANTA, ai medici e al 
personale del Lungodegenti di 
S.Giovanni. 


Trieste, 23 giugno 1987 


nerale e gli altri organismi 
competenti a indagare sul 
comportamento del giudice 
Abete per individuare even- 
tuali reati, i testi sarebbero 
stati trattenuti per tutta la 
notte in condizioni non otti- 
mali e alcuni sarebbero ri- 
masti al palazzo di giustizia 
per 24 ore. 

Il procuratore capo di Milano 
ha fatto capire che l'avoca- 
zione dell'inchiesta potreb- 
be anche non aver luogo, 
qualora il magistrato di Va- 
rese giustifichi con esigenze 
istruttorie l’insolito metodo 


Qualcuno, il 17 gennaio scor- 
so, aveva assassinato la ra- 
gazza, attivista di Comunio- 
ne e liberazione, pugnalan- 
dola venti volte. Si pensò al 
delitto di.un maniaco, anche 
se non si è riusciti finora non 
solo a individuare l'omicida, 
ma neppure a spiegare co- 
me mai Lidia Macchi, la cui 
condotta era conosciuta per 
la sua irreprensibilità, abbia. 
accettato di andare con un 
uomo rivelatosi capace di 
uccidere. 


L'inchiesta, dopo un periodo 
di apparente stasi, sembra- 
Va aver ricevuto ultimamen- 
te un impulso decisivo e il 
sostituto procuratore stava 
conducendo nei giorni scorsi 
numerosi interrogatori. 


LI 


Dopo breve malattia serena- 
mente si è spenta 


Amelia Tunîn 
in Badiîn 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito MARIO, le figlie DO- 
NATELLA con ROMANO e 
GIANNA con il marito SER- 
GIO e il nipote MARCO assie- 
me ai parenti tutti. 

La cerimonia funebre avrà luo- 
go domani 24 giugno alle ore 16 
nella Chiesa del Mercaduzzo in 
Gradisca d'Isonzo. 

La cara Salma procederà cai 
per il cimitero di Capriva del 
Friuli. 


Gradisca d’Isonzo, 
23 giugno 1987 


Partecipa al lutto Ja famiglia 
MACORATTI. 


Gradisca d’Isonzo, 
23 giugno 1987 


U 


E° mancato all’affetto dei suoi 


Matteo Zidarich 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ROSA, il figlio TINO, 
l’adorata nipote CRISTINA, la 
nuora MARIA ei parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per la Chiesa di Aquili- 
nia e proseguiranno poi per il 
Cimitero di Muggia. 


Muggia, 23 giugno 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
OIO, BARBO e MILLO. 3 


Muggia, 23 giugno 1987 


ji 


Si è spento serenamente 
Amleto Gherardini 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, il genero e le nipoti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico. curante dott. A. VA- 
SCOTTO, ai medici e a tutto il 
personale dell Lungodegenti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 12 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 23 giugno 1987 


Partecipano al lutto: TURID- 
DA, i nipoti PAOLO e AURE- 
LIANA GHERARDINI con le 
rispettive famiglie. 


Trieste, 23 giugno 1987 


Li 


E’ mancata improvvisamente la 
nostra cara 


Rosi Biecar 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle MARIA e SILVANA, i 
cognati, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 23 giugno 1987 
TIZIO TIZI PINE AIAZENI 


I familiari di 


Raffaele Perco 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente desiderano ringrazia- 
re tutti coloro che hanno preso 
parte al loro dolore. 


Trieste, 23 giugno 1987 


u 


Il nostro caro 


Bruno Tognon 


ci ha improvvisamente lasciato. 
Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie EMILIA, i figli DA- 
RIO con MARIACRISTINA e 
FRANCO con LAURA e gli 
amati nipoti MATTEO, GIO- 
VANNA e LUCA. 
Le esequie avranno luogo mer- 
coledì 24 giugno alle ore 9.30 
nella Chiesa di S. Bartolomeo a 
Barcola. > 
Un ringraziamento particolare 
al dott. LUIGI GUARINI che 
in questi anni l’ha seguito con 
attenta cura e al dott. PAOLO 
RABUSIN che si è prodigato 
sino all’ultimo con filiale dedi- 
zione. 

Non fiori ma opere 

a favore di Pro Senectute 


| Trieste, 23 giugno 1987 


Si associano al lutto le congiun- 
te famiglie: 

— CAVO PETRICCA 

— CAVO VINNICOMBE 

— FYFEHAYNES 


Roma-Londra, 
23 giugno 1987 


Partecipano commossi al lutto: 
— ENNIO e ANNA LENUZ- 


ZA 
— LILIANA LEDOVICH 
Trieste, 23 giugno 1987 


BEPO, SANTINA e figli sono 
vicini.a DARIO e partecipano 
al suo dolore. 


Trieste, 23 giugno 1987 


CLAUDIO e MARISA sono 
affettuosamente vicini a DA- 
RIO edai suoi familiari. 


Trieste, 23 giugno 1987 


Addolorati per l’improvvisa 
scomparsa di 


Bruno Tognon 


partecipano al lutto CARLO 
con ODILLA, PIERO e SARA 
e LUCIANO con MARIA- 
GRAZIA e VALENTINA. 


Trieste, 23 giugno 1987 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co FRANCO e della famiglia: 
LUCIANO, LOREDANA, 
ENZO, ANNA, SALVINO, 
ORNELLA, PIERO, NADIA, 
BERTO, DANIELA, DUI- 
LIO, DANIELA, DORIANO, 
CARMEN, GIORGIO, LEL- 
LA. 


Trieste, 23 giugno 1987 


ROBERTO e VANNA parteci- 
pano al dolore dell'amico DA- 
RIO. 


Trieste, 23 giugno 1987 


Sono vicini a DARIO e alla sua 

famiglia gli amici: 

— MARIUCCIA e GIORGIO 
MAGGI 

— ADRIANA BELLINI con 
BARBARA 

— LUISA e FULVIO MA- 
GHETTI 

— BITTI e GIORGIO FRA- 
GIACOMO 


Trieste, 23 giugno 1987 


Partecipa al lutto famiglia PA- 
SCHINI. 


Trieste, 23 giugno 1987 


BRUTO e DORI partecipano 
al dolore di DARIO. 


Trieste, 23 giugno 1987 


Addolorati partecipano DADO 
MILVIA DORATTI. 


Trieste, 23 giugno 1987 


Fraternamente vicini da sempre 
CLAUDIO FULVIA PICCO- 
LT: 


Trieste, 23. giugno 1987 


Ricordiamo con tanto affetto il 
caro amico 
Bruno 


JOLE e famiglie COVA e PRI- 
VILEGGI. 


Trieste, 23 giugno 1987 


Il Comitato Provinciale della 
De partecipa al lutto degli amici 
DARIO e FRANCO per la per- 
dita del padre, signor 


Bruno Tognon 
Trieste, 23 giugno 1987 


Partecipano al lutto; LILIANA 
e SERGIO TRIPANI. 
Trieste, 23 giugno 1987 


TINA ed ETTORE CAM- 
PAILLA sono affettuosamente 
vicini. 


Trieste, 23 giugno 1987 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto dell'amico 
DARIO e. famiglia per la perdi- 
tadi 


Bruno Tognon 


ENNIO e GIANNA FEDELE. 
Trieste, 23 giugno 


Partecipano al lutto della fami- 


glia TOGNON i notai LUCIA- 
NO PASTOR e UMBERTO 
CAVALLINI. 


Trieste, 23. giugno 1987 
EE PPC SETE EAT 


Martedì 23 giugno 1987 


Il Presidente ed il Consiglio di- 
rettivo del Collegio Costruttori 
Edili ed affini di Trieste parteci- 
pano al lutto della famiglia per 
l'improvvisa scomparsa del 


GEOM. 
Bruno Tognon 
Trieste, 23 giugno 1987 


Addolorati partecipano: MIR- 
TA, AURELIO LIGGIERI e 
figli. È 

Trieste, 23 giugno 1987 


ROSANNA e SERGIO GODI- 
NA partecipano con viva com- 
mozione al dolore dell'amico 
DARIO per la scomparsa del 
padre. 


Trieste, 23 giugno 1987, 


Commossi sono vicini a DA- 
RIO: DINO e NADIA BASSA- 
NESE. 


Trieste, 23 giugno 1987 


Profondamente commossi 
LAURA e UMBERTO EMI. 
LIANI e GIORGIO e GIO- 
VANNA BRUSSI sono vicini 
ai familiari del 

CAV. GEOM. 


Bruno Tognon 
Trieste, 23 giugno 1987 


Si associano: CELSO BRUSSI; 
EMILIA, LUCIANO e CLAU- 
DIO BRUSSI. 


Trieste, 23 giugno 1987 


ITALA, TULLIO e ALMA 
BRUSSI; famiglie BERTA- 
GLIA; famiglie CANDELORI 
e ZINGARELLI. 


Trieste, 23 giugno 1987 


La società «Ing; AURELIO 
BRUSSI S.p.a:» partecipa al 
dolore della famiglia per la 
scomparsa del 


CAV. GEOM. 
Bruno Tognon 


esempio di dedizione e capacità 
nella sua lunga e apprezzata at- 
tività di dirigente e procuratore. 


Trieste, 23 giugno 1987 


Si associano: LILLINO CIUT- 
TI; AURELIO LIGGIERI; fa- 
miglie SILVESTRI e RIONTI- 
NO; gli impiegati e le maestran- 
Ze. 


Trieste, 23 giugno 1987 


U 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giacomo Panessa 


Addolorati lo annunciano la 
moglie CARMELA, i figli MA 
RIA, ROSI, SAVERIO, DA- 
MIANA, BRUNO, VITTO- 
RIANO, i generi, le nuore; i,co- 
gnati, nipoti'e parenti tutti. 

I familiari ringraziano sin d'ora 
quanti prenderanno parte al lo- 
ro dolore. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle.ore 11 dalla Cap- 


‘pella di via Pietà. 


Trieste, 23 giugno 1987 


Partecipano al lutto: 
— FURIO, BARBARA 
— GIOVANNI, ELEONORA 


Trieste, 23 giugno 1987 


Partecipano commossi: RITA, 
GIANCARLO, LILY. 


Trieste, 23 giugno 1987. 


L 


Improvvisamente è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Velia Renier 
ved. Canova 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli TINA con SILVIO e SER- 
GIO con VALERIA; i nipoti 
DANIELA con LUCIO, CRI- 
STINA, ROSSANA e ALBER- 
TO con MARINA. 

I funerali seguiranno domani 24 
cotr. alle ore 10.45 dalla Caps 
pella di via Pietà. 


Trieste, 23 giugno 1987 


Si associano al dolore la sorella 
IRIDE, il cognato FAUSTO ei 
nipoti. 

Trieste, 23 giugno 1987 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Velimiro Gustin 
(Veliko) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VIDA, le figlie VERA e 


| VALENTINA con ADRIA- 


NO, la sorella CARLA e il fra- 
tello ALBINO con le famiglie. 

I funerali seguiranno mercoledì 
24 c.m. alle ore 13 dalla Cappel- 
la del Cimitero di Aurisina. 


Aurisina-Trieste, 
23 giugno 1987 


LI 


«Noî non ti abbandoniamo, ima 
solo è cambiato per noi il modò di 
possederti. Prima în 
con la persona, ora in 
cuore; ti resti sempre con noi & 
sempre resterai». 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari Her 


Maria Totto ©‘? 
in Steffè 


Ne danno il triste annuncio. il 
marito LIBERO, i figli SER- 
GIO, GIANNA, MARINA; la‘ 
nuora NADIA, i generi RO: 
BERTO e LAURO, i nipoti 
FEDERICA, ELENA, GIAN: 
LUCA e MICHELE, la sorella” 
ALMA, i fratelli ANTONIO? 
PINO, cognate, cognati e pas 
renti tutti. ti 
I funerali seguiranno mercoledì, 
alle ore 10.30 dalla Cappella ci 
via Pietà. 


Trieste, 23 giugno 1987 


I colleghi e colleghe dello Stabi- 
limento della SMOLARS par. 
tecipano al dolore di GIANNA: 
perla scomparsa della 


mamma 
Trieste, 23 giugno 1987 


gia 


Partecipa al lutto la Società 
sportiva S. Nazario. 


Trieste, 23 giugno 1987 dd 


Profondamente addolorati per, 
la perdita dell’indimenticabile ‘| 


s ì 
Maria 16 

partecipano la cognata ROMA; 

i nipoti CELIO, PICCININ e* 


ZUCCA e famiglie SANDRIN; 7 
PERINI e LO NIGRO. Ma 


Trieste, 23 giugno 1987 


Partecipa al dolore il personale 
tutto della Casa don Marzari. 


Trieste, 23 giugno 1987 


Partecipa al lutto la rotta di 
TREMUL. ne 


Trieste, 23 giugno 1987 sa 


Partecipano al dolore della fa- a 


miglia STEFFE! le famiglie: 


MICHELI, SCHER, PENSO e _ 


ALMA RU SCONI. 
Trieste, 23 giugno 1987 


LI 


Il 21 giugno la nostra adorata. : 
mamma 9 


Saveria Cancilla 


ved. Mirei | 


ci ha lasciato. 

Lo annunciano i figli EMILIA, © 
M:«RIAPIA, GIUSEPPE, RO- 
MANO; il nipotino GUIDO, la 


nuora MARINA, il genero » 


PIERO; l'amica TINA e lil ù 
tutti. 

Un grazie particolare ad AN 
TONELLA per l’amorevole as 
sistenza. 

I funerali seguiranno mercoledì, 
24 giugno alle ore 9 partendo, 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 23 giugno 1987 


ELISA TESTA e RODOLFO 
MAGGI e famiglia partecipano — 
al lutto. 


Trieste, 23 giugno 1987 


Profondamente addolorati par- 
tecipano i consuoceri IRENE e 
RENATO RUDES. 


Trieste, 23 giugno 1987 


Partecipano al lutto: famiglie 
PIACENTE, BELLI, TULL, 
BONASIA e GANGALE. 


Trieste, 23 giugno 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
SORGATO e PACHERINI. 


Trieste, 23 giugno 1987 


Partecipano al dolore: famiglie | 


FIUMANI, NEGODI, PO- . 


STOGNA, VOITISSEK, SE- è 


STAN. 


î 
Trieste, 23 giugno 1987 é 


Li 


cari 


E’ mancato all’affetto dei suoi | 


Michele Grismancich 


Ne danno il triste annuncio | 


PAOLA, MARIO, GIAN- 
FRANCO, ALBERTO, COR- 
RADO, PIERANGELA. 


I funerali seguiranno mercoledì 


alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 23 sat 1987 


Partecipano al lutto: 

— BICE; CESARE, LIANA, 
MASSIMO, LORELLA 
BESSARIONE 

RIEVIO ted FESTE LIZA 
TONSI 

— PIETRO e INES DE MEZ- 
ZO 


Trieste, 23 giugno 1987 


[Orario accettazione 


Luigi Einaudi 3/B 


necrologie ed adesioni 
Gli annunci di necrologie e di adesioni 
al lutto si ricevono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli sportelli del- 
la SPE di Galleria Tergesteo 11 e di via 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


Martedì 23 giugno 1987 


Interni 


SÌ 


2 NOA | DOPPIATALA BOA DEGLI SCRITTI 
Maturità, temi 


di italiano 


uguali: perché? 


Opinione di 
Dino Pieraccioni 


Con la seconda prova scritta 
di ieri si è conclusa‘la prima 
fase.degli esami di maturità 
1987 (soltanto per la maturità 
artistica questa seconda pro- 
va; composizione e svolgi- 
mento di un tema architetto- 
nico, continua anche oggi e 
domani). 

Della prova di italiano svol- 
tasi venerdì scorso è già sta- 
to scritto ampiamente sulla 
stampa di questi giorni e non 
è questo il luogo per ripren- 
dere l'argomento. C'è, se 
mai, da segnalare ancora 
una volta il difetto di fondo di 
tutte le prove scritte di questi 
ultimi anni, cioè la sciocca 
consuetudine di assegnare 
tre temi uguali per tutti i tipi 
di esame. 


Non fu così 
dal’69 al’73 


Non fu così nei primi anni dal 
'69 al ‘73, quando uno solo 
era il tema comune a tutti gli 
indirizzi (il primo) e tre inve- 
ce i temi «caratterizzanti»: 
solo dal ’74 in poi, al fine di 
adeguare l’esame a quella 
che pareva allora la futura 
scuola onnicompresiva teo- 
rizzata dai grandi riformatori 
(sì fa per dire) del tempo, si 
cominciò con i tre temi ugua- 
li per tutti e un solo tema ca- 
ratterizzante. 

Con il bel risultato di costrin- 
gere, ad esempio, i maturan- 
di dei tecnici o dei professio- 
nali a dissertare sul romanti- 
cismo e il decadentismo 
(1982), sulle figure femminili 
nella letteratura italiana 
(1985), su un poeta del Nove- 
cento (1986) o, come que- 
st'anno, sulle correnti lette- 
rarie del primo cinquanten- 
nio di questo secolo. 


Patrimonio 
dimenticato 

E c'è anche, ancora più gra- 
ve, il brutto andazzo, oggi di- 
venuto di moda, di voler re- 
legare in soffitta, proprio al 
momento di tirar le somme 
del lungo faticoso lavoro. di 
docenti e alunni peri tre anni 


di corso, tutto il patrimorfia! 


storico-culturale dei secoli 
passati, da Dante a Machia- 
velli a Foscolo a Leopardi al 
Manzoni, e fissarsi invece 
sul contemporaneo, su que- 
sta cultura dell’oggi che, 
proprio perché isolata dal 
suo «retroterra», è soltanto 
cultura del nulla. 

Ma veniamo alla seconda 
prova di ieri. Ai licei classici 
è tornata giustamente, dopo 
ben quattro anni di assenza, 


Dal 1° Giugno le fotocopiatrici Minolta 

sono distribuite e assistite 

dalla nuova organizzazione Minolta. 

Per rendere il vostro ufficio sempre più moderno ed efficiente, 


la versione dal greco, già 
presente per altre sei volte 
nei diciotto anni passati: le 
scelte precedenti erano ca- 
dute una. volta su Luciano 
(1970) e Aristotele (1978), 
due volte su Platone (1972'e 
1980) e Plutarco (1973 e 
1982). 


La prova 
di greco 


Quest'anno è tornato, dopo 
sette anni, Platone, con un 
celebre passo (a dir il vero, 
anche troppo noto dalle più 
varie antologie, sia in tradu- 
zione italiana sia nel.testo 
greco, una cosa cui dovreb- 
bero stare più attenti coloro 
che scelgono questi temi 
d'esame), tratto dalla nota 


x 


Lettera VII (324 B-325 A), che 


Platone, ormai vecchio, 
scrisse sul finire del 353 a. C. 
dopo la morte dell'amico 
Dione, con il quale aveva 
sperato di poter realizzare in 
Sicilia le sue idee sullo Sta- 
to. 

Un brano, va detto subito, 
bellissimo, nel quale Platone 
rivive gli ideali politici della 
sua giovinezza e le delusioni 
provate dopo le violenze del 
governo dei Trenta. Un bra- 
no bellissimo, ma non certo 
facile (Giorgio Pasquali, che 
ricordava d’averlo avuto co- 
me esercitazione di versione 
in un liceo romano, lo ricono- 
sceva «troppo difficile»), e 
per giunta neanche troppo 
breve: ventidue righe dell’e- 
dizione classica del Burnet, 
che è poi quella del testo mi- 
nisteriale. 

Alla chiara intelligenza del 
testo occorrevano anche 
particolari conoscenze stori- 
che: il governo dei Trenta del 
404 a. C., l'arresto di Leonte 
di Salamina, cui Socrate si 
rifiutò di partecipare, eccete- 
ra). 

Vedremo ora se e in qual 
modo, dopo quattro anni di 
assenza del greco da questi 
esami, i giovani siano stati in 
grado di intendere esatta- 
mente il testo platonico e di 
renderlo in.buona lingua ita- 
liana. Anche questa è matu- 
rità. 


Le altre 

materie 

Il liceo scientifico, e così l'i- 
stituto magistrale, avevano 
come seconda prova la ma- 
tematica. Non abbiamo poi 
specifiche competenze per 
valutare responsabilmente 
le altre prove scritte, come, 
ad esempio, tecnica com- 
merciale per ragionieri, esti- 
mo per geometri, e così via. 


Qui siamo a Milano, davanti a un liceo scientifico: gli studenti stanno verificando, 
calcolatrice alla mano, se il compito era esatto. Una scena che si ripete tutti gli anni: 
ma, nonostante l’alta percentuale sempre registrata negli ultimi anni di promossi, 
l'ansia resta sempre. 


ROMA—1400 mila candidati 
agli esami di maturità hanno 
affrontato ieri mattina la se- 
conda prova scritta che varia 
a seconda degli indirizzi di 
studio. 

Gli esami orali, «i colloqui», 
cominceranno tra la fine di 
questa settimana e gli inizi 
della prossima. 

Tutte le operazioni di corre- 
zione, valutazione, compresi 
i risultati degli scrutini, do- 
vranno essere terminate, 
così come prescrivono le di- 
sposizioni ministeriali, entro 
il 20 luglio. 

A far da protagonista del 
grande revival del greco, se- 
conda prova scritta per la 
maturità classica, è stato 
Platone. Alla penna degli 
studenti è stata proposta la 
versione di uno stralcio della 
settima lettera, in cui l'auto- 
re parla delle sue prime 
esperienze politiche. 22 ri- 
ghe in tutto. 


«Una scelta 
non male» 


«Una scelta non male — ha 
detto Luigi Enrico Rossi, tito- 
lare della cattedra di lingua e 
letteratura greca all’Univer- 
sità La Sapienza — perché il 
testo non mi sembra partico- 
larmente difficile ed è certa- 
mente affrontabile da parte 
di studenti mediamente pre- 
parati. 

«Sarebbe stato però molto 
importante — ha aggiunto — 
fornire ai ragazzi qualche in- 
dicazione sul contesto e indi- 
care quindi l'opera da cui il 
brano è stato tratto, collocar- 
lo nel periodo storico e fare 
in modo cioè che i ragazzi 
nell'affrontare la prova non 
si trovino di fronte a un indo- 
vinello, guidarli un po’, an- 
che per facilitarli nell’ap- 
proccio. L'unica difficoltà 
che nasconde il brano in 
questione è costituita dalla 
presenza di molti termini 
tecnici della vita politica di 
quel tempo». 


Brano più arduo 

degli anni scorsi 

«Secondo me, pur non es- 
sendo un brano difficile, è 
‘certamente un po” più arduo 
di quelli assegnati in anni 
precedenit»: il giudizio è di 
Ettore Paratore, il più illustre 
e anziano latinista, massimo 
studioso delle letterature 
classiche antiche. Secondo 
Paratore, soddisfatto per 
questo ritorno del greco alla 
maturità classica — dove 
mancava dall’82 — il brano 
estratto da una lettera di Pla- 
tone presentava «alcune dif- 
ficoltà di penetrazione» che 


è nata Minolta Italia, una nuova Società, capillarmente 
presente su tutto il territorio nazionale. 

Sottoponete le vostre esigenze di lavoro al concessionario 
Minolta a voi più vicino o direttamente alla 


Si va verso gli orali 


Il ritorno del greco una novità poco gradita 


comunque, uno studente del 
terzo liceo classico, «do- 
vrebbe saper affrontare». 

Dal «vecchio» Paratore a un 
più giovane filosofo-greci- 
sta: Luciano De Crescenzo, 
autore e regista, ma dichia- 
rato «amante» della filosofia 
greca alla quale ha dedicato 
il volume «Storia della filoso- 
fia greca», uno dei maggiori 
successi editoriali degli ulti- 


* mi anni. 


Anche secondo De Crescen- 
zo il brano in questione non 


presentava particolari diffi- - 


coltà. 


Più bocciati 
alle elementari 


E' aumentato intanto il nu- 
mero degli alunni romani 
bocciati alla licenza elemen- 
tare. L'aumento è stato regi- 
strato al termine di un son- 
daggio effettuato dall'ufficio 
stampa del provveditorato 
agli studi di Roma. 

Da una proiezione su 2284 
alunni, dei 39536 che nelle 
scuole della capitale e della 
provincia hanno affrontato il 
primo esame della loro vita 
di studenti, risulta che la 
bocciatura ha interessato 
|'1,06 per cento (lo scorso 
anno la percentuale definiti- 
va fu dello 0,69 per cento). 

Si passa così dal 99,31 per 
cento, definitivo dei promos- 
si dell'anno scolastico 
'85/'86, al 98,94. 

Il dato, anche se parziale, 
mette però in evidenza che, 
anche nelle scuole elemen- 
tari, si sta introducendo una 
politica più selettiva. 
versioni 


Cobas 


boicottati 

Sempre nell'ambito della 
scuola esaminiamo ora la si- 
tuazione sindacale. «Catte- 
dra selvaggia» non avrà vita 
facile a settembre. | sindaca- 
ti confederali non sono di- 
sposti ad accettare dai Co- 
bas una nuova ondata di di- 
sagi in occasione della pros- 
sima piattaforma contrattua- 
le che i comitati di base met- 
teranno a punto subito dopo 
l’inizio dell’anno scolastico. 
La Uil, infatti, già da giovedì 


« prossimo riunirà la segrete- 


ria del settore scuola e ia di- 
rezione per mettere a punto 
entro settembre un progetto 
operativo sulle modalità di 
organizzazione della prossi- 
ma «rentree scolastica». 
«Siamo contrari al frastaglia- 
mento vertenziale — ha det- 
to Mauro Scarpellini, segre- 
tario confederale Uil — vo- 
gliamo, però, continuare a 
sviluppare un confronto con ì 
Cobas». 


GRECO 


La lettera 
di Platone 


dnariiazo» Gue rie 


Diamo qui, solo a titolo esemplificativo e aderen- 
te al testo greco, una traduzione italiana. Chi vo- 
lesse ricercare il testo completo, greco e italia- 
no, delle Lettere di Platone, può ora vederne l’e- 
dizione a cura di Del Corno-Innocenti nei «Clas- 
sici» della Bur, Milano, 1986. 


«Un tempo, quand'ero giovane, ebbi le stesse esperienze di 
molti altri: pensavo, non appena fossi divenuto padrone di 
me stesso, di rivolgermi subito alla vita politica. E alcune 
circostanze politiche di questo genere mi capitarono: essen- 
do il governo di allora osteggiato da molti, ci fu una rivoluzio- 
ne politica e di questa rivoluzione politica furono a capo cin- 
quantun cittadini, undici in città e dieci nel Pireo, trenta inve- 
ce furon stabiliti con pieni poteri al di sopra di tutti. 


Di questi alcuni si trovavano a esser miei familiari e cono- 
scenti, e appunto essi m'invitarono subito come ad attività a 
me convenienti. E io non provai nulla degno di meraviglia, 
data l'età: pensavo infatti che essi avrebbero governato la 
città riconducendola da uno: stile di vita ingiusto a un modo 
giusto, sicché molto prestavo loro attenzione come si sareb- 
bero comportati. 


«Vidi con certezza che quegli uomini in poco tempo avevan 
fatto sembrare oro il precedente governo: fra l’altro anche un 
mio amico, più vecchio di me, Socrate, ch'io non avrei ritegno 
a dire ch'era degli uomini di allora il più giusto, lo mandarono 
insieme ad altri ad arrestare uno dei cittadini per esser mes- 
so a morte, in realtà perché egli divenisse complice delle 
loro azioni, sia che lo volesse oppure no; ma quegli non ob- 
bedì e preferì correre qualunque rischio pur di non diventare 
loro complice di empie azioni. Tutte queste cose osservando, 
ne fui disgustato e mi ritrassi dai mali di quel tempo 


Minolta Italia S.r.l: dalle praticissime mini alle 
fotocopiatrici superprofessionali, avrete risposte 
chiare e soluzioni di massima soddisfazione. 
Con una tecnologia ‘estremamente innovativa. 
Per questo Minolta Italia c'è. 


Dal 1° Giugno 
Minolta douce 
in Italia. 
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MINOLTA 


MINOLTA ITALIA SRL 

Via Lomellina 16 

20090 BUCCINASCO (MI) 

Telefono: 

(02) 4490344 - 4402695/540 - 4880285 
Telefax: 4490345 - Telex: 340097 
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LETTERATURA 
Viaggio premio 
per libri soli 


Arpino dichiara di sentirsi un 
po’ «scosso», un po’ disse- 
stato dalla marea di premi 
letterari che punteggia l’Ita- 
lia. Carlo Bo, durante l’ulti- 
ma seduta del Campiello, ha 
celebrato l'avvenimento de- 
precando la pochezza di of- 
ferte editoriali, in compagnia 
di Giancarlo Vigorelli che — 
nella stessa sede — s'è ar- 
rabbiato per le «interferen- 
ze» degli uffici stampa. | libri 
sarebbero cavalli da corsa: 
altre facce;;de di una campa- 
gna pubblicitaria. 

Non c'è chi segua un po’ 
queste cose che non se ne 
accorga. Claudio Magris ha 
tentato di alzare un paraven- 
to: «Non premiatemi tanto, 
per favore». Voleva evitare 
lo Strega. Intanto, ha vinto il 
«Feltrinelli» dell’Accademia 
dei Lincei. Per lo Strega, tut- 
to da vedere: i giurati lo vote- 
ranno anche in finale? Pen- 
sare che il suo rifiuto era det- 
tato dall'aver già ottenuto il 
Bagutta... Una selva, ancor- 
ché selva di trofei. 

Ma in questi giorni la lotta è 
serrata. Feltrinelli, Viareg- 
gio, Vallombrosa, Chiancia- 
no, Scanno, Estense, Napoli 
(oltre che Campiello) sono le 
stazioni di posta o d'arrivo. 
La somma che è stata o ver- 
rà distribuita supera di gran 
lunga il mezzo miliardo. E 
non si tien conto qui di tutta 
la «vera» selva di premi e 
premiolini che hanno con- 
sentito a Cinzia Tani (giova- 
ne scrittrice esordiente qual- 
che mese fa con Marsilio) un 
inventario capillare che oc- 
cupa un volume intero: «Pre- 
miopoli». 

Ogni commento è superfluo: 
ma superfluo veramente, nel 
senso che cade nel vuoto. E' 
come combattere (o depre- 
care) che esista la pubblici- 
tà. In questo gioco c'è un tor- 
naconto per ciascuno: dun- 
que, il gioco tiene. Qui è me- 
glio andar sul concreto e 
render ragione di tanti nomi 
«spuntati» dalle liste. 

Se è vero, come osserva an- 
cora Arpino, che fra i premi 
vi sono «patacche, meda- 
gliae, attestati che placano 
gli appetiti cultural -regiona- 
li da Trieste a Capo Passe- 
ro», plachiamo questi appeti- 
ti rincorrendo gli autori re- 
gionali. 

Giuliana Morandini, come 
ormai si sa, è tra i cinque 
bellissimi che concorrono al 
SuperCampiello. Comun- 
que, è già premiata come fi- 
nalista, con «Angelo a Berli- 
no» (Bompiani). Diego Zan- 
del, in corsa fra i ventidue 
concorrenti, non ce l'ha fatta, 
ma si è inserito nella volata 
finale del «Napoli», con «Una 


VENEZIA 
«Mariegola» 
ritrovata 


VENEZIA — Una copia 
della preziosa «Marie- 
gola dell'Arte dei Ter- 
razzeri», dispersa alla 
caduta della serenissi- 
ma Repubblica di Vene-. 
zia, è stata ritrovata e 
donata alle civiche rac- 
colte del Museo Correr. 
»Mariegola», dal latino 
matricola, era chiamato 
il manoscritto che conte- 
neva gli.statuti di un'as- 
sociazione di artigiani o 
di devoti, e l'originale di 
ognuno di essi, a regi- 
strazione avvenuta, era 
conservato negli archivi 
della magistratura. 

Del prezioso manoscrit- 
to riguardante l’antica 
Scuola dei Terrazzieri, 
attiva già dal 1586, si 
erano completamente 
perdute le tracce; ma 
una copia di fine '800 è 
stata recentemente ritro- 
vata sul mercato anti- 
quario, acquistata dalla 
Banca Cattolica del Ve- 
neto e quindi donata, du- 
rante una semplice ceri- 
monia nelle sale neo- 
classiche del Museo 
Correr, al direttore dei 
Civici Musei veneziani. 
Non risultando reperibi- 
le lo statuto dell'Arte, 
sulla corporazione dei 
Terrazzeri si poteva di- 
sporre finora solo di no- 
tizie vaghe e a volte con- 
traddittorie. Grazie alla 
donazione, è adesso 
possibile colmare una 
lacuna nelle conoscenze 
storiche e consentire ai 
ricercatori di approfon- 
dire lo studio di un’attivi- 
tà artigianale che ha ab- 
bellito molti palazzi, non 
solo veneti, di stupendi 
pavimenti «alla venezia- 
na». 

L’opera donata — come 
detto — è una copia di fi- 
ne Ottocento, che però 
riutilizza parti dell’origi- 
nale di fine ‘500, 2 
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Gregor von Rezzori: ha 


vinto il premio Scanno 
per la narrativa. 


storia istriana» (Rusconi), 
assieme a Mario Soldati con 
«AI paseo de gracia» (Rizzo- 
li). Soldati, poi, è in finale an- 
che al Vallombrosa. 
L'editoria regionale, rappre- 
sentata da Studio Tesi, se- 
gna un punto al Campiello 
(«L'inquisitore dell'interno 
sedici» di Dante Troisi, in 
cinquina finale) e l’«en 
plein» allo Scanno, dove 
Gregor von Rezzori ha vinto 
il premio per la narrativa con 
«Storie di Maghrebinia», 
pubblicato dalla: casa editri- 
ce pordenonese. 

E qui, col campanile, è finita. 
Ricominciamo dal «Napoli», 
dove accanto a Soldati e 
Zandel è finalista anche Raf- 
faele Nigro con «I fuochi del 
Basento» (Camunia), in dop- 
pietta anche questo poiché è 
in finale al Campiello. Al Val- 
lombrosa, tra tanti prescelti, 
è candidato alla quaterna fi- 
nalista Thomas Bernhard 
con «Gelo» (Einaudi), già 


| vincitore di cento milioni col 


«Feltrinelli» destinato alla 
narrativa. ll Vallombrosa ha 
proposto sedici opere, otto 
italiane e otto straniere. 

Il Viareggio, invece presenta 
liste molto ampie, distinte in 
narrativa, saggistica e poe- 
sia. Per la narrativa il vinci- 
tore sarà scelto tra Antonio 
Debenedetti, «Spavaldi e 


Strambi» (Rizzoli); Giorgio 


Dell’Arti, «Il giorno prima 
del’68» (Mondadori); Luigi 
Malerba; «Il pianeta azzur- 


ro» (Garzanti); Lalla Roma- 
no, «Nei mari estremi» (Mon- 
dadori) e Mario Spinella, 
«Lettera da Kupjansk» (Mon- 
dadori). 

| finalisti per la poesia sono 
Franca Gridoni, «El so che 
te’ se te» (Pananti); Tonino 
Guerra, «Il viaggio» (Mag- 
gioli); Valerio Magrelli, «Na- 
ture e venature» (Mondado- 
ri); Elio Pecora, «Interludio» 


‘(Empiria); Paolo Ruffilli, 


«Piccola colazione» (Gar- 
zanti) e Renzo Vespignani, 
«Quaderni di Aasverus» (La 
Bautta). 
Per la saggistica, invece: Pi- 
no Arlacchi e Nando Dalla 
Chiesa, «La palude e la città» 
(Mondadori), Piero Campo- 
resi, «La casa dell'eternità» 
(Garzanti); Cesare De Seta 
«Luoghi e architetture per- 
dute» (Laterza); Ugo Dotti, 
«Vita di Petrarca» (Laterza); 
Tullio Kezich, «Fellini» (Ca- 
munia); Paolo Spriano, «Le 
passioni di un decennio» 
(Garzanti); Nino Pirrotta, 
«Scelte di musicisti» (Marsi- 
lio). 
Infine, il premio Chianciano: 
Gian Piero Bona per la poe- 
sia («Agli dei», Garzanti), 
Claudio Angelini («Gomor- 
ra», Bompiani) e Giulio An- 
dreotti («De Gasperi visto da 
vicino», Rizzoli) sono i vinci- 
tori delle tre principali sezio- 
ni. Premiate anche tre «ope- 
re prime» (per la saggistica, 
«Scusa i mancati giorni» di 
Daniele Leandri, Einaudi, 
diario postumo di un ragazzo 
morto per droga). 
A tutti questi va poi aggiunto 
anche. il «Librex Guggen- 
heim, Eugenio Montale per 
la poesia», che ha omaggia- 
to «Salutz» di Giovanni Giu- 
dici (Einaudi): il poeta rice- 
verà 35 milioni durante una 
cerimonia programmata: per 
ottobre. 
«Nel mezzo del cammin di 
nostra vita / mi ritrovai in 
una selva oscura / che la di- 
ritta via era smarrita», disse 
Dante prima di cominciare 
un fantastico viaggio per cie- 
li e inferni. Viaggiare per 
«Premiolandia» sarebbe più 
difficile ancora; seppure vo- 
lessimo fare questo percor- 
so in prosa. 
Diciamo, per dir qualcosa, 
che il premio è mecenatismo 
in versione 2000: offre viaggi 
gratuiti, soggiorni gratuiti, 
pranzi gratuiti; fa vendere 
più libri, «aiuta» gli scrittori; 
dà argomenti aì giornali, fa 
tanto «estate». Un'estate 
d'ansia. 

[9.z.] 


Cultura e Spettacoli 


ANIMALI / ETICA 


Un diritto alla bestialità 


Sono uguali a noi, eppure diversi: ma questo non significa inferiori 


‘Servizio di 


# Sergio Moravia 

Li Molti avvenimenti recenti 
| hanno riproposto all'atten- 
Li zione dell'opinione pubbli- 


©" 


ca il problema dell’«Altro»: 
dell’«Altro» inteso non più 
solo come il Selvaggio o il 
Primitivo (e neanche come 
l'Umanoide), ma anche co- 
me l’Animale o la Macchina 
«pensante». L'uomo si è ac- 
corto, per così dire, di non 
essere (più) solo: di dovere 
tener conto dell’esistenza, 
appunto, di altri enti che per 
più versi reclamano un'at- 
tenzione e una valutazione 
meno «demarcante» e me- 
no «reificante» di quanto 
avessimo creduto. 

Ne sono nate (sono tuttora 
al centro di vivaci dibattiti) 


. complessi problemi sia teo- 


rici che morali. Se esiste il 
computer «intelligente», al- 
lora che cos'è l'intelligenza 
dell’uomo? Che cosa la sua 
specifica identità intellet- 
tuale? Il problema, a questo 
proposito, non è di demo- 
nizzare (però neppure, e 
tanto meno, di mitizzare) la 
«Macchina», ma di ridefini- 
re empiricamente le possi- 
bili peculiarità dell'essere 
umano. 

Ma qui, più che alle macchi- 
ne, vorremmo accennare 
agli animali. Anch'essi so- 
no da qualche tempo al cen- 
tro di discussioni che ieri 
sarebbero state impensabi- 
li (e non alludo solo al pro- 
gettato referendum sulla 
caccia...). La spinta a que- 
sta nuova sensibilità e at- 
tenzione nasce da ragioni 
diverse: il grande sviluppo 
degli studi di etologia, la 
crescente valorizzazione di 
doti e capacità di certi ani- 
mali, il neonato rimorso 
(meglio tardiche mai) perlo 
sterminio di intere razze e 
specie, certi interrogativi 
sulla legittimità dell'uso de- 
gli animali come oggetti di 
esperimento scientifico o 
come soggetti non consen- 
zienti di imprese assai peri- 
colose (ricordate la cagnet- 
ta Laika lanciata dai sovieti- 
ci nello spazio?). 

Nel contesto di questa nuo- 
va situazione etico-scienti- 
fica è sorto un vivace:movi- 
mento di opinione la cui de- 
nominazione e, insieme, 
parola d'ordine è «Animal 
Liberation», «Liberazione 
animale». Il suo principale 
promotore è Peter Singer, 
uno studioso australiano, 
professore di filosofia e di- 
rettore del Centro di bioeti- 
ca umana all'Università di 


Monash a Melbourne. 

Un suo libro, intitolato pro- 
prio «Animal Liberation», è 
divenuto in qualche modo il 
vangelo di un partito di di- 
mensioni internazionali (in 
Italia è stato tradotto a cura 
della Lega antivivisezioni- 
sta). Autore di altri testi a 
metà strada tra l'etologia, 
l'ecologia e l'etica, Singer 
ha curato recentemente 
(1985) un nuovo interessan- 
te volumetto, «In difesa de- 
gli animali», testo tradotto 
dal valoroso editore Lucari- 
ni di Roma (271 pagine, 
20.000 lire). 

Il libro raccoglie una serie 
di interventi che affrontano 
da angolature diverse una 
problematica appassionan- 
te. Per Singer e i suoi colla- 
boratori (tra i quali spieca 
Mary Midgley, autrice di un 
recente saggio sull'«impor- 


Un costume, e si è subito animal 


L’australiano Peter Singer 


e l’«Animal Liberation», 


ma anche una serie di studi 


di grandissima attualità” 


tanza» degli animali, pur 
esso tradotto in italiano da 
Feltrinelli) «difendere» gli 
animali non significa sem- 
plicemente battersi contro 
la caccia, o contro la vivise- 
zione, o contro gli zoo. 
Significa sollevare vari que- , 
siti ben più coinvolgenti e 
radicali: il fatto che le «be- 
stie» non appartengono alla 
nostra specie implica che 
siano mere «cose» manipo- 
labili? Il fatto che esse pale- 
semente vivono una vita, 
hanno una loro sensibilità, 
non dovrebbe condurci in- 
vece a ripensare i confini 
dei concetti di «soggetto» e 
perfino di «persona»? 

Quali sono i fondamenti, i ti- 
toli di legittimità in base ai 
quali consideriamo perfet- 
tamente lecito uccidere gli 
animali, per mangiarli o per 
condurre certi studi? In qua- 


le misura possiamo conti- 
nuare a pensare che |«Hu- 
manitas» è ontologicamen- 


te e/o eticamente più degna — 


dell’«Animalitas»? Che, 
cioè, i diritti e gli interessi 
degli uomini sono auto-evi- 
dentemente più validi di 
quelli degli animali? 

Non dovremmo allargare il 
territorio teorico della no- 
zione di «Altro», di «Alteri- 
tà», fino a includere tutti co- 
loro che sentono? «Chiun- 
que sia in grado di sentire 
qualcosa — scrive a questo 
proposito Singer —, si tratti 
di dolore 0 di piacere o di 
qualsiasi altro stato di con- 
sapevolezza, positiva o ne- 
gativa, deve essere impor- 
tante». 

Si potrebbe ritenere che le 
indagini di etologia abbiano 
dato un contributo decisivo 
alla presa di coscienza di 
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questi e di altri problemi. La 
cosa, in realtà, è vera solo 
fino a un certo punto. E' ov- 
vio che certi studi e certi 
studiosi (viene subito in 
mente il nome di Konrad 
Lorenz, anche se il suo pen- 
siero è da più parti forte- 
mente discusso) sono stati 
benemeriti perché hanno 
evidenziato la complessità, 
l'intrinseco fascino e rilievo 
degli animali. 

D'altra parte un settore as- 
sai considerevole dell'eto- 
logia si è orientato in dire- 
zioni di ricerca non real- 
mente ‘utili/indispensabili 
per il raggiungimento di de- 


terminati obiettivi. Alludia- 


mo intanto allo sforzo di 
molti di condurre (ricondur- 
re) la disciplina etologica a 
scienza strettamente bio- 
naturalistica, intenzional- 
mente e programmatica- 


comune e la loro analisi detta interrogativi di non poco peso. 


VENEZIA / UNA FAMIGLIA 


Ritratto schietto di quella nobile schiatta 


I Querini Stampalia: oltre la mostra, un libro illuminante sulla realtà veneziana del ’700 
VENEZIA / UNA MAPPA 


_ 


Nella rassegna alla Fondazione Querini Stampalia fa 


bella mostra di sé anche questo ritratto, del 
«Provveditore generale da mar» Gerolamo Querini 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


VENEZIA — La mostra «| 
Querini Stampalia - Un ritrat- 
to di famiglia nel Settecento 
veneziano», con i suoi cento- 
trentuno «pezzi» (quadri, 
stampe, libri, strumenti mu- 
sicali, ecc.) debitamente or- 
dinati ed esposti al pubblico 
in alcune sale del palazzo 
appartenuto alla famiglia, 
nel sito di Santa Maria For- 
mosa, ha il carattere un po’ 
particolare di una scelta «in- 
terna», in un contesto che è 
già autonomamente deter- 
minato ed è destinato se mai 
a proporre, di quando in 
quando, dei «temi» correlati 
al complesso; in parte come 
accade, con ottimi esiti infor- 
mativi, per le mostre orga- 
nizzate dall'Archivio di Stato 
veneziano. 


La Fondazione scientifica 
Querini Stampalia si muove 
anche, e parallelamente, 
con un'adeguata attività edi- 
toriale. Il volume pubblicato 
in occasione della mostra (di 
cui ripete il titolo) e curato da 
Giorgio Busetto e Madile 
Gambier, fornisce attraverso 
una serie di undici saggi 
un'esauriente analisi nella 
quale si riverberano motivi 
economici, sociali, culturali 
che riguardano l’intera città, 
o meglio lo Stato veneto, in 
quel secolo di ultima effusio- 
ne politica e di inevitabile 
decadenza che, per la Sere- 
nissima, è stato il Settecen- 
to. 

Uno dei saggi più interes- 
santi, ancorché di natura 
piuttosto specialistica, è 
quello di Renzo Derosas, ri- 
guardante le vicende patri- 
moniali dei Querini Stampa- 
lia dal Cinque all'Ottocento. 
Vi si parla delle proprietà ur- 
bane e di quelle rurali, dei 
modi e tempi dell’accumula- 


zione del capitale, degli ac- 
quisti, delle attività commer- 
ciali e creditizie, delle impre- 
se fortunate e di quelle sba- 
gliate, di rendite, di entrate e 
Uscite. 

Tutto ciò attraverso un fitto 
riscontro di documenti e di 
cifre, ove però si innestano 
le vicende, i caratteri mede- 
simi, di generazione in gene- 
razione, dei componenti la 
famiglia, in una sorta — sia 
lecito il termine — di «com- 
media» ove compaiono quel- 
li che fanno e quelli che di- 
sfanno, gli imprenditori ca- 
paci o fortunati e coloro ai 
quali i beni scivolano di ma- 
no. 


Storia, dunque, di affasci- 
nante «modernità» e interes- 
se, per la quale abbiamo ad- 
dirittura un’evidenza d’im- 
magine, non tanto nelle tene- 
re, bonariamente ironiche 
«tranches de vie» dipinte dal 
Longhi, quanto negli stupen- 
di ritratti eseguiti da Seba- 
stiano Bombelli (Gerolamo e 
Polo Querini) e in altre ope- 
re, certo meno penetranti e 
incisive, dovute ad altri arti- 
sti, presenti in mostra. 


Merita ancora segnalare 
che, a livello di utile e più lar- 
ga conoscenza, la Fondazio- 
ne ha curato la stampa di al- 
cune eleganti cartelline con- 
tenenti riproduzioni in for- 
mato cartolina di dieci tele 
del Longhi, dei vari ambienti 
del Palazzo, dei ritratti di fa- 
miglia, della serie dei dipinti 
eseguiti da quel singolare, 
minuzioso e un po' straluna- 
to cronista in pittura che fu 
Gabriel Bella, di alcune pre- 
gevolissime opere che arric- 
chiscono la Fondazione me- 
desima (bastano i nomi di 
Bernardo Strozzi, di Giovan- 
nì Bellini, Vincenzo Catena, 
Palma il Giovane, Francesco 
Maffei). 


Mille metri 
Riunite le 186 tavole 


VENEZIA — Di solito si 
parla di libri e di mostre, 
poco o niente di carte geo- 
grafiche, topografiche, 
mappe, ecc. Ma questa 
volta la stampa, abbastan- 
za eccezionale, di una 
grande, anzi grandissima 
«pianta» di Venezia (pre- 
sentata in libreria da Mar- 
silio Editori) merita un 
breve commento. 
Nessuno pensi di portar- 
sela dietro; sarebbe poco 
pratico. E' un'immagine 
della città lagunare che — 
disponendo di spazio ade- 
guato — va attaccata Al 
muro, dove fa una bellissi- 
ma figura e dove si può 
passare un bel po’ di tem- 
po a rifletterci sopra, a 
condurre immaginarie 
esplorazioni o verifiche di 
quelle effettivamente 
compiute. 

Immaginiamo un piccolo 
quadrato, entro il quale, 
fotografata a colori dal 
cielo, è racchiusa una cor- 
rispondente parte della 
superficie di Venezia; 
uniamo poi insieme in un 
bel calibrato «mosaico» 
centottantasei di questi 
quadratini e avremo tutta 
la città «sotto» di noi, qua- 
si magicamente ricompo- 
sta, con tutti i suoi edifici- 
ci, definiti dal caldo colore 
dei tetti e dalla marcata in- 
cidenza dele ombre su cui 
si ritaglia il reticolo delle 
calli e dei campi; e, natu- 
ralmente, con tutti i suoi . 
canali, grandi e piccoli. 


Tecnicamente si tratta 
della riduzione, in scala 


più sotto 
del «fotopiano» 


1/3623, delle 186 tavole 
che «costituiscono il foto- 
piano a colori in scala 
1/500 del centro storico di 
Venezia. Le tavole origi- 
narie, ciascuna delle quali 
è un quadrato di 50 centi- 
metri di lato, sono il risul- 
tato di un complesso pro- 
cedimento mediante il 
quale dalle riprese aeree 
si è passati (con operazio- 
ni fotomeccaniche e con 
rilievi diretti sul terreno) a 
un'immagine finale perfet- 
tamente aderente alla 
realtà sia per la resa cro- 
matica sia per le dimen- 
sioni geometriche misura- 
te sul piano di campa- 
gna». 

A effettuare le riprese ae- 
ree è stata un'impresa di 
Parma, a una quota media 
di volo di mille metri, dalle 
ore 11.20 alle 14.15 del 25 
maggio 1982. Ecco dun- 
que, in Una nitidissima lu- 
ce meridiana, captata a vi- 
sta d’aquila questa «inaf- 
ferrabile» città, così da po- 
tervi rintracciare i luoghi 
più minuti (anche un soli- 
tario e indimenticabile 
«Campo della Celestia» 
addirittura con la plastica 
evidenza verdolina di al- 
cuni alberi, della cui pre- 
senza, ignorata'dalle gui- 
de, cominciavo a dubita- 
re). 

Mappa che richiama a me- 
moria, naturalmente, 
quella famosissima, data- 
ta 1500 e attribuita a Jaco- 
po de' Barbari. 


[r.der.] 


, come nella foto di Dennis Stock. Ma il rapporto non sta in questa finta 
identificazione, quanto nello studio attento di cosa contraddistingua la vita umana dall’altra. Molte cose sono in 


mente estranea a problemi 
ermeneutico-assiolegici 
(ossia a problemi di inter- 
pretazione e valutazione 
dell'«essere-animale» e dei 
correlativi diritti degli ani- 
mali medesimi). 

E alludiamo anche al propo- 
sito di altri di dimostrare 
che gli animali sentono, 
pensano, progettano «come 
gli uomini». 

Sostenere l'identità o la 
stretta analogia tra determi- 
nate funzioni sensitivo-co- 
gnitive degli animali e de- 
terminate funzioni degli uo- 
mini comporta — spesso — 
una serie di rilevanti abusi 
o banalizzazioni concettua- 
li. Per parafrasare un noto 
detto di Sartre, il fatto che 
l'essere umano sia un vi 
vente non implica che tutti i 
viventi siano (osi comporti- 
no) come l'essere umano. 
L'istanza cognitiva di valo- 
rizzare determinate «conti- 
nuità» tra specie diverse 
non deve condurre a trascu- 
rare determinate «differen- 
ze». Anche la «diversità» 
rientra, in effetti, nell’ambi- 
to di ciò che vogliamo sape- 
re intorno ai fenomeni del 
mondo. E questo può esse- 
re detto con tanta più forza 
e serenità in quanto la pos- 
sibile esistenza di differen- 
ze fattuali non comporta ne- 
cessariamente l'afferma- 
zione dell’esistenza di cor- 
relative diversità/gerarchie 
didirittie di valori. * 

Il diverso, insomma, può 
essere e restar tale sul pia- 
no empirico pur mantenen- 
do 0 assumendo sul piano 
etico-normativo diritti iden- 
tici o simili a quelli di altri 
enti. 3 

Scrivo questo avendo in 
mente (tra gli altri) il recen- 
te, discutibile saggio «Cosa 
pensano gli animali» dell'e- 
tologo D. R. Griffin (Laterza, 
320 pagine, 25.000 lire). Ma 
più che a questo libro, spes- 
so arbitrariamente riduttivo 
e antropomorfico, vorrei 
conclusivamente rinviare il 
lettore alla ben più seria ‘e 
interessante opera del fran- 
cese Robert Delort, «L'uo- 
mo e gli animali dall'età 
della pietra a oggi» (Later- 
za, 431 pagine, 45.000 lire}. 
Studioso di ecostoria, De- 
lort delinea il mutevole rap- 
porto intrattenuto dall’esse- 
re umano con numerose 
specie animali: un rapporto 
fatto di travagliate scoperte, 
di curiose classificazioni, di 
singolari interpretazioni, di 
usi (e abusi) compiuti dal- 
l'uomo in relazione alle esi- 
genze più diverse. 


Liv e gli orfanelli 


MANILA — Non è la prima attrice che si dedichi 
a missioni umanitarie o «diplomatiche», e basti 
pensare alla «carriera» dell'ex bambina 
prodigio Shirley Temple. Liv Ullmann, donna 
completa e non solo attrice, è «ambasciatrice» 
dell’Unicef, l’organizzazione delle Nazioni 
Unite che tutela l'infanzia nel mondo: qui è 
fotografata nella capitale delle Filippine (dov'è 
giunta con la figlia Linn), circondata dai piccoli 


ospiti di un orfanotrofio. 


Martedì 23 giugno 1987 


Cultura e Spettacoli 


i ANIMALI / SESSO 


| Strani 


. 


«L'amico malato» è il titolo di questa foto di Bob Sandberg. Ultimamente sono usciti molti libri sugli animali: 
dalla storia vera e propria del loro rapporto con l’uomo a un resoconto scientifico sulle loro abitudini sessuali, 
ricco di notizie curiose su molte specie. 


ANIMALI /STORIE 


A tu per tu con loro 


Convivenza amabile: un resoconto 


Lei si chiamava Carmela. Viveva in una soffitta. Non era 
molto pulita, ma — poveretta — aveva bisogno di cure: era 
una civetta con l’ala rotta. Ne racconta la storia Guerrino 
Gorgetti (un autore di cui si è già parlato a proposito di un 
altro suo volume, «Memorie di un cacciatore pentito», Mon- 


dadori). 


Ofa ha pubblicato; con la stessa casa editrice, «Storie di 
arimali» (pagg. 155, lire 18 mila), una sorta di diario fami- 
lizre che racconta ogni sua esperienza (e non sono state 
pecche) con gli animali di casa: la civetta rifiutata dalla fami- 
glia e messa in salvo in soffitta, i gatti, il cane, una cavalla 
ceduta a un contadino per via di un suo imbarazzantissimo 


vizio corporale, e altri. 


E'un libro, naturalmente, affettuoso, e non scientifico. Ma è 
un modo per far conoscere la vita, i modi, la sensibilità 
degli animali e di suggerire (con le parole, ma anche con 
l'esempio) la maniera gentile con cui è bene trattarli. 

Dopo gli aneddoti e le tappe di così tante convivenze, Gior- 
getti conclude con «Poche parole per finire», un commento 
corsivo e. «politico», tanto per cogliere l'occasione: «Se si 
ama la vita — dice—, occorre abolire gli zoo, vietare Iluso 
degli animali nei circhi, chiudere la caccia, bandire la vivi- 
sezione, le corride, il tiro al piccione: sono assurdità che 
dégradano l’uomo, e non hanno giustificazione». 

E aggiunge: «Si può uccidere per necessità alimentare, 
hot per divertimento». E' la logica più corretta che si possa 
seguire. Non va a fondo — né può farlo in questo contesto 
— del problema cui si accenna nell'articolo della pagina a 
fianco: se consideriamo i diritti degli animali e il rispetto 
chè dobbiamo loro in quanto viventi, perché mangiarli? 


CINEMA /PESARO 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


PESARO — Anche la Mostra 
de. nuovo cinema offre, a 
modo suo, certe «attrazioni» 
pei la cronaca. Non sarà La- 
dy D. o Liz Taylor;‘ma Kira 
Muratova ha destato non po- 
ca turiosità: una cineasta so- 
vie'ica, reduce da un prolun- 
gap esilio interno, dalla vita 
prcfessionale assai acciden- 
tate. 

Kira nasce il 5 novembre 
1954 in Moldavia, studia ci- 
nena al «Vigk» di Mosca, nel 
laboratorio gestito da Gera- 
sirrov. Si sposa col regista 


Aleksandr Muratov. Insieme 


redizzano il cortometraggio 
«Plesso l'erta sponda» e il 
lungometraggio «Il nostro 
onesto pane». Ma nel 1965 le 
vie, private e professionali, 
deidue coniugi si separano. 
Kira va a lavorare da sola a 
Odessa. Ed è lì che realizza 
nel 1967 il primo film comple- 


tamente suo: «Brevi incon-, 


tri» che ottiene la necessa- 
ria autorizzazione per circo- 
lare «entro i confini del- 
l’Urss, per qualsivoglia sala, 
tranne che per gli spettacoli 
per bambini, a tempo inde- 
terminato» (l'autorizzazione 
porta il numero 2138 dell’an- 
no in.cuf'il film è stato prodot- 
to). 

Ciononostante non esce. E 
stessa sorte tocca al film 
successivo, «I lunghi addii», 
munito ufficialmente dell’au- 
torizzazione n. 2111 dell’an- 
no 1971. La Muratova è dun- 
que uno dei tanti cineasti so- 
vietici che da noi chiame- 
remmo emarginati, mentre 
in quel contesto sarebbe più 
proprio definirli destinati al- 
l'«&Silio interno». Vano sa- 
rebbe stato trovare il suo no- 
me negli annuari della So- 
vexport Film. E tanto meno 
negli articoli della stampa 
specializzata. 


Ma Kira non era rimasta con 
le mani in mano. Col suo no- 
me era uscito nel 1980 (si fa 
per dire) un film dal titolo 
«Conoscere tutto il mondo»; 
e in precedenza aveva rea- 
lizzato «Tra le grigie pietre», 
cui era stata riservata una 
sorte diversa: smembrato e 
rimontato da mani scono- 
sciute, il film fu fatto uscire 
sotto la firma fasulla di Ivan 
Smirdov. 

Questo il curriculum della 
Muratova fino al 17 luglio del. 
1986, quando la «Commis- 
sione per le questioni artisti- 
Che conflittuali», istituita a 
seguito del XXVII Congresso 
dell’Unione dei cineasti del- 
l'Urss, rese noti i risultati dei 
Suoi primi lavori e rilevò 
l'opportunità di far uscire su- 
gli schermi undici film, tra i 
quali appunto «Brevi incon- 
tri» e «Lunghi addii». 

Per quale motivo questi due 
film destarono una curiosità 
maggiore? Perché gli altri 
appartenevano a cineasti 
che, bene o male, si erano 
fatti CONOscere: nomi relati- 
vamente famosi, come quelli 


| di ll'enko, di Motyl, della Se- 


pit'ko: La Muratova, invece, 
era un'illustre sconosciuta, 
anche nel proprio paese. 
Ora i suoi due vecchi film so- 
no oggetto di lunghe esegesi 
da parte delle riviste sovieti- 
che. E a Pesaro hanno avuto 
il primo battesimo all’estero. 
Sono entrambi ritratti di don- 
ne. Il primo ha due protago- 
niste: Valentina, donna dj cit- 
tà, dirigente di Medio rango 
nel Soviet locale, addetta ai 
problemi degli alloggi nei 
nuovi quartieri periferici di 
una località non definita; 
Nidja, ragazza di CAMpagna, 
inurbatasi per UN VA9O desi- 
derio di avventura. Nidja ar- 
riva in casa di Valentina, alla 
ricerca dell’uomo di cui è in- 
namorata, un geologo gira- 
mondo di nome Maksim, che 


ANIMALI / DIZIONARIO 


In ordine alfabetico 
Un libro per etologi (e traduttori) 


Si chiama «Dizionario di etologia. Uno strumento per orien- 
tarsi nello studio della biologia del comportamento», ma è 
qualcosa di più di un dizionario. Questo agile volume, edito 
da Armando (pagg. 311, lire 25 mila) e firmato da Armin 
Heymer, non solo propone in ordine alfabetico tutti i termi- 
ni scientifici che identificano il comportamento animale (e 
in qualche caso anche umano), ma traduce ogni indicazio- 
ne in tedesco, inglese, francese. 

Questa fatica della traduzione appartiene già all'edizione 
originale in tedesco. Heymer, con un gruppo di collabora- 
tori, ha riunificato informa di dizionario i concetti etologici, 
fornendo la versione inglese e francese. Il risultato rende 
utile il «Dizionario» anche peri traduttori. 

Certo, però, è studiato per gli etologi: non sempre, infatti, 
era possibile rendere in una lingua l’esatta terminologia di 
un'altra, e l'esattezza scientifica nell'approccio ai problemi 
diventava un rischio. Il lavoro di Meyer ha tentato una cor- 
rezione. 

Detto questo, anche il non specialista può addentrarsi con 
sommo profitto tra queste pagine, arricchite di disegni e 
fotografie esplicativi. Scoprirà sotto la voce «Becchetta- 
mento», «Blocco comportamentale», «Danza di pulizia», 
«Memoria», «Offerta di doni», «Ritualizzazione», «Uso di 
strumenti» una dettagliata analisi del comportamento di 
ogni specie animale. 

Un indice analitico e una fittissima bibliografia concludono: 
il testo. Occorre dire che l’intera bibliografia si riferisce 
alle lingue tedesca e inglese, rarissimamente francese. In- 
traducibile, non è stata corredata di un apporto italiano. Ma 


gli etologi parlano, si dice nell’introduzione, molte lingue...‘ 


re politico, le chiediamo an- 
zitutto se questa evidente 
purificazione dello stile rap- 
presenti una tendenza o che. 
«Non è che io mi renda conto 
molto bene di come piazzo e 
muovo la cinepresa» rispon- 
de. «In ogni caso non lo fac- 
cio in anticipo. Conto molto 
sul caso. Certo è che, a ri- 
pensarci, coll'andar del tem- 
po — é vero — ho mosso 
sempre meno la macchina 


L'unico 


dolore: 


un lavoro 


manomesso 


Forse non ci sarebbe stato 
bisogno di untitolo così ma- 
liziosamente birichino per 
solleticare lettori: «Accop- 
piarsi, che spasso» (di Eve- 
lyn Shaw e Joan Darling, 
edito da Mondadori, pagg. 
219, lire 18 mila). L'edizione 
inglese, con molto maggior 
«understatement» — e con 
piglio un po' più scientifico 
— si presentava come 
«Strategie femminili». Il li- 
bro stesso non è di per sé 
«UNo spasso», è un reso- 
conto «scientifico» sulle 
abitudini sessuali del mon- 
do animale, seppure redat- 
to con tono estremamente 
colloquiale. 

Detto per inciso, è forse so- 
lo per questo titolo (acuta- 
mente scelto, visti i risultati) 
che tanto rumore già ha fat- 
to questo piccolo volume». 
«Astuzie eroismi e avventu- 
re della femmina umana e 
animale per conquistare il 
maschio e riprodurre la 
specie» è infine il sottotito- 
lo. E con questo l’esplora- 
zione esterna del libro si 
chiude, e diciamo cosa ‘c'è 
all’interno. 

Intanto, un assunto: «Dob- 
biamo capire quelle compo- 
nenti della femminilità che 
sono legate all'evoluzione, 
confrontare il nostro io bio- 
logico con quello delle fem- 
mine di altre specie. Da 
questo confronto, le donne 
impareranno a riconoscere 
dove finisce la loro dimen- 
sione biologica e dove inco- 
minciano le influenze cultu- 
rali». 

Infatti, fino a un certo punto 
la biologia si è interessata 
attivamente solo al compor- 
tamento sessuale dei ma- 
schi, ignorando quasi del 
tutto — come «passiva» — 
la femmina. La novità di 
questo libro è proprio que- 
sta: scopre e spiega il ruolo 
importantissimo — biologi- 
co e comportamentale — 
delle «lej». 

Una scoperta essenziale, 
realizzata da Joan Darling, 
è stata quella sulla perca 
gialla, un pesce che vive nei 
fondali della costa pacifica 
del Nord America, dai fiordi 
dell'Alaska alle spiagge di 
Bahia. L'a stagione degli 
amori, in questi pesci, è di- 
Versa per maschi e femmi- 
ne. Ma la femmina, pur es- 
sendo già gravida o avendo 
in sé una «riserva» di sper- 
matozoi (si accoppia appe- 
na nata, e li conserva) non 
disdegna affatto la «corte» 
del maschio. 

Anzi, ne insegue più d'uno, 
andando contro ogni aspet- 


deratemi una vittima!». 


donne è più duro ancora. 
Non meravigliamoci quindi 
se la Muratova ci appare qui 
senza pietà, quasi senza 
scrupoli. Forse è la forza che 
l’ha fatta sopravvivere all’e- 
marginazione e che le fa di- 
re, oggi: «Prego, non consi- 


Solo alla fine di un lungo col- 
loquio, arriviamo alla do- 
manda inevitabile: «Perché 
questi due film sono stati 
bloccati?» «Non per i motivi 


— guarda caso — é il marito 
di Valentina. 

Il film ha una strana struttura 
narrativa: comincia con l'ar- 
rivo di Nidja nella casadi Va- 
lentina, e poi il passato delle 
due donne (incentrato sul- 
l’uomo che esse hanno in co- 
mune) si mette a rincorrere il 
presente attraverso sapienti 
«flashes back». Vien da pen- 
sare che passato e presente 
raggiungeranno spalla a 
spalla il traguardo finale in 
uno «show-down» tra le due 
donne di fronte all'uomo. Ma 
non sarà così. : 

Il secondo film ha per prota- 
gonista una donna che sta 
per rimanere sola: Evgenija 
Valil’evna, anch'essa diri- 
gente di qualche importan- 
za, abbandonata dal marito e 
in procinto di esserlo anche 
dal figlio, fattosi grande e de- 
sideroso di vivere la propria 
Vita. Il film racconta la fase 
compresa tra questi due ab- 
bandoni. Rispetto al primo, 
Sebbene i «flashes back» pu- 
fe qui non manchino, ha una 
struttura narrativa più linea- 
re, e Uno stile meno nevroti- 
co. La cinepresa cura di piu’ 
l'inguadratura, evita di stare 
addosso ai personaggi come 
nel primo film, dove sembra- 
va di essere nei paraggi di 
un Elio Petrj o di un John 
Cassavetes. 

Incontrando la Muratova, 
proprio a evitare le solite do- 
mande generiche di caratte- 


da presa e ho curato sempre 
più l'inquadratura. Ma il ca- 
so, l'imprevisto, secondo 
me, è essenziale: nelle vi- 
cende che invento, così co- 
me sul lavoro». 

— Per esempio? «Per esem- 
pio congli attori. Evito di par- 
lare loro dei personaggi, di 
Splegarglieli. Preferisco che 
se li inventino da soli, in mo- 
do da cogliere il loro profon- 
do . E lo stesso vale per il 
montaggio. Con Brevi incon- 
tri non avevo previsto una 
struttura a incastri. La sce- 
neggiatura era lineare. La 
scomposizione e la ricompo- 
sizione sono avvenute al 
montaggio». 

— Gli attori... Lei appare nel 
ruolo di Valentina. Si tratta di 
un'caso 0 di una vocazione 
segreta? «No, di un caso, 
dettato da improvvisa neces- 
sità. Avevo scelto per il ruolo 
un'attrice che nei provini mi 
sembrava magnifica, ma 
che, una volta sul set, non 
corrispondeva affatto ai miei 
desideri. Allora l'ho sostitui- 
ta con me stessa». 

— Di solito è un dramma... 

— Si, lo è stato: la produzio- 
ne non aveva soldi per paga- 
re un'altra attrice... Per fortu- 
na, lei aveva già cominciato 
a fare i capricci, ad arrivare 
in ritardo sul set, poiché ave- 
va impegni teatrali; e quindi 
mi è stato più facile prote- 
Starla ». Dimenticavamo che 
Quello del regista è un me- 
stiere duro, ma che per le 


addotti dalla scheda prepa- 
rata dalla Mostra — rispon- 
de — dalla quale si può con- 
cludere che per Brevi incon- 
tri la causa fu la presenza nel 
cast di Vladimir Vysockij, nel 
ruolo di Maksim: Un cantau- 
tore finito in disgrazia e ria- 
bilitato nel 1980, poco prima 
della sua morte. Vysockij, al- 
l'epoca del film, non era nes- 
suno; si può dire che io l’ab- 
bia quasi inventato. | guai, 
per lui, vennero poi». 

— É allora? «In primo luogo, 
l'argomento trattato: gli am- 
bienti poveri, la disorganiz- 
zazione dei servizi, l'acqua 
che non arriva al quarto pia- 
no, tranne che al dirigente di 
partito. Poi lo stile inusuale, 
giudicato impopolare». 

«Ma non consideratemi una 
vittima» ripete. «lo non ho 
mai dubitato un istante che, 
prima o poi, i miei film sareb- 
bero usciti. Il mio unico dolo- 
re è per il film che mi hanno 
manomesso: quello è vera- 
mente perduto per sempre». 

Feroce individualista, come i 
suoi personaggi, Kira, alla 
domanda oggi rituale: «Per- 
Chef gira dei film?», risponde 
senza esitare: «Per il mio 
piacere». Un piacere che fi- 
nora le è stato concesso col 
contagocce, ma che adesso 
dovrebbe divenire più fre- 
quente. Kira è giunta a Pesa- 
ro dopo avere terminato le 
riprese del suo nuovo film, 
«Gli imprevisti della vita». 


| peramore 


tativa che la vorrebbe indif- 
ferente perché soddisfatta 
una tantum. Pur senza lo 
stimolo degli ormoni, la 
perca si accoppia ogni volta 
che ne ha l'opportunità. La 
sua però non è altro che 
una strategia che garanti- 
sce la certezza della ripro- 
duzione: eppure sembra a 
noi, educati alla repressio- 
ne, così strana. 
Comportamenti ben più 
strani, però, sono stati os- 
servati. Ad esempio: di per- 
fetta promiscuità. C'è una 
lumaca di mare, la Crepidu- 
la fornicata, «cui è stato da- 
to questo nome provocato- 
rio perché vive in perenne 
poligamia con più di una 
dozzina di lumache am- 
mucchiate l'una sull’altra 
— scrivono le autrici —. La 
lumaca più grossa sul fondo 
è sempre femmina e il ma- 
schio si trasforma in femmi- 
na ogniqualvolta un altro in- 
dividuo atterra su esso». 

La posizione, insomma, è la 
chiave della femminilità «e 
la femmina ha sempre un 
maschio a disposizione, 
cioè la lumaca che le sta so- 
pra. Quest'ultima resta ma- 
schio fino a che sopra di es- 
sa non si posa un’altra lu- 
miaca e allora il maschio si 
trasforma in femmina e pro- 
duce uova». 

Anche nei pesci si assiste a 
questa trasformazione ses- 
suale. Più facile che una 
femmina (per acquisire 
«potere» sul gruppo) si tra- 
sformi in maschio, che non 
viceversa. Ma c'è un’ecce- 
zione: il pesce pagliaccio 
(detto così per la sua livrea 
a strisce rosse e bianche) 
vive in coppia fra glianemo- 
ni di mare, con un gruppo di 
«adolescenti». Se su uno 
stesso anemone si trovano 
due femmine, la lotta è al- 
l’ultimo sangue e una sola 
sopravvive. Si accoppia col 
maschio giovane più forte e 
resta «matriarca» del grup- 
po. Quando muore, il suo 
consorte si trasforma in 
femmina e prende il suo po- 
sto, accoppiandosi — di 
nuovo — col maschio domi- 
nante. Ma, se cambia idea, 
non c'è niente da fare: non 
gli.è concesso tornar ma- 
schietto... 

Sono solo curiosità, e il li- 
bro ne spiega moltissime, 
di tante specie animali di- 
verse. E' un affascinante 
passo nella complessità di 
queste creature, che di nor- 
ma nessuno conosce. Se il 
passo è anche spasso (co- 
me da titolo) giudichi il let- 
tore. 


FESTIVAL 
E Spoleto apre 
con il «Tram» 


Marcia Haydée in una scena della versione danzata di «Un tram che si chiama 
desiderio» di Tennessee Williams, presentata dallo Stuttgarter Ballet: è lo 
spettacolo che, domani, al Teatro Nuovo di Spoleto, inaugura la trentesima 
edizione del Festival dei due mondi. 


SPOLETO — Ballando sul 
tram, Spoleto Festival apre i 
battenti domani. Non è la pri- 
ma. volta che il cartellone 
della manifestazione ospita 
un balletto nella giornata d'i- 
naugurazione. Quest'anno, 
per la trentesima edizione 
della rassegna, è stato scel- 
to un classico del teatro e del 
cinema, scritto da Tennes- 
see Williams: «Un tram che 
si chiama desiderio». 

A trasformare l’opera lette- 
raria in balletto ci ha pensato 
John Neumeier, classe 1939, 
un coreografo americano 
con radici tedesche, che sa- 
rà alla testa del quotatissimo 
Balletto dell'Opera di Stoc- 
carda. 

Il. nome di John Neumeier 
appare per la prima volta nel 
cartellone di Spoleto. Già 
questo è un fatto che richia- 
merà sicuramente alla pri- 
ma, e nelle repliche previste 
per il 26 e 27 giugno, tutti gli 
appassionati che hanno im- 
parato ad apprezzarlo intan- 
ti anni di attività. Lo sceno- 
grafo ha pensato «Un tram 
che si chiama desiderio» ap- 
posta per la prima donna del 
Balletto dell'Opera di Stoc- 
carda, Marcia Haydée. 

La ballerina, che ha già lavo- 
rato al fianco di Neumeier in 
una «Dama della camelie», 
avrà accanto a sé l’insepara- 


CINEMA / CATTOLICA 


«Prego, non chiamatemi vittima» |Mini-budget, maxi-festival 


Lo dice Kira Muratova, anche se il regime sovietico ha ibernato per anni i suoi film 


ui 
ag 


LA 


Da tempo introvabili sul mercato italiano, «Le 
avventure di Tin-Tin» del celebre disegnatore belga 


Hergé vengono ristampate in occasione del Mystfest. 


bile Richard Cragun. Per lo 
spettacolo sono state scelte 
musiche del compositore 
russo Prokofiev e di Schnitt- 
ke. Di questo «Tram» targato 
Neumeier verranno ricordati 
soprattutto i «passi a due», 
che sono di una travolgente 
forza espressiva. Almeno, 
così assicura chi ha potuto 
vedere la Haydée e Cragun 
durante le numerose prove. 
Domani sera lo spettacolo 
verrà ospitato dai Teatro 
Nuovo di Spoleto. 

Per quanto riguarda la musi- 
ca, il primo appuntamento è 
fissato con Richard Wagner. 
Giovedì 25, sempre al Teatro 
Nuovo, verrà rappresentato 
il «Parsifal», con la regia 
Gian Carlo Menotti. La bac- 
chetta di direttore d’orche- 
stra sarà affidata ad Argiris. 

Nel campo della lirica un’o- 
pera particolarmente attesa 
è «Montezuma» di Carl.Hein- 
trich Graun. Una vera e pro- 
pria rarità, che risale al 1755 
e può vantare un libretto 
scritto nientemeno che dal- 
l'imperatore Federico di 
Prussia. Direttore d'orche- 
stra Hibert Soudant. Lo spet- 
tacolo è in cartellone il 26 
giugno al Caio Melisso. Gli 
appuntamenti con la lirica 
proseguiranno ancora con 
«La sonata dei fantasmi», del 
tedesco Aribert Reimann 


CATTOLICA — A ben guar- 
dare il programma dell’otta- 
vo «Mystfest» (il Festival in- 
ternazionale del giallo e del 
mistero che, come sempre, 
si tiene con la piacevole 
ospitalità di Cattollica, fino al 
30 giugno), non può non ri- 
sultare evidente la crescita 
verticale che la rassegna, 
anno dopo anno, è riuscita a 
compiere. 

La manifestazione si è data 
ormai una struttura che la 
pone come esempio di effi- 
cienza, ricerca della qualità, 
raffinatezza delle proposte. 
Con un piccolo budget (585 
milioni: da Comune, Regio- 
ne, ministero e due spon- 
sor), tanta intelligenza e 
grandi sforzi il Mystfest ha 
«organizzato» una macchina 
che sforna, edizione dopo 
edizione, film in concorso 
nella selezione ufficiale e 
film novità in quella denomi- 
nata «Paura a mezzanotte». 
E inoltre: retrospettive (ce 
n'è una dedicata all’agente 
007 e un'altra sul grande 
Sherlock Holmes, di cui que- 
st'anno cade il centenario 
della nascita), sezioni video 
e rassegne di cortometraggi 
(sarà «omaggiato» un perso- 
naggio di carta leggendario 
come giornalista-investiga- 
tore, quel Tin-Tin le cui av- 
venture a fumetti vengono ri- 
pubblicate in coincidenza col 
Mystfest), convegni, eventi 
speciali. 

Fra questi ultimi riteniamo 
particolarmente importante 
la serie di nove film che com- 
prende «classici» come «Pe- 
ress» e cinque inediti, tra cui 
un film del grande John 
Schlesinger, 

Durante il festival, centrato 
quest'anno proprio sul tema 
dello spionaggio, verranno, 
come nelle altre edizioni, as- 
segnati diversi premi: la giu- 
ria (composta dal presidente 
Joussef Chahine e da Tullio 


tratta dall'omonimo dramma 
di Strindberg. Per vederla e 
sentirla bisognerà aspettare 
l'8 luglio. Verrà rappresenta- 
ta sempre al Caio «Melisso. 

Dopo il «Tram che si chiama 
desiderio» ci saranno altre 
ghiotte occasioni per chi è 
appassionato della danza. Il 
2 luglio al Teatro romano ci 
sarà il Ballet Eddy Toussaint, 
un gruppo che proviene dal 
Canada. Con i suoi diciotto 
elementi la compagnia è 
particolarmente versatile sia 
nel campo della danza jazz 
sia in quello del balletto mo- 
derno. Sicuramente, anche 
se in Italia non sono molto 
conosciuti, sapranno farsi 
apprezzare, anche dopo una 
«prima» attesissima come 
quella con Martha Haydée, 


It 7 luglio al Teatro romano 
verrà presentato uno spetta- 
colo a metà tra teatro e musi- 
ca: «The Gospet at Colonus». 
La proposta, particolarmen- 
te interessante nel settore 
dell’ibridazione tra generi 
artistici, propone un'intelli- 
gente fusione tra argomenti 
e riferimenti culturali antichi 
e uno swing ultramoderno. 

Il calendario del trentesimo 
Spoleto Festival prevede nu- 
merosi altri spettacoli. Fino 
alla conclusione, prevista 
per il 12 luglio. 


Cresce di anno in anno la «macchina» spettacolare del Mystfest 


[ox 


Kezich, Lina Wertmuller, 
Markus Imhof; Mai Zetter- 
ling, Bryan Forbes e Uly Se- 
mionov) assegnerà i ricoho- 
scimenti per il miglior film, il 
miglior soggetto originale, i 
migliori attori e attrici prota- 
gonisti, e avrà inoltre a di- 
sposizione una menzione 
speciale. 

Non mancheranno i premi 
letterari, in palio per il ro- 
manzo italiano già edito, il 
racconto giallo italiano ine- 
dito, il racconto di spionag- 
gio italiano inedito e il ro- 
manzo giallo italiano inedi- 
to. 

Tra gli eventi speciali in pro- 
gramma: la presentazione, a 
conclusione del Mystfest, del 
film di Joel Cohen «Raising 
Arizona» e la proiezione, in 
chiusura dell’omaggio di Ja- 
mes Bond, di alcune sequen- 
ze di «The living daylights» 
di John Glen, con il nuovo 
007, Timothy Dalton. 

Dal 26 al 27 giugno, poi avrà 
luogo a Cattolica il convegno 
internazionale «Del traditore 
e dell’eroe», dedicato alla fi- 
gura della spia inglese; dal 
29 al 30 quello intitolato «Se 
un giornalista diventa detec- 
tive». 

leri, nel girone di apertura 
del Festival, è stato presen- 
tato un «classico» come 
«The adventures of Sherlock 
Holmes» con Basil Rathbone 
nella parte del famoso inve- 
stigatore e Nigel Bruce in 
quella del dottor Watson. Pri- 
mo film a scendere in com- 
petizione nella.selezione uf- 
ficiale, il francese «Odio gli 
attori» di Gerard Krawczyk. 
Calorosa accoglienza di fol- 
la, intanto, per il regista Sam 
Raimi, primo ospite d'onore 
della rassegna, autore spe- 
cializzato nei più «efferati» 
ed esilaranti horror degli ul- 
timi anni. A Cattolica, Raimi 
ha portato il suo ultimo suc- 
cesso, «Evil Dead Il». 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di 2, telefono 68668. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali — CERVIGNANO DEL. 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
- MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 - NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’'Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate 0 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6:|Javoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10. acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14 auto, moto; cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali — 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in ‘qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 93-12-1977 
n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
400, numeri 2-4-5-6-7-8-9 
- 10-11 -12-13-14-15-16- 
17 -18 - 19 - 24 - 285 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26 - 27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 
Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefonica 
degli annunci economici funzio- 
nano esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizzare 
il servizio cassette aggiungendo 
al testo dell'avviso la frase: Scri- 
vere a cassetta n. ... PUBLIED 
34100 TRIESTE; l'importo di no- 
lo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli annun- 
ci, non inoltrando ogni altra for- 
ma di corrispondenza, stampati, 
circolari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


Impiego e lavoro 
Offerte ; 
—T—_—__ 
AUTOCARROZZERIA cerca la- 
mierista specializzato. Tel. 
232222. 234 
AZIENDA leader informatica 
applicata seleziona per pro- 
vincia Trieste ambosessi 19/25 
anni da avviare alla gestione 
aziendale computerizzata. 
Gradita ma non determinante 
esperienza informatica. Pre- 
sentarsi esclusivamente oggi 
o domani orario 9-12 16-18 
presso Multistudio Trieste via 
Cumano 2 piano secondo. 
3805 
AZIENDA leader settore den- 
tale ricerca qualificati vendito- 
ri max 85enni articoli largo 
consumo a studi dentistici e la- 
boratori di Trieste e Gorizia. 
Offresi elevate provvigioni 
premi incentivi assistenza 
commerciale. Telefonare per. 
appuntamento allo 049/633699 
ò 337 
RISTORANTE pesce cerca 
cuoco. Duino 040/208133. 187 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 
= 


AZIENDA leader settore beni 
largo consumo cerca validi 
elementi 25-50 anni amboses- 
si, ambiziosi forti guadagni, 
per lavoro preorganizzato. Si 
richiede: liberi subito, automu- 
niti, soggiorni settimanali fuori 
sede. Offresi possibilità gua- 
dagno minimo 4 milioni mensi- 
li. Telefonare 0432-600061. 

99 


INDUSTRIA tessile leader nel 
settore seleziona 7 agenti au- 
tomuniti 22/40 anni anche pri- 
ma esperienza per le provin- 
cie di Ud-Go-Ts-Pn e zona Car- 
nia. Offre corso formazione 
professionale gratuito; cliente- 
la preselezionata; garantito 
mensile 2.700.000; trattamento 
interessantissimo; inquadra- 
mento di legge. Richiede pre- 
senza dialettica massima se- 
rietà. Presentarsi il giorno 
25.06.1987 Udine via Trento n. 
45 Linea di Fiorano ore 9.30- 
19.30. 102 


i Lavoro a domicilio 
Artigianato 


sn — —— 
PITTORE: camere, cucine, ap- 
partamenti applicazione carta 
parati. Tel. 51563 ore pasti. 
57780 
SIDDE disinfesta ristoranti piz- 
zerie stabili, topi insetti tarli. 
Telefonare 422240-308468. 


ANTIQUARIATO || Giardino via 
Mazzini 12, acquista quadri, 
mobili, soprammobili e intere 
giacenze ereditarie. Telefono 
68242. 3524 
LIBRI, pianoforti, tappeti, oro- 
logi a pendolo, ricami, curiosi- 
tà, antichità acquistiamo La 


Acquisti 
d'occasione 


Miniera, tel. 64910. 8523 
Mobili 
11 e pianoforti 


A.A. ACQUISTO mobili so- 
prammobili libri quadri di 
qualsiasi genere. Interpellate- 
ci negozio via Udine 19, tel. 
412201, abitazione 43038. 
57600 
A. ACQUISTIAMO pianoforti 
mobili soprammobili quadri 
tappeti eventualmente sgom- 
berando. Telefonare 630358- 
415582. 057818 


Commerciali 
e 


A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
ti, orologi e penne d'epoca. 
Tel. 631641, v. Malcanton 14/B 
3 3353 
CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO, ARGENTO A PREZZI SU- 
PERIORI. CORSO ITALIA 28. 

3393 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
piano: 050003-12 

cicli 


14 

e —___ 
A.A.A. DEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto. Tel. 821378- 
574952. 3729 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 3812 
PRIVATO vende urgentemente 
Taunus 1600 GL 1980 km 
60.000 in buone condizioni. 


Auto, moto 


Tel. sera 420855. 233 
19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


se —— —— — 
IL CAMINETTO via Roma 13 af- 
fitta D'Annunzio arredato sog- 
giorno due stanze servizi pia- 
no alto, non residenti. Tel. 
69425. 3781 
IL CAMINETTO via Roma 13 af- 
fitta Revoltella arredato stan- 
za tinello servizi, non residen- 
ti. Tel. 69425. 3781 
IL CAMINETTO via Roma 13 af- 
fitta Settefontane arredato 
soggiorno stanza servizi, non 
residednti. Tel. 69425. 3781 
IL CAMINETTO via Roma 13 af- 
fitta Viale arredato soggiorno 
stanza servizi, non residenti. 
Tel. 69425. 3781 
MONFALCONE centralissimi 
locali uso ufficio-studio profes- 
sionale: ogni metratura, condi- 
zioni perfette consegna imme- 
diata. Agenzia ltalia Monfalco- 
ne 74404. 1 


20 Capitali 
Aziende 
ene, 
A.A. MINI prestiti in 24 ore ogni 
esigenza concediamo. Trieste 
040/65818 Gorizia 0481/31618 
5 3747 
A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità Confida Snc, 
tel. 64250. 3509 
FINANZIAMENTI dipendenti 
artigiani commercianti profes- 
sionisti. Tempi brevi. Tel. 
722488 ore ufficio. 3814 
GIORNALI cartolibreria gio- 
cattoli in zona forte passaggio 
licenza avviamento arreda- 
mento muri 80.000.000 + in- 
ventario ALABARDA 768821. 
3820 
PRESTITI fiduciari a lavoratori 
dipendenti e autonomi prestiti 
a improtestati senza firme di 
garanzia. Prestiti a protestati 
se dipendenti in enti conven- 
zionati. Trieste tel. 040/630610 
Gorizia 0481/85643. 3804 
PRESTITI fino 30 milioni in 48 
ore ottimo tasso. Trieste 
040/65818 Gorizia 0481/31618 


Case, ville, terreni 


Acquisti 
mne ii rin 


A.A.A.A.A. TRE | cerca per la | 


rapida definizione tricamere 
anche da sistemare 774881. 

A.A.A.A.A. TRE | per stimare 
gratuitamente il tuo immobile, 
per realizzare subito in con- 
tanti. 774881. 3770 


A.A.A.A.A. TRE I ricerca per 
cliente referenziato villa zona 
residenziale. 774881. 3770 
A.A.A.A.A. TRE | senza spese 
vende il tuo immobile in tempi 
brevissimi. Consulta un nostro 
operatore. 774881. 3770 
A.A.A.A.A. TRE | urgentissimo 
cerca due appartamenti bica- 
mere recenti. 774881. 3770 


APPARTAMENTO recente si- 
gnorile minimo 120 mq pano- 
ramico cerco telefonare 
763189. 14 
CERCHIAMO da privato cuci- 
na soggiorno 3 stanze piani al- 
ti. 630120. 12 
CERCO da privato 3 stanze, 
cucina, bagno, pagamento 
contanti. Telefonare 946269. 
3739 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e —— 
A.A. ECCARDI vende via ERE- 
MO villino accostato perfetta- 
mente rifinito su due piani e 
mansarda giardinetto proprio 
posto macchina. 732266. 

3783 
AGENZIA Meridiana 733275 - 
F. SEVERO piano 1.0, due ap- 
partamenti unificabili, di cui 
uno libero, totali mq 125. 

3737 
AGENZIA Meridiana 733275 - 
PUCCINI seminuovo, stanza, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
giardinetto privato. 3737 


ALABARDA 768821 zona Baia- 
monti recente matrimoniale ti- 
nello cucinino bagno 2 poggio- 
li 38.000.000. 3820 
BIBIONE vicinissimo mare im- 
presa vende bilocale mq 50 
posto auto coperto 19.950.000 
prenotazione, 20.000.000 mu- 
tuo. 0431-43091. 98 
GORIZIA casa 2 piani + man- 
sarda con 1500 mq terreno. 
Grimaldi 0481/45283, 1000 
GRADO Viale libero perfetto 
appartamento 96 mq con ter- 
razza piano alto ascensore 
120.000.000 Rabino: 762081. 
14 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIOSEVERO moderno, 3 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, autoriscaldamento 
60.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3739 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi ROSSETTI 2 stanze 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore. S, Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 3739 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi ROSSETTI 2 stanze, 
cucina, bagno, autoriscalda- 
mento, ascensore 40.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
3739 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
piazza OSPEDALE da riustrut- 
turare, 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, servizi 23.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel.61712. 3739 
LIGNANO Pineta parco He- 
mingway impresa vende resi- 
dente con piscina trilocale mq 
65 ampio giardino 7.000.000 
prenotazione, 30.000.000 
avanzamento lavori, 
20.000.000 mutuabili. 0431- 
439981. 97 
MONFALCONE ALFA Staran- 
zano appartamento con sovra- 
stante mahsarda buone finitu- 
re piccolo scoperto. 798807. 
1 
MONFALCONE casetta indi- 
pendente cucina soggiorno 


“camera bagno giardino 


34.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000 
OCCASIONE Revoltella rinno- 
vato cucina condominiale ba- 
gno autometano 26.000.000 
Spaziocasa 60125.6 
PIZZARELLO 766676 Rivo ca- 
mera cucina wc-doccia IV pia- 
no vista 23.000.000 minimo 
contanti 9.000.000. 19 
PIZZARELLO 766676 zona 
Hortis in stabile signorile salo- 
ne 4 stanze cucina abitabile 
doppi servizi ripostiglio 160 
mq riscaldamento ascensore 
S 19; 
PIZZARELLO 766676 zona 
Ospedale due stanze stanzetta 
cucina bagno poggiolo occu- 
pato Il piano 30.000:000: 19 
PIZZARELLO 766676 zona Pa- 
pa Giovanni 100 mq occupato 
quattro stanze cucina servizio 
ripostiglio III piano 35.000.000. 
minimo contanti 10.000.000. 

19 


Turismo 
e villeggiature 


ABANO, Montegrotto Terme, 
vacanza per la salute Hotel 
Miilepini, tel. 049/793766, 
grande parco, piscine tennis, 
bocce, scelta menu, diete di- 
magranti, cure in albergo, fan- 
ghi, massaggi, inalazioni; ar- 
trosi, reumatismi, sciatiche, 
nevralgie. Convenzionato Usi, 
pensione completa da 50.000 
o 41628 
CADORE, San Pietro, pensio- 
ne Stella Alpina. Camere con 
servizi, ottimo trattamento. Lu- 
glio L.30.008-35.000 giornalie- 
re tutto compreso. Tel. 
0435/60107-60106. 3 


24| Smarrimenti 
n 


SMARRITO orologio sentieri- 
no dopo galleria naturale caro 
ricordo. Ricompensa. Tel. 
573583. 057859 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Rivolgetevi al- 
l'Associazione nazionale 
«Anag» decennale iniziativa 
Trieste 577315, Gorizia 33640, 
33931. 235 
TANDEM: il sistema compute- 
rizzato più simpatico ed effica- 
ce per trovare il partner idea- 
le. Trieste telefono 574090. 
3247 


27 Diversi 


nt 
AMBIENTE raffinato, salute re- 
lax sauna massaggi bagnotur- 
co. Tel. 0438-59158. 0275 


Economia 


RISERVE 


Oro: una risorsa 
da «scongelare» 
secondo Dini 


Negative le conseguenze del mantenimento di 
grandi risorse immobilizzate in riserve ufficiali. 
Secondo il direttore della Banca d’Italia, l’oro 
potrebbe svolgere un importante ruolo 
nell’ambito dell’Fmi, per concedere crediti ai 
Paesi poveri. Intanto, ieri si è avuto un brusco 
calo delle quotazioni dell’oro sui mercati. 


VENEZIA — «L'oro ‘potrebbe 
svolgere un importante ruolo 
nell’ambito del Fmi (Fondo 
monetario internazionale), 
che ne detiene più di 100 mi- 
lioni di once. Una parte ditali 
riserve potrebbe essere usa- 
ta come garanzia per poten- 
ziare le capacità di raccolta 
del Fondo; un'altra parte po- 
trebbe essere anche vendu- 
ta al fine di concedere crediti 
agevolati ai Paesi a più bas- 
so reddito». 

Lo ha affermato Lamberto 
Dini, direttore generale della 
Banca d'Italia, aprendo i la- 
vori della Conferenza mon- 
diale sull’oro organizzata a 
Venezia dal «Financial Ti- 
mes». 

Dini dopo aver rilevato come 
lo stock di oro ufficiale (pari 
a 1,150 milioni di once) rap- 
presenti il 40 per cento circa 
di tutto lo stock aureo mon- 
diale, ha ripercorso le tappe 
principali segnate dall’oro 
nella storia della politica mo- 
netaria internazionale. 

In particolare, il direttore ge- 
nerale della Banca d'Italia 
ha sottolineato che «nel cor- 
so degli anni '70 l'atteggia- 
mento delle autorità ufficiali 
verso l’oro risultò ambiguo, 
in conseguenza della situa- 
zione delle relazioni mone- 
tarie internazionali. 

Il direttore generale della 
Banca d'Italia, Lamberto Di- 
ni, nel suo intervento ha inol- 
tre esaminato quali siano le 
prospettive dell'oro nel si- 
stema internazionale mone- 
tario. 

«Non credo — ha detto Dini 
— che possa attribuirsi nuo- 
vamente all'oro un ruolo mo- 
netario, né sul piano interna- 
zionale come parametro di 
riferimento per i tassi di 
cambio, né sul piano nazio- 
nale come punto di riferi- 
mento esterno per la politica 
monetaria e per la stabilità 
dei prezzi. 

«Sul piano internazionale — 
ha osservato ancora Dini — 
l'ostacolo principale all’isti- 
tuzione di un sistema di tassi 
di cambio fissi o di un siste- 
ma più controllato di crea- 
zione di liquidità è rappre- 
sentato dal conflitto esisten- 
te tra gli obiettivi interni ed 
esterni e.le politiche perse- 
guite dai maggiori Paesi in- 
dustrializzati. 

«L'oro — ha rilevato ancora 


Dini — (che rappresenta il 40 
per cento delle riserve uffi- 
ciali) è tuttora considerato 
da molte Banche centrali co- 
me l’ultima linea di difesa 
poiché conserva la caratteri- 
stica di salvaguardare la 
credibilità dei Paesi che ne 
posseggono quantità note- 
voli. 

«Fino a quando i tassi di 
cambio delle valute più im- 
portanti resteranno ancora 
instabili e fino a quando — 
ha proseguito Dini — l'infla- 
zione sarà percepita come 
una scappatoia per ridurre 
l’onere del debito pubblico, 
questa caratteristica dell’oro 
e la sua appetibilità come at- 
tività di riserva non scompa- 
riranno. 

«Tuttavia non posso nascon- 
dere — ha osservato Dini — 
un certo disagio per le con- 
seguenze negative del man- 
tenimento di risorse conge- 
late in un tipo di attività che 
non.contribuisce né a miglio- 
rare la stabilita del sistema 
monetario interanzionale, né 
a risolvere altri problemi co- 
me lo sviluppo economico». 
Da qui la necessità di un mi- 
gliore utilizzo dell'oro. «Il si- 
stema di creazione dell'Ecu 
— ha concluso Dini — dimo- 
stra che l’oro può essere mo- 
bilizzato e che la liquidità in- 
ternazionale può essere au- 
mentata, senza che i Paesi 
debbano necessariamente 
rinunciare alle loro riserve. 
Le Banche centrali possono 
così rafforzare le proprie di- 
fese contro le pressioni spe- 
culative sui cambi, senza do- 
ver incrementare le riserve 
ufficiali». 

Intanto ieri l’oro è risultato in 
forte calo sulla scia del rial- 
zo del dollaro. Il metallo gial- 
lo è stato fissato nel pome- 
riggio a Londra a 488 dollari, 
perdendone undici nei con- 
frofiti della quotazione uffi- 
ciale-di venerdì di 449 dolla- 
ri. A'‘Zurigo ha chiuso a 
438,75 contro 448,85 prece- 
denti. 

La principale causa di que- 
sto ripiegamento è, secondo 
gli analisti, .il fatto che le 
aspettative di una ripresa 
immediata dell'inflazione 
che avevano spinto l’oro in 
alto si sono mostrate infon- 
date. Gli operatori hanno co- 
minciato, pertanto, a disfarsi 
dei metalli preziosi. 


SACIP. La «rinascita» della 
Beni Stabili attraverso il 
cambio di denominazione 
della Sacip-Immobiliare 
friulana (gruppo Acqua 
Marcia) è stata sancita ieri 
dall'assemblea degli azio- 
nisti della Sacip che ha an- 
che approvato il bilancio 
'86 chiusosi con un utile 
netto di 272 milioni, il 79,2 
per cento in più rispetto al- 
l'esercizio precedente. 
«La decisione di recupera- 
re la denominazione Beni 
Stabili — si legge in una 
nota — è stata presa per 
far rivivere con personali- 
tà autonoma la società 
(l'Irbs, l’Istituto romano 
per i beni stabili venne in- 
corporato nella Bastogi, 
gruppo Acqua Marcia, nel 
1978) e per localizzare 
adeguatamente la subhol- 
ding immobiliare dell'Ac- 
qua Marcia i cui interessi 
sono ripartiti sull’intero 
territorio nazionale ben ol- 
tre l'ambito in cui la Sacip 
era nata». 


IRET. Dai prossimi mesi, 


centinaia di dipendenti 
della Iret, l'azienda elet- 
tronica triestina entrata in 
crisi in seguito al blocco di 
una partita di merce da 
parte della dogana, ri- 
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ACCUINO ECONOMICO 


Sacip fa rinascere 
la Beni Stabili 


schiano di rimanere senza 
stipendio. L'allarme viene 
lanciato dal consiglio dei 
delegati, dopo un incontro 
svoltosi nei giorni scorsi 
con la direzione aziendale, 
la quale ha manifestato 
una situazione di mancan- 
za di liquidità. 

Questo costringerà l'a- 
zienda a non anticipare 
l'indennità di cassa inte- 
grazione ai dipendenti so- 
spesi e a non erogare il 
premio preferiale. L’azien- 
da — informa una nota sin- 
dacale — già non aveva 
versato l'acconto sullo sti- 
pendio 

Il consiglio di fabbrica so- 
stiene che deve essere im- 
mediatamente accolta la 
domanda: per ottenere la 
cassa integrazione, pre- 
sentata in febbraio dall'a- 
zienda. Il consiglio di fab- 
brica, assieme alle segre- 
terie sindacali comprenso- 
riali, ha convocato un'as- 
semblea domani alle 10 
nello stabilimento, per af- 
frontare questi problemi 
con tutti i lavoratori, quelli 
in produzione e quelli so- 
spesi. 

PIZZINATO. La rifondazio- 
ne della Cgil in Friuli-Ve- 
nezia Giulia; il rilancio del- 


LA FINANZIARIA DI AGNELLI 


Ifil cerca strade nuove 


Verso la costituzione di due nuove società 


Gianni Agnelli 


TORINO — L'Ifil; società fi- 
nanziaria del gruppo Ifi che 
controlla la Toro assicura- 
zioni, la Mito e altre società, 
detenendo numerose parte- 
cipazioni (prima fra tutte la 
Saes, società che detiene il 
51 per cento della Rinascen- 
te), costituirà due nuove so- 
cietà: «Ifil Partecipazioni» e 
«Ifil Investimenti». L'opera- 
zione ha «l'obiettivo di predi- 
sporre gli strumenti operati- 
vi necessari alla realizzazio- 
ne del programma di diversi- 
ficazione». 

L'iniziativa finanziaria è sta- 
ta decisa dal consiglio di am- 
ministrazione dell’Ifil, riuni- 
tosi ieri a Torino sotto la pre- 
sidenza di Umberto Agnelli. 
Alla «Ifil Partecipazioni» — 
si legge in un comunicato — 
verrà ceduta da Ifil una quota 
della sua partecipazione 
Fiat, pari al 7 per cento circa 
del capitale ordinario (buona 
parte delle azioni ex Lafico). 

La nuova società conserverà 
l'investimento (il quale insie- 
me alla residue azioni Fiat 


STATI UNITI 


Cala il deficit federale 


Ottimismo in Germania, una «bomba» il debito australiano 


WASHINGTON — Il deficit fe- 
derale degli Stati Uniti nei 
primi otto mesi dell'esercizio 
in corso è diminuito del 28% 
scendendo a 119,02 miliardi 
di dollari nel periodo dal pri- 
mo ottobre al 31 maggio ri- 
spetto ai 165,81 miliardi dello 
stesso periodo di un anno fa. 
Si tratta di un risultato di 
grande peso, ma che non ha 
avuto grosse ripercussioni 
sui mercati finanziari in 
quanto è diffusa l'opinione 
che forse il governo ameri- 
cano non riuscirà a fare me- 
glio nel futuro in quanto i 
conti sono migliorati finora 
inbuona parte per il maggior 
gettito fiscale dovuto alla 
modifica intervenuta sulle 
norme relative alla tassazio- 
ne dei capital gains, cosa 
che non dovrebbe ripetersi 
nelle stesse proporzioni. 

Gli ultimi dati sul bilancio so- 
no stati resi noti nella tarda 
serata di venerdì. Per il solo 
mese di maggio il disavanzo 
è ammontato a 35,74 miliardi 


di dollari contro 39,40 nello 
stesso mese dell’86. Ad apri- 
le si era avuto un surplus di 
38,66 miliardi. A maggio, le 
entrate sono state pari a 
47,69 miliardi contro 46,25 a 
maggio 1986 e 122,90 miliar- 
di lo scorso aprile. Le spese 
sono ammontate a 83,44 mi- 
liardi contro, rispettivamen- 
te, 85,64 e 84,24. 

Il dollaro è risultato comun- 
que in rialzo nelle quotazioni 
ufficiali europee sulla spinta 
di fattori tecnici. La divisa 
americana è stata indicata 
alla media Uic a 1325,10 lire, 
in rialzo di cinque punti e 
mezzo sulle 1319,6 di ve- 
nerdì, mentre a Francoforte 
è stata fissata a 1,8353 mar- 
chi in ascesa di più di un 
pfenning sugli 1,8238 di ve- 
nerdì. Il dollaro in un merca- 
to piuttosto tranquillo si è av- 
vantaggiato di una serie di 
fattori tecnici. 

Anche a New York il dollaro 
ha registrato una rapida ri- 
presa all’inizio della seduta 


in un mercato vivace e otti- 
mista riguardo all’andamen- 
to della valuta Usa nel breve 
termine, dopo i rialzi segnati 
su tutte le piazze straniere 
nella mattinata e le flessioni 
accusate dalla Borsa di To- 
kio che fanno prevedere un 
afflusso di capitali verso la 
divisa americana. 

La divisa americana è stata 
trattata a 1325/1326 lire con- 
tro 1322/1323 di venerdì, a 
1,8350/60 marchi contro 
1,8288/98 e a 145,55/65 yen 
contro 144,75/85. 

Intanto, la Bundesbank s'è 
dimostrata ieri più ottimista 
dei cinque istituti di ricerca 
economica tedeschi nel va- 
lutare i dati congiunturali del 
primo trimestre del 1987. Nel 
rapporto mensile di giugno, 
la Bundesbank ha infatti at- 
tribuito essenzialmente alle 
condizioni climatiche parti- 
colarmente sfavorevoli i cat- 
tivi risultati del trimestre 
senza indurre la possibilità 
di una continuazione dell’an- 


damento riflessivo dell’eco- 
nomia tedesca. 


Il primo trimestre del 1987 
s'è concluso per l'economia 
tedesca con un regresso del 
ritmo d’espansione del pro- 
dotto sociale lordo nazionale 
dello 0,5 per cento rispetto 
allo stesso periodo del 1986. 


Tende nel frattempo ad ag- 
gravarsi la situazione del de- 


bito estero australiano, che . 


al lordo ha raggiunto i 105 
miliardi di dollari. A fine di- 
cembre ’86 è stato definito 
una «bomba a orologeria» 
da una delle principali ban- 
che.di Wall Street in un rap- 
porto confidenziale inviato ai 
suoi clienti. 


Una sintesi del rapporto, che 
per le operazioni finanziarie 
con l'Australia dà consigli 
ispirati alla prudenza, è stato 
pubblicato ieri dal quotidia- 
no «Sydney Morning Herald» 
che riferisce di averne otte- 
nuta copia «sotto condizioni 
di anonimato». 


TRE NUOVI TITOLI 


Comit, Vianini e Calp in listino 


MILANO — Mentre !a Borsa, 
ai piedi dell'Olimpo, stava 
ancora scontando le conse- 
guenze dei battibecchi po- 
stelettorali, ieri sono arrivati 
al listino di Milano tre nuovi 
titoli: le Comit di risparmio, 
senza clamore e in via del 
tutto anonima; le Calp (in 
estensione a Roma) e le Via- 
nini Lavori, entrambe pre- 
sentate in Comitato dai mas- 
simi dirigenti delle società. 
Calp e Vianini hanno chiuso 
rispettivamente a 3350 (con- 
tro 3821 di venerdì scorso) e 
a 5780 lire (rispetto ai prezzi 
indicativi di 5850-5900 di ve- 
nerdì). 


Nel corso dell’incontro con 
la stampa che ha seguito la 
formazione del primo prezzo 
delle Vianini Lavori, l'ing. 
Francesco Gaetano Caltagi- 
rone, soffermandosi sulle 
sue dimissioni dalla carica di 
presidente della società ap- 
prodata a piazza Affari ha 
Spiegato che la scelta è stata 
dettata dalla impossibilità di 
«seguire solo ed esclusiva- 
mente la Vianini Lavori», ri- 
servandosi la responsabilità 
delle strategie di indirizzo, di 
coordinamento e di controllo 


delle attività del gruppo Via- . 


nini. Passando alle Calp è da 
ricordare che la maggioran- 


za è detenuta dalla Fidenza 
Vetraria con il 18,4 per cen- 
to. 

Le polemiche che hanno ac- 
compagnato negli ultimi me- 
si il collocamento sul merca- 
to delle azioni di società can- 
didate all'ingresso in Borsa 
— a causa dei prezzi rivelati- 
si eccessivi non appena i ti- 
toli sono stati quotati sul 


mercato azionario — hanno - 


trovato intanto un riscontro 
alla Consob, la Commissio- 
ne nazionale per le società e 
la Borsa. 

La Consob ha infatti «racco- 
mandato» a tutte le società di 
revisione di attenersi a una 


serie di parametri precisi nel 
predisporre i pareri sulla 
congruità del prezzo di emis- 
sione delle azioni destinate 
ad aumenti di capitale con 
esclusione o limitazione del 
diritto di opzione o del rap- 
porto di concambio tra azioni 
di società che si apprestano 
a fondersitra di loro. 

La commissione — si legge 
nella «raccomandazione» — 
invita le società di revisione 
a «incrementare la portata 
informativa dei pareri e delle 
relazioni, fornendo un’ade- 


«guata indicazione della tipo- 


logia delle verifiche effettua- 
te. 


la contrattazione, la rico- 
struzione di un più stretto 
collegamento tra lavorato- 
ri e strutture sindacali: il ri- 
lancio di una nuova solida- 
rietà nel mondo del lavoro, 
sono questi i temi principa- 
li che saranno discussi, al- 
la presenza del segretario 
nazionale Antonio Pizzina- 
to, dal Consiglio generale 
della Cgil della nostra re- 
gione. 

La riunione, che si terrà 
domani alle 9 alla Stazione 
Marittima di Trieste, sarà 
aperta dalla relazione di 
Giannino Padovan. 
TOMBESI. «La Camera fe- 
derale austriaca terrà in 
particolare considerazio- 
ne la posizione del porto di 
Trieste alla luce del nuovo 
accordo italo-austriaco, e 
a tal fine promuoverà azio- 
ni informative e incontri 
con gli spedizionieri per 
prospettare le relative op- 
portunità». 

Lo ha assicurato all’on. 
Tombesi, il vicepresidente 
della Bundes-Wirtschafts 
kammer di Vienna, Muhl- 
bacher, durante la riunio- 
ne in occasione della Gior- 
nata fieristica dedicata al- 
l’Austria, nell'incontro 
mattutino alla Camera di 


detenute dall’Ifil, pari al 2,7 


per cento del pacchetto, vie- 
ne considerato di carattere 
istituzionale) ma potrà ope- 
rare quale flessibile stru- 
mento di diversificazione an- 
che tramite la possibilità di 
alleanze. 

In sostanza, si fa notare negli 
‘ambienti Ifil, si potrannno ce- 
dere quote della «Ifil Parteci- 
pazioni» fino a un massimo 
del49 per cento, in modo che 
il controllo rimanga comun- 
que Ifil, la partecipazione 
Fiat resti patrimonio: della 
stessa nuova società e si ot- 
tengono contemporanea- 
mente vantaggi sia di carat- 
tere fiscale che per la liquidi- 
tà. 3 

Per quanto riguarda la «Ifil 
Investimenti» — prosegue la 
nota dell’Ifil — essa avrà l’o- 
biettivo. di assumere quote 
azionarie minoritarie o di 
controllo in società con inte- 
ressanti potenzialità di svi- 
luppo, operanti nell'ambito 
dei settori di diversificazione 


prescelti. A tal scopo la nuo- 


CEE 
2 
Dumping 
s_ge 
recidivo 
LUSSEMBURGO — La 
comunità europea ha da 
ieri la possibilità di colpi- 
re con misure antidum- 
pig le cosiddette «fabbri- 
che cacciavite» installa- 
te nei «dodici» con inve- 
stimenti di paesi terzi, in 
particolare del Giappo- 
ne. Le misure scatteran- 
no quando i prodotti di 
tali aziende saranno 
venduti a prezzi di dum- 
ping sul mercato comu- 
nitario. 
Lo ha deciso ieri senza 
discussioni perché tutti i 
punti di contrasto erano 
già stati risolti, il consi- 
glio dei ministri degli 
esteri della Cee, riunito 
a Lussemburgo. Le «fab- 
briche cacciavite» sono 
state «inventate» da so- 
cietà di paesi terzi i eui 
prodotti sono colpiti nel- 
la Cee da provvedimenti 
antidumping, per conti- 
nuare a vendere sottoco- 
sto sul mercato comuni- 
tario. i 
Le misure decise ieri, 
- che consistono in una 
tassa sui prodotti finiti, 
colpiscono soltanto le 
aziende che fabbricano 
beni già oggetto di misu- 


re antidumping, quando | 


la percentuale di compe- 
nenti importate corri- 
sponde al 60 per cento 
almeno del valore del 
prodotto finito. | provve- 
dimenti non riguardano i 
pezzi di ricambio. 
Quando era soltanto un 
progetto; la legislazione 
contro i prodotti delle 
«fabbriche cacciavite» 
era già stata ampiamen- 
te criticata da parte giap- 
ponese. — 

L'Europa ammette che i 
prodotti più colpiti dalla 
decisione saranno giap- 
ponesi, ma si ricorda 
che le misure sono «er- 
ga omnes» e non dirette 


contro gli investimenti. 


Commercio. 
Muhlbacher ha aggiunto 
che le Ferrovie austriache 
da parte loro faranno pure 
ulteriori sforzi per accele- 
rare i servizi, d'intesa con 
le Fs. 

ALIMENTARISTI. E stato 
firmato ieri il contratto di 
lavoro dei circa 250 mila 
lavoratori delle industrie 
alimentari tra i sindacati 
Cgil, Cisl e Uil di categoria, 
la Confindustria e l’Inter- 
sind. 

L'intesa prevede un au- 
mento salariale medio 
mensile di 120 mila lire 
scaglionate nel triennio. 
TRIPCOVICH. La Tripco- 
vich di Trieste e la Cassa 
di risparmio di Udine e 
Pordenone hanno forma- 
lizzato un accordo operati- 
vo per lo sviluppo congiun- 
to dell'attività di leasing 
mobiliare. In seguito al- 
l'accordo, la Crup è entra- 
ta al 50% nel capitale della 
Silea, Società italiana lea- 
sing Spa, precedentemen- 
te detenuta al 100% dalla 
Tripcovich. 

La nuova struttura —come 
informa un comunicato — 
consentirà alla Silea di 
operare incisivamente in 
Friuli-Venezia Giulia. 


va società verra dotata di un , 


capitale di 200 miliardi. 


La riorganizzazione avviatà.. 


nell'ambito dell’Ifil, si sottolk 


nea negli ambienti della sò- — 


cietà, avrà conseguenze fH 
scali positive per effetto de} 
la compensazione tra mint 
svalenze e plusvalenze che 
‘emergeranno dalla convert 
sione del prestito Medioban- 
ca emesso dalla finanziaria 
milanese nell'autunno scor- 
sc. in occasione della ce& 
sione da parte della «Lafi- 
co», finanziaria del governo, 
libico, della quota azionaria 
detenuta.nel capitale Fiat. 
prestito Mediobanca, che sa 
rà convertibile a partire dal 
1992, è garantito dai pac 
chetti di controllo della Tore, 
Saes e Mito, detenuti dall’Ifil. 
Secondo :quanto si sostiene 
in ambienti finanziari, inok 


tre, non sarebbe da escludé-. 


re un ingresso in tempi rela- 
tivamente brevi di uno o più 
soci, in posizione di mino- 
ranza, nel capitale dell'«Ifi 


Partecipazioni», 


‘PASTA 
Ritorna 


la guerra 
LUSSEMBURGO — La 


Cee si prepara ad affron- 4 


tare compatta il rischio 
di una nuova «guerra 


della pasta» con gli Stati . 
Uniti. Questo il senso di , 
una dichiarazione adot- | 
tata dai ministri degli | 


esteri dei «Dodici» ieri a 
Lussemburgo. 


A fine luglio scade in ef 1 


fetti la tregua raggiunta 
un anno fa tra le due 


sponde dell'Atlantico. Fi- | 
nora le due parti non, 


hanno fatto passi in 
avanti sostanziali per la 


soluzione di un conten- | 


zioso che dura ormai da 
anni. In cambio di un ac- 
cordo sulle esportazioni 
di agrumi statunitensi 


nella Cee, Washington || 


aveva sospeso per un 
anno i dazi proibitivi ap- 
plicati sulla pasta. Nel 
frattempo, le due parti 
avrebbero portato avanti 


il negoziato al fine di tro-. | 


vare un'intesa. 


Di pasta si parlerà oggi a ; i 


Bruxelles dove arriverà 


il rappresentante ameri-. 
cano per il commercio | 


Jim Murphy, mentre i 
due commissari Cee Wil- 
ly De Clercq (per le rela- 
zioni esterne) e Frans, 
Andriessen (per l'agri- 
coltura) saranno a Was- 
hington dal 6 al 10 luglio. 
E' proprio nella prospet- 
tiva di questi incontri che 


i «Dodici» hanno preci- j.. > 


sato la loro posizione. 
Secondo gli Stati Uniti, le 
restrizioni (sovvenzioni) 


all'esportazione di pasta | 


verso gli Stati Uniti sono 
contrarie alle regole del 
Gatt. La riposta della 
Cee, ispirata largamente, 
alla delegazione italia- 
na, è la seguente: un in- 


vito alla commissione di | 


Bruxelles.a portare 
avanti la trattativa «in 
stretto contatto con gli 
stati membri». 


Î 
f 


i et ona NED rip ta 
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UTILI PER 24,1 MILIARDI 


Lloyd Adriatico «boom» 


Agli azionisti dividendo di 300 lire 


Servizio di 
Fulvio Gon 


TRIESTE — Oltre 24 miliardi 
di utili, con un incremento 
del 60,32 per cento rispetto 
al precedente esercizio, 300 
lire per azione il dividendo‘in 
pagamento dal 16 luglio, su- 
periore del 12 e mezzo per 
cento a quello del 1985; del 
cinquanta per cento se si 
considera che nel frattempo 
è stato attuato un aumento 
del capitale che assegnava 
un'azione gratuita ogni quat- 
tro:possedute. 
L'assemblea dei soci del 
Lloyd Adriatico, che si è riu- 
nita ieri alla Stazione maritti- 
mai.di Trieste è volata via li- 
scia e armoniosa sulla musi- 
ca di queste cifre. Non un vo- 
to contrario, non un solo 
astenuto, nessuno ha chie- 
sto la parola. Non era pre- 
sente il socio Piero Bandie- 
ra, unico, lo scorso anno ad 
aver alzato la mano alla 
chiamata dei «contrari», 
«così, tanto per movimenta- 
re l'assemblea», come ave- 
va spiegato al presidente 
Giorgio Irneri, suo vecchio 
compagno d’università. 

Per il Lloyd ieri, la data era 
sotrica: oltre a poter presen- 
tare i migliori risultati dei 
suoi 51 anni di vita, c’è stato 
anche, nel pomeriggio, il ta- 
glio del nastro della nuova 
sede (costo 60 miliardi) un 
palazzo neoclassico che ri- 
chiama in modo avveniristi- 
co i palazzi di rappresentan- 
za della borghesia imprendi- 
toriale dell'Ottocento triesti- 
no e che si affaccia sul porto, 
certezza del passato e scom- 
messa per il futuro di Trie- 
ste. 

| 24 miliardi e 92 milioni di 
utili derivano per 202 milioni 
dalla gestione vita, che ha 
avuto un incremento del 54 
per. cento, e per 23 miliardi 
890 milioni dalla gestione 
danni. La riserva è stata in- 
crementata di 15 miliardi e 
nove sono stati distribuiti 
agli azionisti. Ancora miglio- 
ri i risultati previsti per l’an- 
no in corso. Nei primi sei me- 
si clè stato un incremento del 
18-14 per cento nel ramo 
danni e si dovrebbe arrivare, 
a fine anno, a. un aumento 
del:50:per-cento:del.ramo:vi* 
ta. ipremi raccolti dovrebbe- 
ro passare dai 672 miliardi 
raccolti nell'esercizio '86 
(con un aumento del 14 per 
cento e superiore di circa ot- 
to punti al tasso d'inflazione) 


‘a circa 800 miliardi. Interes- 


sante l'evoluzione anche nel 
ramo Furto e Incendio, con 
buoni risultati ottenuti anche 
grazie ai nuovi prodotti del 
Lioyd Adriatico: la «Multiri- 
schi del commercio», la «Ve- 


Approvato all'unanimità 


Economia 


lo «storico» bilancio 


letto in assemblea 


da Giorgio Irneri 


sta» e la «Polizza dell’im- 
prenditore». 

Se Giorgio Irneri, nel corso 
dell'assemblea ha descritto 
questi risultati nel più soddi- 
sfatto dei silenzi, più scop- 
piettante è stata la conferen- 
za stampa, affollatissima, 
che ha avuto luogo al termi- 
ne. Marco Gambazzi, ammi- 
nistratore delegato della 
compagnia, ha detto che la 
società sta studiando forme 
di collaborazione con la Svi- 
luppo finanziaria (della qua- 
le il Loyd possiede il 20 per 
cento) soprattutto a livelio di 
cooperazione nel campo dei 
fondi d'investimento, sem- 
pre che questi abbiano ca- 
ratteristiche assicurative. Al 
centro dell'attenzione, natu- 
ralmente, le decisioni/del go- 


verno sulla riforma del siste- 
ma pensionistico. Argomen- 
to questo che sembra aver 
scatenato una vera caccia 
alle compagnie di assicura- 
zione. Ii Lloyd però (che po- 
trebbe anche — secondo 
Gambazzi — effettuare il 
prossimo anno un aumento 
di capitale attorno ai. 60-80 
miliardi) attualmente è diffi- 
cilmente scalabile. 

Il 18 luglio 1985 è stato for- 
mato infatti un sindacato di 
blocco che detiene circa il.60 
per cento del capitale. | dieci 
maggiori azionisti sono: Fin- 
pai 36,8 per cento; Gotthard 
Finanz 15,6; Donata irneri 
Hauser 2,2; Lina Magni Irneri 
1,6; Giorgio Irneri 1,6; Banca 
Nazionale del lavoro 1,2; 
Banca Popolare di Milano 


1,1; Piero Irneri 1,1; Geam S. 
A. 1,0; Banca commerciale 
italiana 0,9 per cento. 

La Finpai è controllata dalla 
Gotthard Finanz il cui capita- 
le è ripartito tra la Schweizer 
Ruckversicherung Swiss Re 
(47,5 per cento), Elio de Rot- 
schild (47,5) e un cittadino 
svizzero (5 per cento). Marco 
Gambazzi ha dato anche 
qualche spiegazione in più 
sul perché del suo ingresso 
nel consiglio d'amministra- 
zione della Paf. 

«Il Lloyd non ha più azioni 
della Paf. Le abbiamo vendu- 
te in maggio sul mercato. 
Erano duemilioni e centomi- 
la, che corrispondono:a circa 
il 3 percento del capitale 
della Paf. E° stata un'opera- 
zione di carattere finanziario 


I DIECI MIGLIORI AZIONISTI 


AZIONISTI 


Finpai Spa - Roma 
. Gotthardfinanz S.A. Luga 
Donata Irneri Hauser - Tri 


Giorgio Irneri - Trieste 
Piero Irneri - Trieste 


Geam S.A. - Lugano 
« Banca Comm. It. - Milano 


DOGIDIRANE 


Si 


Lina Magni Irneri - Trieste 


Banca Naz. del Lavoro - Roma 
Banca Pop. di Milano - Milano 


N. AZIONI ORDIN. 


Y”CAP.SOC. 


Ù 11.063.850 
no 2 4.687.500. 


ieste 


675.000 
500.000 


500.000 


370.680 
349.569 


332.500 
300.700 
288.875 


che ci ha permesso di gua- 
dagnare circa il 20 per cento. 
Questo è avvenuto — ha 
confermato — prima dell’as- 
semblea della Paf. Gli azio- 
nisti di quella società hanno 
voluto me nel consiglio di 
amministrazione e io ho det- 
to sì. Abbiamo fiducia in 
quella società. Il dopo-Fer- 
ruzzi le consente di avere a 
disposizione 150-200 miliar- 
di da investire. Vedremo co- 
me andrà la Borsa. Non è 
detto:che non riacquistiamo 
qualcosa», 

Previdenza integrativa, par- 
tecipazioni, premi per 800 
miliardi. Di strada, il Lloyd 
Adriatico, ne ha macinata e 
su «Quattroruote» si potreb- 
be dire, giocando con le pa- 
role. Nato il 28 marzo 1936 
come Società anonima coo- 
perativa «Mutua Sabauda di 
assicurazioni» il Lloyd si 
classifica oggi tra le prime in 
Italia. Ugo Irneri, che lo fon- 
dò — assieme al padre e a 
un gruppo di amici — stabilì 
un capitale sociale di 20 mila 
lire, di cui un quarto versato. 
La società venne abilitata a 
esercitare la sola assicura- 
zione contro i danni derivati 
dalla rottura di vetri e cristal- 
li. Forse qualcuno fu ispirato 
dal famoso «Monello di 
Charlot». Poi viene avviata la 
«Assicurazione Sacri Bron- 
zi», contro la rottura delle 
campane delle chiese, Nel 
'46 la società cambiò ancora 
nome e divenne nazionale. 
Prima poteva operare solo a 
Trieste. La «Mutua assicura- 
trice» divenne società per 
azioni nel 1953. I rami coperti 
erano ormai numerosi. 

Il primo miliardo di premi fu. 
raggiunto nel 1954, con il ri- 
torno di Trieste all'Italia. Ma 
il «boom», la vera e propria 
svolta avvenne nel 1964: 
nacque infatti la polizza 
«4R», patrocinata dalla rivi- 
sta «Quattroruote», che si 
basa sul principio della fran- 
chigia fissa. Il successo fu 
clamoroso, tanto che nel 
1967 vennero superati i 15 
miliardi di premi. Nello stes- 
so anno il capitale passò da 
cento a cinquecento milioni 
e l'operazione vide per la 
prima volta la partecipazio- 
ne, della «Gotthard Finanz», 
holding svizzera che ‘acquisì 
nel frattempo una larga mag- 
gioranza. Nel 1981 venne 
adottata la nuova ragione so- 
ciale «Lloyd Adriatico Spa» e 
vennero offerte ai soci due 
milioni di nuove azioni ai di- 
pendenti e ai collaboratori. 
Poi su su fino alla Borsa. Pri- 
ma Milano, poi Roma, Tori- 
no, Trieste. Fino a quel pa- 
lazzo che spedisce il passato 
nel futuro... 


ASSICURAZIONI 


Isvap: trasparenza assoluta 


Nel mirino i rapporti con le società finanziarie e industriali controllanti 


BILANCIO 


Toro, quali alleanze. 


Smentiti accordi con Allianz e Uap 


TORINO — L'andamento dei primi tre mesi di quest’an- 
no, le strategie della società nel breve e medio periodo 
e un giudizio sull'attuale fase politica. Sono questi i temi 
affrontati dal presidente della Toro assicurazioni (grup- 
po Ifil), Umberto Agnelli, a margine dell'assemblea de- 
gli azionisti che ha approvato il bilancio ’86, chiuso con 
Un utile netto di 52,5 miliardi di lire RENE: iper cento 


sull'esercizio precedente). 


L'assemblea dei soci ha inoltre approvato la distribuzio- 
ne di un dividendo unitario erogato su un capitale rad- < 
doppiato rispetto all’85, di 230 lire perle azioni ordinarie 
e privilegiate e di 250 lire per le azioni di risparmio, in 
pagamento dal 16 luglio prossimo. 

Umberto Agnelli, dopo aver affermato che nei primi tre 
mesi i premi incassati hanno registrato un incremento 
del 18,1 per cento sul corrispondente periodo dell'86 
(per .il solo ramo vita l'incremento è stato del 41,5 per 
cento), ha sostenuto che le strategie della società pre- 
Vedono un ulteriore rafforzamento sul mercato interno. 
Agnelli ha quindi smentito le voci relative ad accordi 
con l'Allianz e con la Uap (Union des Assurances de 
Paris) affermando che il problema dell’internazionaliz- 
zazione «non si pone in tempi medio-brevi». 


ROMA — Trasparenza asso- 
luta nei rapporti tra le com- 
pagnie di assicurazione e le 
società finanziarie o indu- 
striali che ne hanno il con- 


' trollo, specie per quanto ri- 


guarda l'acquisto di immobili, 
o di titoli, il tutto per difende- 
re gli assicurati. Questo il te- 
ma che è stato al centro del- 
l’incontro, svoltosi ieri, tra il 
ministro dell'industria, Fran- 
co Piga, e il presidente deli’|- 
svap (l’Istituto di vigilanza 
delle assicurazioni, la «Con- 
sob delle assicurazioni»), 
Dario Marchetti., 

Ed è proprio su questo tema, 
scottante e delicato in un pe- 
riodo di vorticosa innovazio- 
ne finanziaria, che l'Isvap in- 
tende emanare una nuova 
circolare entro la settimana. 
Su questo fronte, Marchetti 
trova pienamente d'accordo 
il ministro Piga il quale, pro- 
prio per studiare il problema 
e per fondare le linee di una 
legislazione in materia; ha 
insediato una commissione. 


Marchetti ha illustrato il con- 
tenuto della nuova circolare 
proprio nel corso di una riu- 
nione della commissione 
istituita da Piga, che si è riu- 
nita ieri mattina. 

La questione sollevata dall’|- 
svap non è di poco conto. In- 
fatti, una società finanziaria 
o industriale potrebbe «for- 
zare» una compagnia di as- 
sicurazione controllata ad 
acquistare degli immobili di 
sua proprietà (le assicura- 
zioni, va ricordato, sono ob- 
bligate per legge a investire 
parte dei premi raccolti in° 
immobili). 

In un caso come questo, si 
presenterebbe in tutta la sua 
evidenza il problema della 
«trasparenza» dell’operazio- 
ne, per evitare di danneggia- 
re gli assicurati. 

La circolare dell’Isvap pun- 
terà su due tipi di controllo. 
Innanzitutto, ogni volta che 
una compagnia d’assicura- 
zione acquista immobili o ti- 
toli su «suggerimento», di- 


retto o indiretto, della socie- 
tà industriale e finanziaria 
che la controlla, l'Isvap do- 
vrà essere immediatamente 
informato. 

Il secondo provvedimento 
che verrà inserito nella cir- 
colare dell’Isvap mira a pro- 
teggere l'autonomia dei diri- 
genti delle compagnie d’as- 
sicurazione contro le even- 
tuali interferenze, nell'attivi- 
tà di gestione, da parte delle 
società finanziarie o indu- 
striali controllanti. ! mecca- 
nismi di questa forma di pro- 
tezione debbono essere an- 
cora messi a punto. 

Della circolare di prossima 
emanazione dovranno tener 
conto in pratica tutti i mag- 
giori gruppi industriali-finan- 
ziari italiani. E' sufficiente 
qualche esempio: a Gemina 
controlla la compagnia Inter- 
continentale, il gruppo De 
Benedetti ha la Latina e l’Au- 
sonia, Raul Gardini la Bava- 
ria, Montedison la Fondiaria, 
ecosì via. 


SECONDA SETTIMANA A MONTEBELLO . 


Fiera: Argentina e Turchia in scena 


TRIESTE - Le prime manife- 
stazioni della seconda setti- 
mana della Campionaria 
hanno avuto quale protago- 
nisti la Turchia, che per la 
prima volta partecipa alla 
Fiera di Trieste e l'Argentina 
che! conferma, con questa 
sesta presenza a Trieste, in- 
teressanti propositi di svilup- 
po delle relazioni un tempo 
già fiorenti e proiettate verso 
nuove iniziative, commercia- 
li e produttive. 


x Se ne è avuto preciso riscon- 
tro nell’incontro del presi- 


dente dell'Ente fiera, Mar- 
chio, con il ministro plenipo- 
tenziario d’ambasciata, Ra- 


majon, e con il ministro con- 
Sigliere economico, Argana- 
raz. 

Trieste, in particolare, inten- 
de essere partecipe di questi 
futuri sviluppi con la collabo- 
razione dell'Ente porto, che 
ha messo a disposizione del- 
l'Argentina lo strumento del 
deposito merceologico qua- 
le base commerciale per. in- 
trodurre maggiormente i 
prodotti argentini in Italia e 
in Europa. 

Del pari, indicazioni positive 
sono scaturite dall'incontro 
avvenuto allo stand della 
Turchia, significativamente 
posto di fronte a quello della 


Società adriatica di naviga- 
zione. 

E’ stato questo il primo riferi- 
mento che il vicepresidente 
della Fiera, Marzulli, ha fatto 
ricordando gli intehsi colle- 
gamenti marittimi alimentati 
appunto dall’Adriatica fra 
Trieste e la Turchia, con l'au- 


‘spicio fatto di una feconda ri- 


presa dei rapporti. 

A sua volta, il delegato com- 
merciale turco, Ahmet Cinar, 
si è dichiarato fiducioso del- 
la sua funzione internaziona- 
le e del tramite che può offri- 
re allo sviluppo della coope- 
razione nell’ambito anche 
della politica comunitaria. 


Oggi saranno alla ribalta 
della Fiera ancora l'Austria e 
la Cecoslovacchia. , 

Si svolge infatti la Giornata 
per la promozione dell'inter 
scambio italo-austriaco, di 
cui già si sono avuti nei gior- 
ni scorsi vari e promettenti 
segnali, con riguardo ai traf- 
fici del legname. 

Il programma della giornata 
investe però le tematiche ge- 
nerali delle relazioni econo- 
miche'italo-austriache e si 
prospetta pertanto interes- 
sante quanto ancora potrà 
emergere dal confronto per- 
ciò che riguarda le opportu- 
nità di investimento e quindi 


di lavoro che gli austriaci 
possono trovare nella nostra 
città. 

Domani il programma preve- 
de la Giornata di Israele e 
sarà questa una delle occa- 
sioni più rilevanti che la fiera 
ha predisposto a sostegno 
delle attività scientifiche, per 
le quali esistono più fruttuosi 
rapporti tra i due Paesi. A 
conferire rilievo agli incontri 
di mercoledì sarà a Trieste 
l'ambasciatore d'Israele, 
che visiterà anche la na- 
scente Area di Ricerca. 

Il programma della settima- 
na prosegue con altri impor- 
tanti appuntamenti, 


‘ sostituirvela con una nuova o usata di pari o maggior valore. 


L’USATO IN BLU .É 


UN MESE DI GARANZIA COMMERCIALE... Solo il Concessiona- 


rio Lancia, per esempio, vi offre la speciale Garanzia Commerciale, con la 
quale si impegna a ricomprarvi, entro 30 giorni, l’auto allo stesso prezzo e a 


UN ANNO DI GARANZIA S.U,S.... Il Sistema Usato Sicuro è il 


massimo della sicurezza che una garanzia può offrirvi: 12 mesi senza limiti di 
chilometraggio. Una nuova garanzia meccanica che riguarda tutte le componen- 
ti dell'auto e che vi assicura anche contro gli imprevisti di viaggio in Italia ed 
Europa. 


1000 PUNTI ASSISTENZA IN ITALIA... Con l'usato dei Concessio- 


nari Lancia; “comprate” anche la più vasta rete di assistenza della Penisola. Più di 
1000 Punti Assistenza qualificati, con officine specializzate e magazzini ricam- 
bi attrezzatissimi... per non rimanere mai a piedi in qualsiasi posto vi troviate. 


LANCIA 
LANCIA 
LANCIA 
AUTOBIANCHI 
FIAT 

ALFA ROMEO 
AUSTIN 
VOLVO 

LAND 
RENAULT 


DELTA GT 1600 
PRISMA 1600 
THEMA i.e. TURBO 
Y_ 10 TURBO 
PANDA 4x4 

ALFA 90 

MINI METRO SURF 
345 GLS 

ROVER 90 

18 TURBO DIESEL 


AUTOBIANCHI 
AUTOBIANCHI 
AUTOBIANCHI 
FIAT 

FIAT 
PEUGEOT 
LANCIA 
RENAULT 
ALFA ROMEO 
INNOCENTI 


A 112 ELITE 
A112 LX 

Y 10 FIRE 
PANDA 30 S 
PANDA 45 S 
205 GT 
DELTA HF 1984 
SURERI5ARE 1985 
ALFETTA QUADRIFOGLIO 
MINI MAYFAIR 1984 


1983 
1984 
1986 
1984 
1986 
1983 


FIAT 

FIAT 

FIAT 
AUTOBIANCHI 
AUTOBIANCHI 
LANCIA 
LANCIA 
LANCIA 
VOLVO 

VOLVO 


RITMO 125 TC 
RITMO 60 S 
UNO DIESEL 

Y 10 FIRE 

Y 10 TURBO 
DELTA 1500 
PRISMA 1600 
DELTA 1300 

760 GLE TD 

740 GLE DIESEL 


È 
È 


Borsa 


BORSA DOLLARO 
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Rinascerite risp. 712 Tod ape Vario 4935 4890 Alleanza 80200 _-1,4 17575 834 92700 -i4 056 975  Fintexrno. IO5ERS 745 246 98 00 — — Gi Raggio diSoleF. 4570 -0,2 4550 190 4855 02__— — B.T.P.gen.90.12,50% 104,35 0/19 
Gerolimich & C. 154 150° Vane Mangio 5130 5090 Alleanza mimo. 81650 _-2,6 61000 747 88650 -2.6 061 992  Fisac 7000 = 3300 281 16450 _ 00 5,00 97 Raggio di Sole rn. 3090 0,3 3080. 10,5 3175 03 — — E TRMeb 00125055 104,85 —-0,05 
Gerolimich risp. 126 125  LaneMarzotiorno — 3660 3720 Ansaldo Trasporti 6325 -10 4285 916 6512 -10 3,95 115  Fisacrisp. 6690 -0,1 3400 27,2 15500. -0,1 5,53 93 TE Fi “ aa 80,2 Du 23 Le 1741 B.T.P.mar.901250% 1048 20,14 
G.L. Premuda 2770 2749 Chiusureunificate mercato nazionale ui S2410 -19 22250 924 33250 -13-049 — Fiscambiholding Sto oe 3897 1000 8770 02 080 1004 n i 06 05 16000 Da toe i RIPapr 00% 105 ole 
sr Temuda Attiv. Immobiliari 50201 -0,4 2977 328 9200-04 249 283  FiscambiHoldingr. © 3280 — 2570 529 g9i1 00 274 9376 Recordati 10500 -0,6 3106 595 16200 -08 1,68. 208 BTP.mag.901050% 1007 0/10 
G.L Premuda risp. 2000 2000 Terzomercato ‘Aturia 2200 — 2099 40 470000 — —  Fochifilippo 2349 -2ji 2285 69 3218 -2,i 426 127 Recordatirno. 5560-09 5051 209 7225 09 — — S7P.gu.901050% 1002210 
SIP 2530 2510 lccu 500 500 ‘Aura risp! 2010 «10 1940 37 3820 -10 — —  FrancoTosi 19580 -0,1 15409 23,1 33490 -0,i 358 196  Reina_ 179901 = 4429 63,3725940 100 rene B.TP.lug.909,50% 98,95 0,05 
Siprisp — 2450 2480 So.prozoo 10001000 | Ausiliare 8560 07 3010 63,1 1180007 105 457 SAneo 16050 —_—— 4450 1,69,0120845/7.0,0 7 BILP.mar.9110,50% 1061 000 
Warranî Sip 2870 2450 CarnicaAss. 2000020000 Ausonia 3990-223150 554 4665 22 — — [©] Gemina 2410 -14 615 6538 3950 -14 166 299 Rinascente — 126050 5 er 40 92 ON NO 597) 234 ea o: 
3 Autostrada To-Mi 13100 — 9751 87,8 14400. 0,0 3,05 242  Geminarisp. 2208-18 626 57,6 3530 -18 2,18 285 Rinascentepriv. 691-139 348 669 861 -13 3,62 127 Certificati di credito del tesoro 
Autostrade priv. 1395 -07 1395 00 1529 07 441 — Generali 134000 -0,6 24490 939 141150 -06 045 777  Rinascenterno. 100 -17 594 613805. -17 371 129 CCT.dic87 100,2__-0,20 
PIAZZA AFFARI Gerolimich 157 19 143 194 215 19 3,82 297 RisanamentoNapoli 16250 06 6119 ‘760 19454 06 130 — CC gen. 88 100,35 0,15 
El sam 12980 _-0,9 12980 — 13200. -09. — — Gerolimicheno. 125 16 106 543 141 -16 8,00 236  Risanamentorne 11400 — 5382 67,0 14370 00 220 — . 100,3 __-0,15 
Una partenza debole. Banca Catt.V. 5800 -0,5 3879 513 7624 -05 362 109  Gilardini 19060 - 0,1 8544 50,3 29465 0,1 3,34 275  RivaFinanziaria 11720 2,4 4910 869 12750 24 ‘12,99 — .C.T. mar, 68 100,15 0,05 
Banca Catt. V.r.no. 3588 1,7 9526 129 3990 17 6,13 67 Gilardino. 13900 _— 18100 14,1 18771 10,0 4,62 205 Rol di ol ali sa 3919 20 sa E CSO 
o Banca Comm. ital. 3630 _-1,0 2123 417 5736 -10 496 103  Gim 7990-01 3031 555 11970 01 — — Rolrno 69 1500 391 1663 -69 741 193 corto 
La settimana si apre con un meno 0,51 o) Banca Manusardi 2020 1,1 1985 ‘197 2240 1,1 178 (00 Cimino. 3790 — 2188 433 5750 00 — — SJ sabaudia CECA i Di E TE 
MILANO — Piazza Alifari ha giustiticato il debole avvio . ST ca de so e 191 a il Sea Grassetto 19200 -03 17300 57,9 20580 -0,3 354 119 Sabaudiarno 1242 -07 1225 172230 -07 5,12 146  CCT.lug.8368 101,45 0,10 
della settimana (-0,51%), contrassegnato da rigidi — Banca Naz. Agî, priv. _ 2640 «17 2500 17 5462-17 663 119 EH vio 25800 084717 670 36200 03 068 648 Sa Tele oe 4g _05 DS 400 COT.ago 83:88 1014 0/10 
scambi e scarse iniziative, con il cilma d'attesa per la BancaNaz Agr. r.nc. 2450-12 2450 00 3330 -12 7,55 105 lil 5i05 20 1669 425 10500 _20 055 642 SsesGetterepiv 6680 29 6660 00 000 en sn COL 838 dle 06 
formazione del nuovo Governo. Banca Toscana 6900 _-0,1 6900 00 10604 --0,1 458 115 lfilrno. 3140 ‘0,7 1273 432 5595 07 0,9% 366 Saffa 1 8820_-0,5 3895 68,8 11054 -05_ 420 156 DO Den 
Sembra trattarsi almeno in parte, di una scusa da parte Banco Chiavari 5080-36 5010 39 6798 -36 512 70  IndustrieSecco 1960 1,6221960 0/0-407521,8513,06/5254 Satta risp 8600-023970 68,2 10758 -02 453 159 COliSug.%0 cioe 
di chi, incurante di segnali opposti, continua a rimanda- Banco Lariano rien 2600 _S04 5500 00 48 85 IndustrieZignago”— 5170 06 4670, 501 6660 06 329 91 Sofaine 6046 =-— S710 46 6390 00 656 105 COlt6agodind 099-005 
. : BancoNapolirisp. 17350 -02 17350 0,0 20250 -02 807 12 inizia MetA, 15550 _-1,0 3884 51,2 26651 -1,0 174 380 a 1 C.C.T.1B5et:90ind. [re 
re la propria certezza rialzista. Indipendentemente dal- . 8 : Safilo, 9450 16 9250 17,5 10390 16 17,0 
3; | lanco Roma 11250 -1,7 11250 0,0 24000 -17 480 139 Iniz.-MeTA.rno. 1630 -0,7 5067 23,7 15891 -07 3,93 187 Î C.C.T:180tt.90 993 = 
l'efficacia della diagnosi risulta invece come un dato | Banco Sardennani Safilor.n.c. 9500 -1,6 9200 ‘300 10200 -16 17,1 A 
gna risp. 12000 0,2 11981 21 12903 02 3,12 —  Interbanca 30700 -03 27610 607 S0700 -03 261 155 Sy 28280 «1,7 9657 88,0 31635 -17 048 450  C.CI.nov.83-90 103,85__-0,10 
fatto la difficoltà del mercato a riprendere un assetto — i : AS înter tivi E - Geri SOI] RSOASAOO i 
. Bastogi rbs 664 -1,0 165 640 945 -10 312 Interbancapriv. 16050 _-33 16050 00 31398 :39 498 8Î arno 1760-58 13400 734 19305 “58089305 CCT.18n0v.00 99700 
composto, come dimostra iii ina | Benetton Group. 21299 -0,î 15250 997 21320 -0,1 2,35 264  Invest.Imm.it. 3165 -0,56 2195 222 6555 -0,5 316 — ss È 3 è i ) : 
3 n Saipem, 3610 _-1,9 3116. -15,4 6320 -1,9 ‘5,54 157 C.CT.dic.9%0 108,95 _— 
su SE Benetton Warrant 225 2,3 125 862 241 23 — — iInvestImmilte 3035 0,2 2185 234 5810 0,2 507 Sai i Î 
a a jpem risp. 3560 -2,6 3560 00 5010 -26 6,46 155 (C.C.T. 18 dic. 90/11 100 - 
Bnl quote risp. 23800 -04 23500 4,5 30116 -04 588 154  Îsefi 2150 — 2150 00 2529 00 — — Saipem risp. Warr, 1191__— 1191 00 1975 00° — 2 10405 0,05 
Boero Bartolomeo 5800-14 3758 41,9 8700 -14 452 ,348  ltalcabie 19390 -1,1 7563 46,9 32800 -i,1 .1,67 252° Sasib. SLI 6185 -0,2 2049 555 9500 _-02 283 207 CCI. I7 gen.ind 93 010 
Bonifiche Ferraresi _ 193490_-0,2_ 21520 51,1 44950 _-02 1,19 391  ltalcablerno. 1693008 -6393 452 20567 08 2,13 219 Sasippriv 6310 —— "1067 5739550 00077 dî Ce Si ol 
Bonifiche Siele 39960 -0,8 16211 58,9 56500 -08 0,45 271 Italcementi 98550 0,1 25307 96,7 101050 0,1 101 19 TI 3905 0,i 2511 596 4850 0.1 499 {91 s seo 
Bonifiche Sielernc. 19500 -1,0 17400 147 31700 -10 1,03 132  ltalcementirno. 58200 0,5 21150 947 60260 05 198 113 Schiapporeli Gil 0,9 146 961 69002 075 i Cleto 996 
. ..... Breda Ti9i0 -1,6 3560 81,5 19810 -16 2,10 449  ltalgas 2005__— 4034 7828427 00 275 ZIA gobo 2609-04 2665 12 5500-04 5419 850 Colmardi 10065 008 
> firaicana «primeconiei la Brioschi 1044 -0,7 535 381 1870 _-07 __— —  ltaliaAssicuraz. 2000-16 2326 67,6 38200 -16 043 1438 Scimii 2650 _-8,2__ 2650 0,0 5300-32 7604 895 CT 18mar.91 99,4 0,05 
I ornaia di routine che ha visto Buitoni 1490 _-0,3 868 596 igitg -0,3 135 362  ltalmobiliare 129400: 0,9 34731 768 15800003039 — 3SoimFicenziania 1009-601010 —0,0 3034 50 CICT. apr. di 102,8 0,10 
marcato prova i 3 Buitoni r.n.0. 3779 _— 1071 414 7607 00  — 184  Italmobiliarerno. 72360 -0,2 59000 ‘72,2 77500 _-02 111 "— Serfi 6510-132590 7i.i 8100 -13 1,54 C.C.T. mag. 91 102,8 -0,19 
un nuovo mass Buton 2570-45 2070 17,1 5000 45 642 102 mor ce 3000 0,1 11950 736 14600 01 094 105 COTgUSI 1029 -0,05 | 
Guncralmento debo olly Hotel 12950 -06 5335 1934 13490 -06 232 244 “S CT. 09.91 1018 0,05 
[CI_cattaro 1200 -0,1 — 640 429.194 «01 292 248  JollyHotelrisp, 13100 0,51 6650 866 14100 0,5 286 247 Si@ Po hé gta Srna reso 1g 183 212 Coluga — iuie 005 
apparentemente co Caffarra 1109-19 648 408° 1043 -13 334 248 : . Sifarno. 3550 29 3450 36 6212 29 2,62 166  C.CT.ago.sì 101,8 005 
media del listino, sui quale no; Calcestruzzi 088013. 7400 886 10200 18 — [9 kemelttal. I9 36 759. 28 1687 35 296 215 SilosGenova 1194 -97 825 29,5 2074 -37 _— 306 C.OT.set9I 101,8 _-0,05 
neppure il contemporaneo de Cam Finanziaria 3150 _-0,8 2657 522 9602 -0,6 981 239 ; SroeGenove 17.80 {115 30 11J5 00 184 -30 256 273 OOLoto! IO 
Calpe VianiniLavori. Cantoni 8745 -0,6 2806 468 15500 -06 240 65 [DEI L'Espresso 45100 0,2 4829 990 45500 02 1,00 269  SilosGenovarn.o. 902 08 895 368 914 08 187 291 CCT.nov.9 101,9 ai 
L'andamento a forbice dei principali <. Cantoniviso, 8440 _-0,î 790096 13500 -0,i 455 63° LaFondiaria 76000 -24 gI01 728 101000_-24 066 587 Sim_ 12610 -1,1 6300 808 14110 -1t 298 184 OGTdedi 102 = 
li'arsa Montedi . Cart. Binda-De Medici 3390 __0,4__ 1413 654 4438 0,4 2,99 278 LaMetalliIndusir. 1060 10 851 87 3249 10 2,36 954  Siossigeno 30000 «24 1545 703 39000 _-24-1425 164 COT.gen92 10035 06 
stato nell'area Montedison co Cart. Burgo 12750 _-0.4 4379 72,0 16000 204 314 134  LaPrevidente 36350 -1,8 5125 620 55500 -18 0,96 430  Siossigenorno. 26000 -1,9 17500 766 28600 -19 5,38 133 COTfeb.9 99.15 0,05 
della hoiding di Foro Buonaparte si Cart. Burgo priv. 9815 0,3 3949 69,8 12350 03 Gil 103 LatinaAssicuraz. 14590 _-07.' 970 87,5 16534 -07 075 — Sip 252008 1769. 30,5 4082 08 556.168 CCTiebo5 1003 010 
centuata debolezza di Fondiaria e Cart. Burgo risp. 12660 06 5187 732 15400 06 395 {99 . Latina Ass. risp. 7250 _-0,9 7250 00. 7673 -09 163 -=  Sipord.Warrant 2498 2011 12496 00516201 575162. GOT MALOH o 001 
un consolidamento di Montefibre. Cement: di Augusta 4950 _-0,2 4501 583 S27î -02 556 Linificio 1991 17 1901 406 3000 17 427 1009 Siprisp. AI6O 08 1846 260° 4206.1:08 17,99 164 COT.apr.96 9705 016 
Analogo il comportamento dei titoli di Ci A Cement. di Sardegna 8180-02 7705492 — 8850-02 —459 Linificio rin. 1650 _0,î 932 506 2350 0,1 530 919  Sirti 11955 04 5636_77,8 12990 04 3,52 160 ei 
| del gruppo Ferruzzi: tra i primi Flat resistenti Cementeria Merone 4880 _-1,4__13270 81,3 52507 -1,4 2,66 Lloyd Adriatico 21500 -19 4754 907 20825 -18 068 439 Sme 2001-17 805 451 3900-17 204 218 rrotòo IL Db 
n - i = LioydAdriaticorino. 14850  — 12701 674 15890 00° — = SmiMetali 2535 10,5 2155 13,4 5000-05 3,94 "igg  COT.giu.95 973 00 î 
Desanlemenie ana do coment Siclliane___{I785 03 {000 499 12000 09 467 Smi Metalli .n.e 2466 0,2 1868 899 3600 02 570 î83  COXl.lug95 9995 020 I 
sO TR OI m ITC È 3509 08 3200 608 3985 08 — — SniaBPD 3760 03 1672 346 7700 03 266 di0 COT.ago.95 99,05 0,10 
Giga Hotels) 2190-64 1950498 2408-64 Sri — Magneti Marelli 3751 07 1015 (61,0 5500 _.07 2,10 328 SniaBPDrisp, 3572 0,1 1710. 306 7750 0,1 336 294  C.Ol.set:95 99010 
| guiti alla meno peg. avremo GE 6075 = 1805 468 1092200 199 400 Magneti Mareliir, 3715 1,2 1024 652 5150 12 2,36 341 SniaBPDrno. 2190 3,3 2120 80 2990 93 594 180 C.OT.ott95 98,95__20,15 
| sionali che intervengoni sui prezzi pi Cirrisp, 6110-07 1791 484 (0718-07 2.29 409 Magona 9500 - 1,1 5310 677 11500 1, 1689 421 -SniaFibre 2505 2,2 2408 _ 220 2849 22 359 118 C.C.T. nov. 95 99,05 _-0,10 
-lativi diritti, . Genie 3355 07 1691 40,4 — 5813 07 4TT 221 Manifattura Rotondi 16700 -0,3 . 9900 41,5 26300 -0,3 2,10 446 SniaTecnopolimeri 5465 -0,7 5400 5,0 6700 _-07 489 9,2 C.C.T. dic. 95 99,05 -0,20 
Nell'area De Benedetti particolarm ca 2000 149700 299 7800-14 610 123 Manuli Cavi 9400__0,1 2877 383 4243 0,1 294 166  SOPAF. 300502 977 728 3764 02 199 — CCI gens 99,95_20,05 
Teknecomp, Sabaudia e Cofide. All'intern Colide 4050-122760 972 6230-12 0687 ManuliCavirno, 1050_:0,5 1650 469 2290-05 7,18 95 SOPAF.mno 1748 04 1157 526 2200 04 4% — CCIECIRNA 110 018 i 
dell’iri alia contrazione di $Sm Cofider.n.c. 1995 _0,5__1925 13 2717 0,5 245 Marzotto _ 4890-09 2148 544 7190 -09 450 {16 Sogefi 4770 0,4 3900 55,1 5480 -04 210 317 TOT ECU GI 1082 i 
Copetar 6620-19 1845 670 —e076 12264 Wi Marzottorisp. 5090-08 2137 650 6681 -06 472 120  Sondel CI A RETE EZIO TE n i 
Coietamno 3409 == 8409 007 2900 00 sta Marzoltorno, 3720 16 2285 607 4650 16 753 88 Sorin io LIL I 
Cogefar 1/7/86 = US Mediobanca 277400 _-0,2 68000 83,4 319000 _-0,2 0,72 27,3 Standa 14000 -0,1 6522 58,2 ‘19366 150,1 1,79 21,1 Se SO } 
sci iui Tia oe s60 HI ssa = =  MilenoAssio. 36020 -1,5 6623 726 46350 -15 0,56 571 Standarno. 8150 06 6512 16,3 16537 06 944 i23  COTECUBHSZIONH 10945 
vestito, al Fribecà ‘Colmau Wartani 145121, 1850100 005] = Milano Assic.r.n0. 21500 -19 6281 63,2 30354 -19 1,07 341 Stet 3788 021891 410 6522 02 475 103 CC.T.ECUE5S396% 10605 005 
e Riva. AI ribesso ciga Condotte: Acqua To "16080 20311998 7291 7600703290 Mira Lanza 37290 0,5 26000 314 62000 05 636 156  Stetrisp. 3713 -1,0 1917 48,1. 6084 -1,0 599 101 C.C.T.ECU859975% 1068 2005 
3 Credito Commerciale 5949 = 6750 63 8918 00 336 ai Mittel 4299 -0,3 1300 704: 5560 -03 1,40 219 StetWarrant9% 1019 -01 974 27 2650 01 — — C.C.T.E0U8B99% lora 
cradiomanO 4822 0A 4450 191 6400-043783 59 Mondadori 19000 — 1752 945 20000 _.0,0_1,47 202  StetWarrant10% 1510 -50 1510 00 4360 -50  — — CC.T.E0U859855% 103-029 Ì 
- Sen - Credito Italiano 2062 19 1i21 907 3529 -1,9 330 129 ponceconprv I] soi 196 Tecnomasio 1615 — 673 567 2393 — aio ieg CCTECUIHBTSA 10925 024 i 
| Del resto lo stesso rinsai Credito ltalianorisp 2090-07 2090 00 2575 -07 870 fai Noncetotne. PERSO TOTTI sn SALI Tecnost 2700 38 2440 426 3050 39 276 i0,4  CTR83932,5% SO ; 
lasci Credito Varesino 3730 16 2767 355 5500 18 975 145 Monteciso ' ! Teknecomp 2060 422060. — 4103-42 3,66 183 Entipubbliciparificati 
L i Cr. Varesinorino: 2670 «0,4 2400 246 3499 -0,4 599 109 Montedisonrno. 1060 08 1220 193 1738-08 1465 103 Toriecomorno 1300 _-33 1900 = 1605 33 6,08 90 FSICONII eri Gr 
1a penalizzato dell' Cucirini 2160 29 1470 367 3350 29 297 Montefibre Fio ché 1609 199 M20 -14 378 122 7° rme cod 4059 -0,î _970_Ti 2, FOTO ds 06 
| era ulteriore testa di pont - Montefibre r.n.c. 1475 =, 100 227 2070 -17 T,I2 80 semmeAegui L25310 011 086 914. Az.AuFS8+9010 106 50,38 
7 oro 32900. _-0,3 7900 1648 46500 -03 070 689 
| zieri (gli uomini di Gardini siede; [E} palmine 966 -29 360 14 920 29 — — Toro DIABS SA 6190 500 30000 ig rr ee AZAULFES839020 105-005 
. Danieli & C. 7000 _0,1 2428 767 6390 0,1 224 ii [MJ Nba 3585 10 2169 518 4900 10 167 216  Joroprv. : | i 5.0 Az. Aut.FS8492 106,1 _-0,19 
Danieli & C.rn,0 9750, 39007393909 19 =  Nbarno. 2010 10 1943 39 3640 10 398 foi Iororno. 000 1.0 14900738 21000) 101/1291408, Au FS89200030 1002 OTO 
Dataconsyst. 9310 6850 77,8 10010 0,1 6,02 120  Necchi 3501 -25 3500 00 5590 -25 5,14 fi,  Jripcovich 2000 e 222869581, 21 103905 RO 9791168 Az. Aut: FS 85:92 1.0 1031 0.19 
Del Favero 4840 — —4500 262 580000 434 — Necchirisp. 3519 05 3500 1,1 5300. 05 6,25 iii  l'ipcovichrno. 5930 -1,0. 2850 954 6080-10 — mr ; 5 
È Nuovo Pignone 4690 — 4650 78 5160 00 490 153 Az Au FS659n20 10925 0% 
MOVIMENTO NAVI [Ei Edit Fabbrip. 1071 06 1692 172 2399 06 658 145 È [vos 1750 _-27 1671 78 2690 -27 400 218 BEI6502125% 1059 028 
; _—- el Editoriale 3481 09 2301 1000 3481 09 (0,60 434 [©] Oicese 4570 -28 892 419 961 -28 263 117 Ucerno Igil 34 tit _— 1685-34 (7,09 176 BEI8G941275% 107.820,19 
Eliolona 2735 _-0,4 1160 97,2 2780 -04_ 256 — Olivetti 13651 0,4 5450 54,1 20600 _-0,4 2,49 132 Unicem 21990 -09 14121 99,5 394000 -0,3 1205 148! GittàGe769110% Sosa 
ance Eridania 4570 08 2673 49,3 6520 08 372 204  Olivettiprv. 8300 — 4790 455 12500 00 410 80 Unicemrno 19050 -0,7 1020231619800 -0,774,00/ 89 CitaMi72:027% 1002-1390 
TRIESTE arrivi Ericania rn. 2861 -03 2660 51,8 3048 03 699 128  Oliveltirisp. 13500 = 5815 546 19900 00 267 îg31  Uoipolpriv. 28510 -H17 16700 90,2 20800 -1,7 0,77 332 CitaMi73:037% mi = 
‘urogest 1905 — 789 388 2118 00 490 —  Olivettirno. 7502 _-1,2° 4820 41,4 11300 -12 480 73 Città Mi 76:89.10% Ton grasme= 
Data | ora | Nave | Provenienza | ormeggio Eurogest risp. 1320 -21 790 442 1990 ‘21 506 —  Olivetti1-7-86 19270 _-1,6 12051 853 13480 -16 — 128 FI vete _ 108. ne I i ds se sl 10 Città Na 75-95/10% erre 
Eurogestr.n.c. 860 06 674 243 1439 06 791  — Olivettirno.1-7-86 7540 -0,4 7200 26,2 8500 _-04 — 73 Vianini 4420 = 420009 29990 =" —  — Enel 72-927% 93,5 -1,07 
22/6 12.00. TRAPEZITZA Patrasso 57 Euromobiliare 11180 -18 3199 746 13900 -18 206 239 Vianini i Enel 73:937% 93 ; 
22/6 15.00 VALENTINO Patrasso 22 Euromobiliare rino: 4500 -i,i 3950 180 7000 -i1 556 96  Îad Pacchetti 225 -18 ‘20 709 309 ‘18 CT SLI E] do — = fneiasar® ie 
Setti cEASSRTORE aa SS [FIGO 2760 2510 __10 71 00 471 101 de ii Ti Sei nI ale e nno . a IT T mo 
22/6 sera REIDA Pesaro Italo. MC. = 0 6 48 0,0 ‘artecipazioni r.n.c. 1690 _-2,3 1240 1 3731 -29 651 67 Ì È — n LV 
DA ARIES cioe 3 Faema 4125 = 3000 86,2 4305 0.0 2.18 275 Perlier 2Î50 — 655 606 3120-00 2,07 297 VET ida don al 36500 32 Su Enel&2-9ind.Z0 1065-0155 
23/6. 06.00 JYTTESKOU Galolbo 39 Falck_ 6050_-0,7 2130 45,2 12798 _-07 — 1337 Perugina 4650 — 1795 64,1 6250 00 1,51 536 i Enel 82-89 ind: 3.0, 108,1 _-0,19 
23/6 05.00 KEYYKOKEB ASSa6 % Falckrisp. 1810 — 2188 630 it109 00 192 15038 Peruginarno. 2018 =20 1700 17,7 3500 -20 446 233 4 Zucchi 4700 02 1705 952 4850 0,2 340 98 Enel82-89ind40 106,6 _-0,19 
23/6 matt. SOCARQUATTRO Monfalcone 34 SI dai 
23/6 pom. LURTXORI Algecitas Frigo I CAMBI DELLA LIRA PSI OO ds, 
23/6 sera CAMELIA Haifa VII Valute estere Milano. Mi. banconote UIC Enel83-90ind.do 107-047 
29/6 DEBRECEN Capodistria P.Lido Dollaro 1925,15. 1322) 1325,10 Enel 84-92 ind. 1.0 1085 0,28 
23/6 ELVIRA Chioggia 45 Mafco tedesco 722,03 721 722,165 Enel 84:93ind. 2,0 108,47 —-0,09 
PRO I Franco francese 216,37 217,80 216,375 PS st aa 
part enze Fiorino olandese 641 642 641 Enel84-9ind.40 1067 0,28 
Franco belga 34,841 34,75 34,841 io a DIE 
Data | Ora Nave rm 1 Sterlina 2130,60 2175 2131,10. En h99A000 3.0 103,6 5A 010) 
2 Jor e99 104] Destinazione Lira irlandese 1932 1990 1932,80 Enel 86-2001 ind. 1.0 103 __-0,15 
; 22/6 14.00 SAGITTARIUS 51 Ravenna Corona danese 191,92 191,50 191,945 Enel85-95ind_ 1035 __— 
7 22/6 14.00 MAKIRI 45 Durazzo Dracma 9,697 10,20 9,65 Enel 86-93 2.0 9,6 _-021 
22/6 16.00. FRECCIADELL'OVEST 49 ordini Ecu 1497,80 - 1497,825 Enel 86-933.09,7% 105,5 -0,38 
22/8. 16.00 IBRAHIMBAIBORA 47 Dernice Dollaro canadese 990,50 1000 ‘990,60 Imi:70-88.28.07% 98,8 — 
î 22/6 sera RIVEKA 36 Fiume Yen giapponese 9,105 9,05 9,104 imi70-88 29,07% 98,5 = 
1 22/6 20.00 VALENTINO 22 Patrasso Franco svizzero 868,29 868. 868,445 Imi 70-88.33.07% 98,6 = 
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‘SCHIARITA NELLA COREA DEL SUD 


Chun vuole trattare 


Ancora scontri con gli studenti - Un altro morto? 


SEUL — Con un colpo di sce- 
na il presidente sudcoreano, 
Ghun Doo Hwan, ha accetta- 
to di incontrarsi con il leader 
dell'opposizione, Kim Young 
Sam, per tentare di risolvere 
la crisi politica del paese 
-.Sconvolto da tredici giorni 
x, consecutivi di proteste popo- 
«lari antigovernative. 
E’ la: prima volta che Chun, 
‘“dal suo avvento al potere nel 
‘1980, acconsente a un collo- 
‘ quio al vertice con uno dei 
‘suoi più irriducibili avversa- 
ri, alla testa di un vasto movi- 
mento di studenti e cittadini 
che chiede una drastica de- 
mocratizzazione del paese 
‘entro quest'anno prima delle 
Olimpiadi di Seul del 1988. 
Il gesto conciliatore di Chun, 
dimostratosi finora sempre 
contrario all’incontro, è av- 
venuto dopo un colloquio 
“con il suo delfino, Roh Tae 


Woo, designato il 10 giugno 
scorso candidato unico alla 
successione nel febbraio 
1988 con una decisione che 
ha scatenato la più massic- 
cia ondata di proteste dai 
sanguinosi moti di Kwanju 
del maggio 1980. 

Il segretario di Kim Young 
Sam ha dichiarato che il lea- 
der dell'opposizione «accet- 
ta con favore» i colloqui con 
Chun, da lui più volte solleci- 
tati, ma a due condizioni: la 
liberazione di tutti i dimo- 
stranti fermati o arrestati do- 
po il 10 giugno — circa 10 mi- 
la — e la fine degli arresti 
domiciliari per il leader del 
dissenso Kim Dae Jung, da 
76 giorni confinato nella sua 
abitazione di Seul circondata 
da 500-1000 poliziotti. 

A questo proposito, il porta- 
voce ufficiale del partito di 
governo «Giustizia democra- 


‘LA SENTENZA 


“«Pizza connection»: 


a Badalamenti 
45 anni di prigione 


BONN 
Hamadi 
| resta 


«4 BONN — li governo di 
| Bonn non estraderà ne- 
of igli Stati Uniti il libanese 
‘| Mohammed Ali Hamadi, 
"| ritenuto responsabile 
| del dirottamento a Bei- 
.| rut, nell'85, di un jet della 
Twa,; nel timore che l’e- 
- stradizione possa mette- 
Te a repentaglio la vita 
dei due ostaggi tedeschi 
detenuti in:Libano: lo 
hanno riferito fonti della 
sicurezza, confermando 
l’anticipazione fornita in 
proposito dal quotidiano 
«Die Welt». 
La decisione di resistere 
alle pressioni degli ame- 
ricani, che intendono 
processare il libanese 
perla morte di un cittadiz= 
no statunitense che si 
trovava a bordo del jet, è 
stata assunta dal cancel- 
liere Helmut Kohl, di 
concerto con i ministri 
della giustizia, degli 
esteri e dell’interno. 
Il libanese sarà probabil- 
mente processato in 
Germania federale: la 
decisione verrà annun- 
ciata ufficialmente do- 
mani dopo una riunione 
di gabinetto. 


NEW YORK — Quattro dei di- 
ciotto imputati del processo 
di «Pizza Connection» sono 
stati condannati ieri a New 
York dal giudice Pierre Leval 
a pene variabili tra i45 e i 20 
anni di reclusione e ad am- 
mende e «restituzioni» a tito- 
lo di pubblico risarcimento 
per alcuni milioni di dollari. 
Gaetano Badalamenti, 63 an- 
ni, ex presunto boss della 
mafia siciliana degli anni ’70 
dovrà scontare una pena di 
45 anni e pagare un’ammen- 
da di 125 mila dollari. Bada- 
lamenti però, per un accordo 
Stipulato.tra gli Usa e la Spa- 
gna durante la sua estradi- 
zione, non potrà restare in 
carcere più di 30 anni. 
Salvatore Catalano, 46 anni, 
dovrà. scontare una pena di 
45 anni e pagare un’ammen- 
da di un milione 150 mila dol- 
lari. Catalano dovrà anche 
pagare un milione di dollari 
come contributo ad un fondo 
speciale per i danni provoca- 
ti ai tossicodipendenti. Que- 
st'ultima pena non è stata 
mai applicata. 

Salvatore Mazzurco, 57 anni, 
dovrà scontare una pena di 
35 anni di reclusione e paga- 
re un'ammenda di 50 mila 
dollari. AI pari di Catalano, 
Mazzurco dovrà anche pa- 
gare 500 mila dollari 
Salvatore Lamberti, 55 anni, 
dovrà scontare una pena a 
20 anni di reclusione e paga- 
re un'ammenda di 50° mila 
dollari. Anche Lamberti do- 
vrà pagare inoltre 500 mila 
dollari a titolo di restituzione, 


APPENA CATTURATA 
‘Terrorista basca 


muore sotto il treno 
insieme a un agente 


'BAYONNE — Un agente della polizia di frontiera francese, 
Roger Latasa di 37 anni, ed una giovane terrorista basca da 
lui catturata poco prima al termine di un drammatico insegui- 


mento, sono morti nell’auto del 
Parigi-Hendaya, nella regione di 


poliziotto travolta dal rapido 
Biarritz. La donna, il cui cor- 


po è stato trascinato per circa duecento metri lungo i binari, 
si chiamava Mari France Heguy, aveva 25 anni ed ‘appartene- 
Va all'organizzazione terroristica basca «Iparretarrak». 
Condannata nel 1985 a Quattro anni di reclusione per deten- 
zione di armi, era riuscita ad evadere, 


tica», Kim Chong Nam, ha di- 
chiarato che la liberazione 
delle persone arrestate e la 
fine degli arresti domiciliari 
per Kim Dae Jung saranno 
«concessioni magnanime 
del presidente», senza spe- 
cificare quando avverranno. 
Il portavoce, inoltre, ha mini- 
mizzato il colloquio al verti- 
ce: «E' un incontro di routine 
— ha detto — con uno dei 
tanti esponenti del mondo 
politico. Il presidente non 
considera particolarmente 
grave la situazione nel pae- 
Se». 

In questo clima di proposte e 
controfferte potrebbero as- 
sumere un ruolo determi- 
nante sia l'inviato speciale 
del. Presidente Reagan, l’e- 
sperto in problemi asiatici 


Gaston Sigur, atteso entro . 


oggi, sia una persona come 
il cardinale Stephen Kim, la 


cui personalità e la folta co- 
munità cattolica che rappre- 
senta potrebbero avere un 
certo peso in tutta la crisi 
Sudcoreana, 

Gli incidenti, comunque, non 
sono terminati. Migliaia di 
studenti di Seul infatti, si so- 
no scontrati ieri con la poli- 
zia nei pressi delle quattro 
università della capitale. 
Violenze isolate si segnala- 
no in altre città della Corea 
del Sud. L'agenzia coreana 
Yonhap riferisce che almeno 
ventimila studenti di 58 uni- 
versità hanno aderito aila 
protesta, in larga misura pa- 
cifica. 

Duemilacingquecento studen- 
ti si sono scontrati con le for- 
ze dell'ordine nella città di 
Chonju, assalendo un com- 
missariato; centinaia di gio- 
vani hanno dato battaglia al- 
la polizia a Kwangju, mentre 


Esteri 


sull’isola di Cheju mille gio- 
vani hanno occupato per 
qualche ora un’autostrada, 
Da segnalare, infine, una no- 
tizia inquietante; anche se 
non confermata. Un bambino 
di sette anni sarebbe rimasto 
ucciso da un candelotto la- 
crimogeno durante una.ma- 
Nifestazione antigovernativa 
nella città sudcoreana di Iri, 
nella parte centrale del pae- 
se. Lo ha reso noto un porta- 
voce della sezione locale del 
«Partito democratico per la 
riunificazione», precisando 
che il ragazzo era stato col- 
pito alla testa due giorni fa e 
sarebbe morto ieri pomerig- 
gio in ospedale. 

Il portavoce ha aggiunto che 
le autorità ospedaliere e di 
polizia si sono rifiutate di 
precisare l’identità del bam- 
bino e vogliono tenere la no- 
tizia segreta. 


EPURAZIONI 


«Licenziati» in Cina 
alti gradi militari 


PECHINO — Continua il pro- 
cesso di rinnovamento nelle 
forze armate cinesi. Secon- 
do quanto riferisce il quoti- 
diano «China Daily», trenta- 
quattro comandanti della re- 
gione militare di Pechino so- 
no stati messi di recente in 
congedo. E° il più alto nume- 


ro di ufficiali superiori rimos- 


si collettivamente da quan- 
do, due anni fa, i governanti 
cinesi decisero di ridurre no- 
tevolmente il numero degli 
effettivi delle loro forze ar- 
mate nel quadro di un pro- 
cesso di ringiovanimento 
della base e dei vertici. 

Tra i trentaquattro coman- 
danti «giubilati» figurano 
elementi che vantano un ec- 
cezionale ruolo di servizio e 
che, in alcuni casi, furono 
protagonisti della grande 
marcia (1934-1935) e della 
guerra contro il Giappone 


ALL’ENI LAVORIAMO 


PER UNA GRANDE RIC 
LA SUA TERRA 


Da sempre per il Gruppo Eni l’ambien- 
te è un patrimonio inestimabile, da 
proteggere in ‘ogni attività con nuove 
idee e nuovi prodotti. Questo intento 
trova oggi la sua espressione concreta 
e unificante nel Progetto Ambiente: ri- 
cerca tecnologica e lavoro dedicati alla 
Terra, all’Acqua, all’Aria. Molto si è fatto 
e si farà per l’elemento Terra. Ad esem- 
pio raccogliendo e riutilizzando ecolo- 
gicamente le plastiche, le batterie e gli 


olii usati. Ripristinando e garantendo 


l'equilibrio naturale nel costruire ope- 


re importanti per l’uomo. Prevenendo 


sismi e frane. In ogni parte del mondo. 


Ambiente si può, ambiente si deve: è 


questo l'impegno consapevole del 


(1937-1945). 

Nel darne notizia, il «Quoti- 
diano del popolo» fa rilevare 
che la decisione di mettere 
in'pensione gli alti ufficiali è 
stata approvata da Deng 
Xiaoping in persona, il mas- 
simo leader cinese, che rico- 
pretra l’altro la carica di pre- 
sidente delle commissioni 
militari centrali. 

Negli ultimi due anni quasi 
un milione dei quattro milio- 
ni e mezzo di effettivi delle 
forze armate cinesi sono sta- 
ti o messi in pensione o tra- 
sferiti al settore civile. | due 
terzi di questo contingente, 
rivela l'organo ufficiale del 
partito comunista, sono uffi- 
ciali. 

L'annuncio del pensiona- 
mento degli alti gradi della 
regione militare di Pechino, 
dei quali peraltro non viene 
fatto il nome, è ripreso ieri 


ze 


NIÙ 
di 
RO 

RI 


A) 


con evidenza .da numerosi 
organi di stampa cinesi, un 
fatto che gli osservatori occi- 
dentali mettono in relazione 
con l'intenzione, di recente 
ribadita da Deng Xiaoping, di 
pervenire a un progressivo 
ringiovanimento anche dei 
quadri dirigenti del paese a 
livello politico. 

Lo stesso Deng ha detto all’i- 
nizio del mese di avere in- 
tenzione di ritirarsi dall’uffi- 
cio politico del partito comu- 
nista in occasione del prossi- 
mo congresso, in program- 
ma adottobre. 

Nel frattempo anche trenta- 
tré studenti dell'università 
cinese di Hangzhou sono 
stati puniti per la loro cattiva 
condotta che, secondo le aù- 
torità, è frutto dell'influenza 
della «decadente ideologia 
borghese» sui giovani. 

Un numero imprecisato di 


questo gruppo di studenti è 
stato espulso dall'università 
mentre altri hanno ricevuto 
ammonimenti scritti. Essi, a 
quanto riferisce l'autorevole 
«Quotidiano del popolo», 
hanno dato cattiva prova di 
sè organizzando scommes- 
se clandestine e feste nelle 
quali, scrive il giornale, «si 
ballava al buio per tutta la 
notte». 

Il principale responsabile, 
Zeng Jianzhou, uno studente 
della facoltà di fisica, è stato 
fermato dalla polizia. 
L'organo ufficiale del partito 
comunista prende spunto 
dall’avvenimento per solle- 
citare i dirigenti universitari 
a far rispettare strettamente 
la disciplina e, migliorando 
l'educazione ideologica dei 
giovani, a far sì che gli atenei 
rimangano delle «scuole di 
socialismo». 


CHEZZA DELL'UOMO: 


leri sera Mari France Heguy è stata individuata dalla polizia 
francese a bordo di un'auto condotta da Pierre Bidard, venti- 
due anni, condannato a due anni di carcere nel gennaio del 
1985 per aver portato un gruppo di giornalisti ad una confe- 
renza stampa tenuta nella clandestinità dalla suddetta orga: 
nizzazione terroristica basca. 
L'episodio conclusosi con la morte della terrorista e dell’a- 
gente di polizia francese è avvenuta domenica sera. La «Re- 
nault 4» sulla quale si trovavano Pierre Bidard e Mari France 
Heguy è stata fermata dagli agenti a Un posto di blocco, ma 
anziché obbedire all’alt Bidard ha invertito la marcia cercan- 
do di seminare gli agenti, i quali sono riusciti a non perdere 
di vista la coppia. In una strada di campagna, prossima alla 
ferrovia, l’utilitaria dei due terroristi si è improvvisamente 
| bloccata, Pierre Bidard e la sua compagna hanno cercato di 
fuggire a piedi, ma sono stati inseguiti e bloccati. 
Mari France Heguy è stata fatta salire sull'auto dell'agente 
Roger Latasa che pochi minuti dopo, mentre attraversava i 
binari, è stata investita dal rapido sopraggiunto a tutta veloci= 


races 


Da 
Tui 
nia 

N 


Gruppo Eni e delle sue’ Società. 
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TERRORE 
Attacco 
a Santiago 


UN BIMBO 
Ucciso 
‘dalla droga 


.LONDRA — Un bambino 
“di otto anni è stato ucci- 
‘So dagli stupefacenti in 
Gran Bretagna. La sua 
Sorellina di sei anni è in 


SANTIAGO — Un com- 
mando formato da quat- 
tro individui ha attaccato 
con bazooka e fucili au- 
tomatici una stazione dei 


Du i 
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Un sobborgo della città 
termale di Bath. La fami- 
lia dei bimbi affitta una 
‘Camera a una ragazza: 
| Una tossicomane che sta 
| Cercando di curarsi con 
Il metadone. I due fratel- 
| lini hanno trovato alcune 
liale di stupefacenti, 


gravi condizioni. Hanno «carabineros» di San SÌ é 
‘bevuto entrambi alcune Joaquin, nella zona me- £ \5> n” 

| | fiale di metadone, ridionale di Santiago. | Sir TO2I 
| E’ avvenuto a Larkhall, militari hanno risposto al Ì A 


fuoco, costringendo gli 
autori dell’attentato ad 
allontanarsi. Due guerri- 
glieri di sinistra sono ri- 
masti intanto uccisi dal- 
l'esplosione di una bom- 
ba che stavano piazzan- 
do all’esterno dell’edifi- 
cio sede di una banca. 
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SI vince con una sola mossa. 


Soluzione: 


Gran Khan è infatti il regalo di Gio- 
chi di luglio. E un gioco inedito che 
viene dall'antica tradizione russa, lap- 
pone e mongola. Si gioca con tre gio- 
catori e le pedine sono otto guerrieri 
a caccia di un re che non vuole essere 
imprigionato. 

Che altro dire di un gioco così di- 
vertente se non invitarvi a giocare? 

Giochi vi propone poi una festa 
all'aperto e vi inizia al gioco dell’amo- 


‘re con Jack Nicholson e Angelica Hou- 


ston. E se il piatto ride con “Insalata 
mon amour”, voi vi terrete la pancia 
dalle risate per le burle del verace to- 
scano Benigni. 


Preparatevi al brivido del quiz di 
Hitchcock e a vincere, se vi riesce, i 
bellissimi premi dei tanti, piccoli e 
grandi, concorsi del mese. 


Poi come sempre, l’appuntamen- 


to per non perdere gli appuntamenti 
che contano: tutte le date e i luoghi 
delle feste e delle fiere, i personaggi e 
le curiosità, la mondanità, i libri e le 


- ultime novità. 


Sotto il segno di Giochi è inizia- 
ta l'estate dei larghi sorrisi: attenzione, 
vi aspettano due altri giochi inediti in 
regalo, con Giochi di agosto “Venus, 
la crociera dell’amore”,con Giochi di 
settembre “Palio di Siena”. 


- Giochi Magazine. Il Mensile che inventa il tempo libero. 


in edicola con Giochi. 


